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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1066, 


REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 789... 


Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1930-31. 


VITTORIO EMANUELE II 
l'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 26 giugno 1930, n. $50: 


Visto Part. 41, primo comma, del Regio decreto 18 no- 


vembre 1923, n. 2410, sulla contabilità generale dello Stato; 
Udito il Consiglio dei Ministri: 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Lo stanziamento del capitolo n. 134 « Restituzioni e rim- 
borsi (Tasse sugli affari) » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio tinanziario 
1930-31, è aumentato di L. 2.000.000. 

ll presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che i! presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 18 giugno 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
i MussoLini — Mosconi. 
Visto, il Guardusigilti: Rocco, 


Registrato alla Corte dei contì, addì 26 giugno 1931 - Anno IX 
* Alti del Governo, registro 309, fuylio 161. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1067, 


REGIO DECRETO 7” maggio 1931, n. 781. 


Fusione della Cassa di risparmio del Banco di Napoli con la 
Cassa di risparmio salernitana con sede in Salerno. 


VITTORIO EMANUBLE Ill 
DER GRAZIA DI DIO E DER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALTA 


Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle 
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di 1* categoria, ap- 
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n, 967: 


Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


del Banco di Napoli in data 1S marzo 1931, del Consiglio 
di amministrazione della Cassa di risparmio salernitana in 
lata 26 marzo 1931 e dell’Amministrazione provineiale di 
Salerno in data 26 marzo 1951; deliberazioni relative alla 
‘usione della Cassa di risparmio salernitana co la Cassa 
lì risparmio del Banco di Napoli: 


Veduto il verbale di accertamento delle attività e delle 


rassività della Cassa di risparmio salernitana, in data 1-25 
prile 1931, redatto dai rappresentanti della Cassa mede- 

ima e da quelli del Banco di Napoli; 
Udito il parere dell'Istituto di emissione; 


8195 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste, di concerto con il Ministro 
per le tinanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La Cassa di risparmio del Banco di Napoli assorbe con 
tutte le relative dipendenze la Cassa di risparmio saler 
nitana, con sede in Salerno, e diviene cessionaria di tutti 
i diritti ed azioni di qualsiasi genere, nessuna eccettnata, 
giudiziaria e non, e di tutte le proprietà mobiliari cd im- 
mobiliari, titoli e crediti e di quanto altro di spettanza 
della Cassa di risparmio salernitana, assumendone tutte le 
obbligazioni passive, con l'impegno di soddisfarle nel loro 
importo integrale. 


Art. 2. 


Il personale attualmente in servizio presso la Cassa di 
risparmio di Salerno sarà licenziato alla data della fusione, 
Al personale stesso sarà corrisposto, a carico del bilancio 
della Cassa medesima, l'indennità di cessazione di servizio 
o di quiescenza prevista dalle disposizioni in vigore per il 
personale dell’Istituto. 


Art. 3, 


È data facoltà al direttore generale del Banco di Napoli 
di assumere in tutto o in parte in servizio il personale della 
Cassa di risparmio assorbita, alle condizioni di carriera, di 
trattamento economico e di quiescenza in vigore per il per- 
sonale del Banco o che saranno stabilite dal Consiglio di 
umministrazione del Banco stesso. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e- dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. ” 


Dato a Roma, addì 7 maggio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


Acerbo — Mosconi. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. i 
Registrato aila Corte dei conti, addì 25 giugno 1931 - Anno IX 

Atti del Governo, registro 309, foglio 153. — MANCINI. i 


e E 


Numero di pubblicazione 1068. 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 791. 


213 prelevazione dal fondo ‘di riserva per le spese impre» 
viste dell’esercizio finanziario 1930-31. . 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 
finanze, a Sua Maestà il Ie, presentata il 18 giugno 
1931-IX. sul decreto che autorizza una 21% prelevazione dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finan- 
ziario 1930-31, 


MAESTA, 


Negli stati di previsione di taluni Minisieri, per il volgente eser- 
cizio finanziario, rendonsi necessarie, per sopraggiunte occorrenze, 
le seguenti nuove o maggiori assegnazioni: 

Ministero delle finanze: n. 

L. 16.572,89, per festituzione di somme indebilamente percepite 
per dazio addizionale governativo sulle bevande vinose ed alcoo- 
liche; i . 

L. 2.500.000, per interessi © rimborso di passività in dipendenza 
del passaggio al Demanio dello Siato dell'Azienda delle fonti di 
Levico-Vetriolo; ° "0 
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L. 500.000, per lavori di adattamento di due ville, in Gries di 
Bolzano, a sedi delle case civile e militare di S. A. R. il Duca di 
Pistoia; ; 

L. 121.000, per lavori di adattamento di locali nell'edificio 
« Farnesina », sede della Regia Accademia d'Italia; 

1. 130.000, per spese di sistemazione cd arredamento del ca- 

stello di Miramare in Trieste, ì 
Ministero degli affari esterì: 

I. 3.000.000, per contributo governativo alla « Fondazione na- 

zionale Figli del l.ittorio ». 
Ministero delle colonie : 

I, 800.000, per la partecipazione dell'Italia all'Esposizione ia- 

ternazionale coloniale di Parigi nel corrente anno. 
Ministero dell'educazione nazionale: 

T.. 200.000, per contributo dello Stato all'ente autonomo « Espo- 

sizione biennale internazionale d'arte » in Venezia. 
Ministero dell’interno : 

I.. 200,000, per spese concernenti il servizio d'investigazione 
politica. 

Ministero delle comunicazioni : 

F,. 125.000, per contributo al Consorzio delle scuole professionali 
per ic maestranze marittime. 

Alle accennate assegnazioni, del complessivo importo di lire 
7.592.572,85, si provvede, in conformità di deliberazione del Con- 
siglio deì Ministri, mediante prelevazione dal fondo di riserva per 
le spese impreviste, come dal decreto che il riferente ha l'onore di 
rassegnare all’Augusta sanzione della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione e sulla contabilità generale dello Stato ; 

Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese imprevi- 
ste dell'esercizio finanziario 1930-31 sono ‘disponibili lire 
8.224.759,00: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro 
per le finanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Segretario di Stato 


Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritte al 
capitolo n. 217 dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1930-31, è au- 
torizzata uma 21 prelevazione nella somma di L. T.592.572,85 
da inscrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati 
di previsione dei Ministeri sotto indicati, per l'esercizio me- 
desimo : 


Ministero delle finanze : 
Cap. n. 209-bis. — Restituzione di somme 
indebitamente percepite per addizionale go- 
vernativo al dazio consumo sulle bevan- 


de, CCC. LL ee L 16.512,80 
Cap. n. 299-fer. — Assegnazione straor- 

dinaria per lavori di adattamento delle vil. 

le Roma e Vittorio Veneto in Griez di Bol. 

zano, ecc. . + dea 300.000 —- 


Cap. 329fer (di nuova istituzione). — 
‘Assegnazione straordinaria per pagamento 
ili interessi e per rimborso di passività in 
dipendenza del passaggio al Demanio dello 
Stato dell'Azienda delle fonii di Levieo-Ve 
triolo LL. 

Cap. n. 439 (aggiunto, - (ili conto compe: 
tenza). — Spese per i lavori «di adattamen- 
to di locali nella « Farnesina » ad uso del. 
la Regia Accademia d'Itali@) , + - . + 


2.000.000 — 


121.000 — 
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Cap. n. 449 (aggiunto) - (in conto compe. 
tenza). — Assegnazione straordinaria per 
lavori di riordinamento e sistemazione, € 
per arredamento del castello di Miramare 


in Trieste Lu i . L. 130.000 — 


Ministero degli affari esteri : 


Cap. n. 72-VII (di nuova istituzione). — 
Contributo dello Stato a favore della « Fon. 
dazione nazionale Figli del Littorio . . 


> 3.000.000 — 


Ministero delle colonie : 


Cap. n. 38 (aggiunto) - (in conto compe- 
tenza). — Spese per la partecipazione del- 
l'Italia all'Esposizione internazionale colo- 


niale di Parigi nel 1931 . . . x» 800.000 — 


Ministero dell'educazione nazionale : 


Cap. n. 111-bis (di nuova istituzione). — 
Contributo dello Stato all'Ente autonomo 
« Esposizione biennale internazionale d'arte 
di Venezia » per l’organizzazione delle sue 


manifestazioni . dA RL ca 200.000 — 


Ministero dell’interno : 


Cap. n. 82, — Spese per il servizio d’inve- 


stigazione politica . x . + +» 200.000 — 


Ministero delle comunicazioni : 


Cap. n. 19. — Sovvenzione alla Cassa in- 
validi della marina mercantile e sovvenzio- 
ni ad Istituti, Associazioni e Società varie, 
attinenti alla marina mercantile, ecc. . . > 125.000 — 


Totale. . . L. 7.592.572,85 


mim 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 
convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osserrarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLInI — MOSCONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2% giugno 1931 
tti del Governo, registro 309, foglio 163. — IERZI. 


- Anno IX 


ni nonni 


Numero di pubblicazione 1069. 


REGIO DECRETO 30 aprile 1931, n. 767. 


Emissione di francobolli commemorativi del bimillenario Vir 
giliano sovrastampati per le Colonie, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO PF PE VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 6 luglio 1912, n. 719: 

Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1209; 

Visto l'art. 18 del testo unico sulle leggi postali appro 
vato con I. decreto 24 dicembre 1899; 
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Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po- 
stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n, 120; 

Vista la domanda con le quale il Ministero degli affari 
esteri chiede che venga estesa alle Colonie italiane l’emis- 
sione dei francobolli commemorativi del bimillenario di Vir- 
gilio giù autorizzata nel Regno con R. decreto n. 2264 del 
23 dicembre 1929-VIII; 

Sentito il Consiglio snperiore coloniale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie, di concerto con quello per le finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


i autorizzata l’emissione, per i servizi postali delle colo- 
nie della Tripolitania, della Cirenaica, dell’Eritrea e della 
Somalia Italiana, di speciali francobolli per il XX cente- 
nario della nascita di Virgilio. 

Essi saranno identici nel disegno a quelli emessi nel Re- 
gno per lo stesso scopo, ma la colorazione dei francobolli or- 
dinari sarà la seguente: in nero per il francobollo da cente- 
simi 15, in terra «li Siena per quello da centesimi 20, in ver- 
de scuro per quello da centesimi 25, in bruno scuro per quel. 
lo da centesimi 30, in viola rossastro per quello da centesimi 
50, in vosso per quello da centesimi 75, in blen nero per quel. 
lo da L. 1,25, in scuro per quello da L. 5, in bruno giallo 
per quello da L. 10. Inoltre la colorazione dei francobolli di 
posta aerea sarà in verde scuro per quello da centesimi 50, 
in rosso per quello da L. 1, in bruno seppia per quello da 
L. 7,70 ed in grigio chiaro per quello da L. 9. 

Il quantitativo dei francobolli ordinari per ciasenna Co- 
lonia è stabilita nel modo seguente : 


N. 50.000 da centesimi 15 
» 50.000 » » 20 
» 50.000» » 25 
» 50.000 » » 30 
, » 50.000 » » O 
» 50.000» » Ta 
» 50.000 da lire 1,25 
» 20.000» » 5,00 
I » 20.000 » » 10,00. 
Il quantitativo invece dei francobolli di posti urca, emes- 
si per la sola Tripolitania, è il seguente: 
N. 50.000 da centesimi 50 
» 50.000 da lire 1,00 
» 20.000 » » 7,10 
» 20.000 » » 9,00 
Art. 2. 
Ciascun francobollo porta sovrastampata l'indicazione 


della Colonia per la quale è valido, e quelli ordinari da 
L. 5 e da L. 10 sono gravati rispettivamente di un sOpraprez: 
zo di L. 1,50 e L. 2,50, I francobolli di posta aerca da L. 7.70 
e L. 9 sono gravati rispettivamente di un sovraprezzo di 
L. 1,30 e L. 2. 


Art. 8 


I suddetti francobolli, appena allestiti, saranno messi in 
rendita negli uffici postali delle Colonie e presso l'Ufficio fi- 
atelico del Ministero delle colonie e saranno validi per la 
rancatura delle corrispondenze fino al 15 ottobre 1981-IX. 


Art. 4, 


L'ufficio filatelico del Ministero delle colonie verserà tri- 
nestralmente al Ministero degli affari esteri l'importo dei 


sovraprezzi di cui al precedente ‘art. 2, dei francobolli effet- 
tivamente venduti durante il periodo di validità, e cioè fino 
al 15 ottobre 1981, e consegnerà inoltre a tale data al Mi- 
nistero degli affari esteri n. 1500 serie complete dei franco- 
bolli di cui si tratta. 

Dopo tale data i francobolli rimasti invenduti verranno 
tolti di corso e venduti per collezione dall'ufficio filatelico 
del Ministero delle colonie. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 aprile 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


DE Boxo — Moscosi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 giugno 1931 - 
Atti del Governo, registro 209, foglio 142, — MANCINI. 


Anno IX 


Numero di pubblicazione 1070. 


REGIO DECRETO 30 aprile 1931, n. 768. 


Sovrastampa di marche « Recapito autorizzato » per la Trie 
politania. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205; 

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro- 
vato con IR. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l'art. 187 del regolamento generale sul servizio po- 
stale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120; 

Visto il R. decreto 7 giugno 1928, n. 1257, che modifica 
l'art. 137 del predetto regolamento generale sul servizio 
postale; 

Considerato che la Tripolitania è sprovvista delle marche 
speciali da centesimi 10 per il « Recapito delle corrispon- 
denze epistolari »; 

Sentito il Consiglio superiore coloniale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreiario di Stato 
per le colonie, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


E autorizzata la sovrastampa per la Tripolitania delle 
attuali marche « Recapito antorizzalo », da centesimi 10 
usate nel Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 08- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 aprile 1931 - Anno IX 
VITTORTO EMANULLE. 
De Boxo — Moscoxi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 23 giugno 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 309, foglio 143. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1071, 


REGIO DECRETO 18 maggio 1931, n. 783. 


Riconoscimento giuridico dell’Associazione fascista fra pro: 
prietari di fabbricati per la provincia di Ferrara. 


VITTORIO EMANUELE III i 
PER GRAZIA DI DIO lì PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 
RE D'ITALIA 


Visto il Nostro decreto % settembre 1920, n. 1720, col 
quale è stato concesso il riconoscimento giuridico, a norma 
ed agli effetti della legge + aprile 1926, ‘n. 563, e del rela- 
tivo regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione 
generale fascista dell’industria italiana, nonchè alle Asso- 
ciazioni sindacali di grado inferiore ad essa aderenti; 

Visto il Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 102, col quale 
è stato concesso il riconoscimento alla Federazione nazio- 
nale fascista della proprietà edilizia ed alle Associazioni 
territoriali della categoria, aderenti alla Confederazione 
suddetta, ed è stato approvato il relativo statuto ; 

Vista la domanda in data 10 settembre 1930, con la quale 
la predetta Confederazione ha chiesto che sia concesso il ri- 
conoscimento giuridico alla Associazione fascista fra pro- 
prietari di fabbricati per fa provincia di Ferrara e sia con- 
seguentemente modificata la circoscrizione territoriale del- 
l'Associazione proprietari di fabbricati di Bologna, avente 
ora competenza sulla provincia di Ferrara : 

Visti gli articoli 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e 36 
del relativo regolamento 1° luglio 1926, n. 1150, e gli arti. 
coli 10 e 15 della legge 20 marzo 1930, n. 206; 

Sentito il Consiglio nazionale delle corporazioni : 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto con il Nostro Ministro Se- 
gretario di Stato per l’intero: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


È concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli 
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 568, e del relativo rego. 
lamento 1° luglio 1926, n. 1120, alla Associazione fascista 
tra proprietari di fabbricati per la provincia di Ferrara con 
competenza sul territorio della Provincia stessi c con sede 
in Ferrara. 

Le disposizioni dell'art. 2 del Nostro decreto 26 settembre 
1926, n. 1720, sono applicabili anche nei rapporti della As- 
sociazione alla quale viene concesso il riconoscimento giu- 
ridico con il 1° comma del presente articolo. 

È fatta riserva di provvedere, a termine di legge, circa 
Yapprovazione della nomina dei dirigenti l'Associazione 
piessa, 


Art. 2. 


‘All'elenco delle Associazioni fasciste tra proprietari di 
fabbricati giuridicamente riconosciute, di cui all’art. 1 del 
Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 102, ed all'art. 5 dello 
statuto annesso ai decreto stesso, modificato col Nostro 
decreto 13 marzo 1930, n. 315, è apportata al n. 9 la se- 
guente modifica : ; 

«9. — Associazione fascista tra proprietari di fabbricati 
per le provincie di Bologna e Modena, con sede in Bologna ». 

All’elenco suddetto è. inolire, aggiunta, sotto il n. 25, 
l'Associazione fascista tra proprietari di fabbricati, alla 
quale viene concesso il riconoscimento giuridico con Vart. 1 
del presente decreto. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chinnque spetti di 


osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 18 maggio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MuUSssoLINI — BOTTAI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
hegistrato alla Corte dei conti, addi 25 giugno 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 309, foglio 155. — MANCINI. 


_— 


Numero «di pubblicazione 1072. 


REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 790. 
Variazioni agli stati di previsione di taluni Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1930:31. i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIÒ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Viste le leggi 27 marzo 1930, nn. 258 e 284; 1° maggio 1930, 
nn. 474 e 476; 2 giugno 1930, n. 712, e 12 giugno 1930, nn. 758 
ed 800; 

Visto l'art. 41, primo comma, del Regio decreto 18 novem- 
bre 1923, n, 2440, sulla contabilità generale dello Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri: 

‘Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri degli 
esteri, delle colonie, dell’interno, dei.lavori pubblici, della 
guerra, della marina e dell'aeronautica, per l'esercizio finan- 
ziazio 1930-31, sono apportate le seguenti variazioni : 

Ministero degli esteri: 
In aumento : 
Cap. n. Ta, — Indennità temporanea mensi- 


le al personale, eee. e +++ 606040. L. 49.860 
: renna 
; Ministero delle colonie: 

In anmento: 
(Cap. n. 1. — Personale di ruolo dell'Am- 

ministrazione coloniale, eee. LL +0 e +0» T. 10.000 
Cap. n. 20, — Pensioni ordinarie + + + +0 10.000 

Totale. +. IL 20.000 
Ministero dell'interno : 
In aumento: 
Cap. n. 84. — Stipendi ed assegni vari agli 
ufficiali invalidi di guerra assunti in servi. i 
ZIO, Gol 4 è e scr se nnt La 20.000 


Ministero dei lavori pubblici: 
In diminuzione : 


Cap. n. 1. — Amministrazione centrale. Por- 

sonale di ruolo, eee... ./.0 0...» T.. 1.500.000 
Cap. n. 4. — Iearicati stabili. Retribuzioni 

Mensili, CCC. + +06 606060004 1.500.000 


Totale . . +. L. 3.000.000 
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Ministero della guerra» 
In diminnzione : 


Cap. n. 1. — Ministero, Personale civi- 
Te, Gee, Le ee L00000 
Cap. n. 52, — Tmpiegati civili addetti alle 
legioni dei Reali carabinieri, ecc... . +. +. » 400.000 
Totale... L. 700.000 
Ministero della marina : 
Tu aumento: 
Cap. n. 30. — Ufficiali in posizione ansilia- 
Fi CC, e e le Ta 20.000 
Cap. n. 33, — Indennità militare ad ufficiali 
della Regia marina, ecc. +. +. + + è + » 500.000 
Totale. +. +. L. 530.000 
Tn diminuzione: 
Cap. n. 32, — Corpo Reale equipaggi ma- 
rittimi, stipendi, ecc. 6060 + +e + + + L. 500.000 
Ministero dell'acronautica + 
Tn aumento: 
Cap. n. 19. — Indennità per nna sola volta 
in luogo di pensioni, ecc. + +. +... IL 


10.000 
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della 
sui pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, mumito del sigillo dello 
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetii di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Sam Rossore, addì 18 giugno 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


Mussorixni — MOscoxI, 


Visto, d Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 giugno 1931 - Anno IX 
Alti del Governo, registro 309, foglio 162. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1073, 


REGIO DECRETO 11 maggio 1931, n. 775. 
Rettifica della delimitazione dei confini del comune di Cisano 
sul Neva, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il R. decreto 28 marzo 1929, n. 738, con cui i co- 
muni di Cisano sul Neva e Cenesi, nonchè la frazione Con- 
scente e la località Martinetto del comune di Zuccarello so- 
no stati riuniti in unico Comune con denominazione e capo- 
luogo Cisano sul Neva; 

Considerato che alcune divergenze, riscontrate fra i confi- 
ni del comune di Cisano sul Neva, tracciati nella pianta pia- 
nimetrica richiamata nell’art, 2 del decreto sopra citato, e i 
confini identificati dall'Ufficio tecnico catastale di Genova 
in presenza dei rappresentanti dei Comuni interessati, ren- 
dono necessaria la sostituzione a detta pianta di altra; 


‘ Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Alla pianta planimetrica di delimitazione dei confini del 
conume di Cisano sul Neva, richiamata nell’art. 2 del R. de- 
creto 28 marzo 1929, n. 733, è sostituita l’annessa pianta 
planimetrica vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro- 
ponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
eveti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 11 maggio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, x 
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 giugno 1931 - Anno 1X 
Atti del Governo, registro 309, foglio 148. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1074. 


REGIO DECRETO 30 maggio 1931, n. 776. 


Inciusione parziale dell’abitato di Cusano Mutri, in provincia 
di Benevento, tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato, 


VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019; 

Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173; 

Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedì- 
torato alle opere pubbliche per la Campania: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


A norma dell’art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 
30 giugno 1918, n. 1019, e dell’art. 5, 6° comma, del Nostro 
decreto 7 luglio 1925, n. 1178, è aggiunto, a tutti gli effetti 
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi- 
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamen- 
to di frane minaccianti abitati) quello di Cusano Mutri, in 
provincia di Benevento, limitatamente alla zona compresa 
fra la caserma dei Reali carabinieri, il Municipio, il fosso 
Ratello e la chiesa di San Rocco. 


Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 30 maggio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


Di CROLLALANZA, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1931 - Anno 1X 
Atti del Governo, registro 309, foglio 149. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1075. 


REGIO DECRETO 12 giugno 1931, n. 797. 


Prelevamento di L. 10.000.000 dal fondo, di riserva per opere 
straordinarie dipendenti dalla Azienda autonoma siatale della 
strada. 


VITTORIO EMANUELE IT 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 17 maggio 1928, n, 1094, che ha istituito 
l'Azienda autonoma statale della strada: 

Visto l'art. 3 della legge 2 giugno 1930, n. 712, che ha ap- 
provato il bilancio di previsione dell'Azienda suddetia per 
l'esercizio 1930-31; 

Considerato che per la esecuzione dei più argenti lavori di 
riparazione di danni alle strade statali derivanti dalle al. 
luvioni, nubifragi e franamenti dell'inverno scorso si rende 
necessario assegnare, mediante prelevamento dal fondo di ri- 
servi per opere straordinarie, un primo fondo di lire 
10.000.000 «da portare in aumento dello stanziamento del ca- 
pitolo 36 dell'esercizio corrente; 

Ritenuto che il fondo di riserva suindicato, accertato in 
L. 109,614.179,72 ai conto consuntivo dell'esercizio 1928-29 
è interamente disponibile e depositato in conto corrente pres- 
so la Cassa depositi e prestiti e che tale somma è compresa 
tra i residui attivi del capitolo 17 e fra i residui passivi del 
Capitolo 39 per Pesercizio in corso; 

Sentito il Consiglio di amministrazione dell'Azienda snd- 
detta: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Marticolo unico, 


Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il prelevamen- 
fo di L. 10.000.000 da versare all'Azienda antonoma statale 
«ella strada con imputazione al seguente capitolo nell'entra- 
ta del bilancio di detta Azienda per il corrente esercizio: 


Cap. 153-Dis (li nuova istituzione) — Pre- 
Jevamento dal fondo di riserva. per opere 
siraordinatie . . E . , + I. 10.000.000 


Di eguale somma è aumentato Jo stanziamento del capi- 
tolo 86 « Riparazioni straordinarie, consolidamenti, opere di 
«lifesa, rettifiche e sistemazioni saltuarie, ecc. » nella spesa 
«tel bilancio medesimo. 

In dipendenza di tale prelevamento restano parimenti di- 
minniti di L. 10.000.000 i fondi residui inscritti ai capitoli 
17 dell'entrata tconto corrente speciale presso la Cassa de- 
positi e prestiti pel versamento dal fondo di riserva per 
opere straordinarie e 39 della spesa {fondo di riserva per 
opere straordinarie). 

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente 
al rendiconto consuntivo dell'Azienda avionoma siatale del- 
la strada per l'esercizio finanziario 1930-31. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX 
NITTORTO EMANUELE. 


Di CROLLALANZA — MOSCONI. 
Visto, il Guardasigilli: Recco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gingno 1981 - Anno ]JX 
Atti del Governo, registro 309, foglio 164. — FENZI, 


Numero di pubblicazione 1076. 


REGIO DECRETO 12 giugno 1931, n. 798, 

Prelevamento di L. 800.000 dal fondo di riserva per impre» 
viste e maggiori spese inscritto al capitolo 30 del bilancio del: 
l'Azienda autonoma statale della strada per l’esercizio 193031. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI PIO E PER VOLONTÌ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 17 maggio 1928, n. 1094, che ha istitnito 
FPAZienda autonoma statale della strada: 

Visto l'art. 3 della legge 2 giugno 1930, n. 712, che ap- 
prova il bilancio preventivo dell'Azienda suddetta per l'eser- 
cizio 1930-31: 

Ritenuto che il fondo di riserva di L. 800.000 inscritto al 
capitolo 30 del bilancio medesimo per impreviste e maggiori 
spese di personale e di carattere generale è interamente di. 
sponibile ; 

Sentito il Consiglio di amministrazione dell'Azienda anta- 
noma statale della strada; 

Sulla proposta del Nostro Minisiro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico, 


Dal fondo di riserva per impreviste e maggiori spese di 
personale e di carattere generale, inscritto al capitolo n. 50 
dello stato di previsione della spesa dell'Azienda autonoma 
statale della strada, per Pesercizio finanziario 1990-31, è 
autorizzata un'unica prelevazione della somma di L. 800.000 
costituente lo stanziamento del capitolo predetto, da asse- 
gnare ripartitamente ni segnenti capitoli del citato stato di 
previsione: 

Cap. n. 20 — Premi di diligenza alla Milizia 
stradale, premi di manutenzione ani cantonieri 
e capi cantonieri e contributi alla Cassa pensio. 
ni dei cantonieri, in relazione ai proventi del. 
le contravvenzioni, a termini dell'art. 28, secon- 
do comma, della legge 17 maggio 1928, n. 1004. L. 

Cap. n. 35 — Rimborsi eventuali di entrate 
versate al conto corrente intestato all'Azienda 
presso la Tesoreria centrale. L0/..0. 0.» 

Cap. n. 54 — Assegnazione straordinaria per 
l'acquisto di autoveicoli, strumenti, macchine 
calcolatrici e da serivere e per spese varie rela- 
tive al completamento dell'impianto degli uffici» 


200.000 


200.000 


400.000 


IL. 800.000 


Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente 
al rendiconto consuntivo dell'Azienda autonoma statale della 
strada, per Pesercizio finanziario 1930-31, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato. sia inserto nella raccolta nfficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno dItalia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare, 

Dato a San Rossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
Di CroLLaranza — Moscosi, 
Visto, ;/ Guardasigilli. Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addi 26 giugno 1931 - Anno IX 
Afti idol Governo, registro 309, foglio 165, — FERZI, 
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Numero di pubblicazione 1077, 


REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 806. 


Aftuazione della legge 7 gennaio 1929, n. 4, contenente norme 
generali per la repressione delle violazioni delle leggi finanziarie. 


VITTORIO EMANUELE ITI 
" PER GRAZIA DI DIO L PER VOLONTÀ PELLA NAZIONE 
RE D'ITALTA 

Visto Dart. 62, parte prima, della legge 7 gennaio 1929, 
n. 4, che accorda al Nostro Governo la facoltà di stabilire 
li data di entrata in vigore della legge medesima; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro segretario di Stato Ministro 
per le finanze, d'intesa con il Nostro Guardasigilli, Mini 
stro per la giustizia e gli affari di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico, 

La legge 7 gennaio 1929, n. 4, contenente le norme gene- 

rali per la repressione delle violazioni delle leggi finanzia- 
rie, entrerà in vigore il 1° Iuglio 1931. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chimmque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX 


VITTORTO BEBMANUELP. 
MussoLINI — MogcoxIi — Raced. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 giugno 1931 - Anno IX 
» Alli del Governo, registro 309, foglio 173, — MANCINI. 


v——_ Te dtt teeteeeeeem——=ai<{-+][]Èh°--n1nl 


Numero di pubblicazione 1078 


REGIO DECRETO 11 maggio 1981, n. 739, 


Accettazione di una donazione fatta allo Stato dal marchese 
Torrigiani, 


N. 759. R. decreto 11 maggio 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, viene accettata la 
donazione fatta dal marchese Torrigiani allo Stato di un 
bassorilievo di Michelozzo, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registralo alla Corte dei conti, addì 19 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1079. 


REGIO DECRETO 24 maggio 1931, n. 758. 
Istituzione ed erezione in ente morale della « Fondazione 
Premio città di Tortona » a favore del 43° reggimento fanteria. 


N. 156. R. decreto 28 maggio 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, è istituita ed eretta in ente 
morale la « Fondazione Premio città di Tortona », col ca- 
pitale nominale di L. 3000 a favore del 43° reggimento fan- 
teria e ne è approvata lo statuto, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Itegistrato alla lorte dei conti, addi 22 giugno 1931 - Anno IX 
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Numero di pubblicazione 1080, 


REGIO DECRETO 28 maggio 1931, n. 757. 

Istituzione ed erezione in ente morale della « Fondazione 
maggiore Mario Fiore - Medaglia d'oro », a favore della Scuola 
di applicazione di artiglieria e genio, sa 


N. 757. R. decreto 28 maggio 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, è istituita ed eretta in ente 
morale la « Fondazione maggiore Mario Fiore - Medaglia 
d'oro », col capitale nominale di L. 5000 a favore della 
Scuola di applicazione di artiglieria e genio e ne è appro- 
vato lo statuto, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 giugno 1931 - Anno IX 


————_—_—___—_—_—————————____ mt IN 


Numero di pubblicazione 1081, 


REGIO DECRETO 28 maggio 1931, n. 758. 


Istituzione ed erezione in enie morale della « Fondazione 
I° capitano Carrera Attilio, 1° capitano Lajolo di Cossano Carlo 
Emanuele, tenente Vigliani Carlo » a favore del 3° reggimento 
alpini, 


N. 758. R. decreto 28 maggio 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, è istituita ed ceretta in ente 
norale, col capitale di L. 6000 — pari a L. 7100 nominali 
— a favore del 3° reggimento alpini, la « Fondazione 1° ca- 
pitano Carrera Attilio, 1° capitano Lajolo di Cossano Car-- 
lo Emanuele, tenente Vigliani Carlo » e ne è approvato lo 
statuto. 


Visto, i! Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1931 - Anno IX 


-————_————————@—@—@l1t1111.»@111111111111111#11@t>—@@@ammet 
Numero di pubblicazione 1082. 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 760. 
Erezione in ente morale dell’Asilo infantile di Boca. 


N. 160. R. decreto 23 aprile 1981, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in- 
terno, l’Asilo infantile di Boca (Novara) viene eretto in 
ente morale con amministrazione autonoma, e ne è appro- 
vato con alcune modificazioni lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1083, 


REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 761. 
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ricovero vecchi »; 
con sede in Desenzano del Garda. 


N. 761. R. decreto 27 aprile 1981, col quale, sulla proposta: 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l'Opera pia « Ricovero vecchi », con sede in Desen- 
zano del Garda, viene eretta in ente morale sotto l’am- 
ministrazione della Congregazione di carità, e ne è ap- 
provato cor una modifica lo statuto organico. 


Visio, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dci conti, addi 22 qiuano 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1084, 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 762. 


Erezione in ente morale dell’Asilo infantile « Carlo Badò », 
in San Rocco, frazione del comune di Gamalero. 


N. 702. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta 
dlel Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l'Asilo infantile « Carlo Badò », di San Rocco, fra- 
zione del comune di Gamalero (Alessandria), viene eretto 
in ente morale, con amminisirazione autonoma, e ne è ap- 
provato lo statuto organico. 


Visio, #l Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1931 - Anno IX 


[een 


Numero di pubblicaziono 1085. 


REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 763. 


Trasformazione dei fine inerente al patrimonio del Monte di 
pietà di Guardia Perticara. 


N. 763. R. decreto 27 aprile 1931, col quale. sulla proposta 
del Capo del tioverno, Trimo Ministro, Ministro per Vin- 
terno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà di 
Guardia Derticara, viene trasformato a favore della Con- 
gregazione di carità dello stesso Comune. 


Visto, iL Guardasigilli: Rocco, | 
Registrato alla Cole dei conti, addì 22 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1086, 


REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 764. 


‘frasiormazione del fine inerente ai patrimoni del Monte di 
pietà e dell'Istituto di prestiti di Falerone. 


N. TG4. R. decreto 27 aprile 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in- 
terno, il tine inerente ni patrimoni del Monte di pietà e 
dell'« Istituto di prestiti », di Falerone, è trasformato a 
favore della Congregazione di carità del luogo per scopo 
elemosinicero, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 giugno 1931 - Anno IX 


—- 


DECRETO MINISTERIALE 18 luglio 1929. 


Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'Ufficio di: 
strettuale delle imposte dirette di Cerignola (Foggia). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vedute Ie lesgi 1° marzo INSG, n. 3682, e 21 gennaio 1897, 
n. 23, che ordinano la formazione del muovo catasto; 

Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, 
approvato con il RL, decreto 26 gennaio 1905, n. 65; 

Veduta la legge 7 Inglio 1901, n. 321, per l'attivazione del 
nuovo catasto per In esecuzione delle relative volture cata- 
stali; 

Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, 
per la conservazione del nuovo catasto; 
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Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 28 ottobre 1919, nu- 
mero 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276, 
che permettono di attivare il nuovo catasto per distrerio di 
agenzia, ed anche per Comune; 

Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del 
nuovo catasto pei Comuni dell'Ufficio delle imposte di Ce- 
rienola (Foggia); 


Decreta: 


L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione 
delle leggi 1° marzo 1886, n, 3682 e 21 gennaio 1897, n. 23, 
avrà effetto dal giorno 15 settembre 1929-VII pei Comuni 
dell'Ufficio «distrettuale delle imposte dirette di Cerignola 
(prov. di Foggia) e da tale data cesserà per il detto Uflicio 
la conservazione del catasto preesistente. 

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di 
finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Guz- 
citta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 18 luglio 1929 - Anno VII 


Il Ministro: Moscoxr. 
(5389) 


DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1929. 


Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'Ufficio distret» 
tuale delle imposte dirette di San Donà di Piave (Venezia). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, 


‘n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto ; 


Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, 
approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65; 

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l’attivazione del 
nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata- 
stali; 

Veduto l’art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, 
per la conservazione del nuovo catasto; 

Veduto l'art, 4 del IR. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu- 
mero 2089, e l’art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276, 
che permettono di attivare il nuovo catasto per Distretto 
di agenzia ed anche per Comune; 

Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del 
nuovo catasto pei Comuni del distretto delle imposte di San 
Donà di Piave (Venezia); 


Decreta: 


L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione 
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 28, 
avrà effetto dal giorno 1° marzo 1930-VIII pei Comuni del- 
l'Ufficio distrettuale delle imposte dirette di San Donà di 
Piave e da tale data cesserà per il detto Ufficio la conser- 
vazione del catasto preesistente. 


Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di 
finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati «della, 
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gas- 
setta Ufficiale del Regno. 


Rama, addì 31 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il Ministro: Mosconi. 
(5383) 
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DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1931. 


Approvazione del nuovo testo dell'allegato 1 della Conven: 
na Internazionale per il trasporto delle merci per ferrovia 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


-_ Visto l'art. 3 della legge 14 aprile 1927, n. 784, con la 
quale viene approvata la Convenzione internazionale per il 
traspoito delle merci per ferrovia (C.EM.): 


Viste le modificazioni e le aggiunte che la Commissione 


dei periti, di cui Part, 60 della Convenzione internazionale 
per il trasporto delle merci per ferrovia ha apportato alle 
« Prescrizioni relative agli oggetti ammessi al trasporio sot- 
io determinate condizioni » contenute nell'allegato 1 della 
Convenzione stessa; 

Nentito il Consiglio di amministrazione; 


Decreta : 


Le « Prescrizioni relative agli oggetti ammessi al traspor- 
to sotto determinate condizioni », contenute nell'allegato 3 
lla Convenzione internazionale per il trasporto delle merci 
per ferrovia, approvate con la legge 14 aprile 1927, n. TS4, 
sono abrogate e sostituite con le analoghe prescrizioni alle- 
gate al presente decreto. 


Queste prescrizioni entreranno in vigore il 1° luglio 1931. 
Roma, addì 16 giugno 1931 - Anno IX 


1l Ministro: CLSO, 


Axxpxr I (article 4). 


Prescriptions relatives aux objets admis au transport 
sous certaines conditions. 


(Tewto issu des déliberalions de ta Commission d'erperts de 
l'Anned I, de mai-juin et octobre 1930). 


Observalion préliminaire, 


1 — Les marchandises inserites dans l’Annexe I doivent 
tre désignées dans la lettre de voiture sous la dénomi- 
nation admise «dans l'Annexe, Cette dénomination doit 
étre soulignée en ronge, 

2 — Les objets qui, rentrant dans la définition des Clas- 
ses I, JT et VI, n'y sont pas dénommés, sont excelus du 
transport. Les objets qui, rentrant dans In définition des 
Classes ITT, IV et V, n’y sont pas dénommés, sont admis 
au transport sans condition. 

3 — Le matières énumerdes dans l’Ammnexe I ne peuvent 
Gtre comprises dans un méme emballage ensemble ou avec 
d’autres objets, è moins que l’Annexe I ne l’antorise. Fl- 
les peuvent étre chargées dans un mème wagon ensemble 
on avec. d'autres objets, è moins que l’Aunexe I ne l’in- 
terdise, 

4 — En tant que l’Annexe T ne contient pas de prescrip- 
tions contraires, l’acceptation au transport en grande vi- 
tesse des objets Gnnmérés dans l’Annexe I n'est soumise 
à ancune restriction. 

5 — En tant que les prescriptions ci-après prévoient Pap- 
position d’une étiquette conforme anx modèles n° 1 à 10 
figurant è la fin de l’Annexe T, la fixation, par l’expédi- 
teur, de ces étiquettes sur les colis se fera de préférence 
en les collant ou clouant; ce n'est quiau cas où Id nature 
des colis ne le permettrait pas qu’elles  serafent collées 
sur des cartony ou tablettes solidement attachés aux colis. 


3408 


Aux lieu et place des étiquettes, les ‘expéditeurs penvent 
apposer sur les colis des signes indélébiles qui correspondent 
eractement nux modéles prescrits, 

6 — Pour les envois de marchandises qui doivent ètre mu- 
nis d’éetiquettes on de signes conformes aux modéles n° 1 
à 5, 9 et 10, des étiquettes du méme modéèle doivent éètre 
apposées par le chemin de fer, avant le commencement du 
chargement, sur les deux còtes des wagons. Les étiquet- 
tes seront clonées on collies, soit dà Pendroit ad hoc, soit 
sur une tablette attachée è la cloison, soit encore tixées 
de toute autre manière qui les maintienne solidement, 

T — En tant que l’Annexe I prescrit des inscriptions sur 
les emballages, celles-ci doivent étre rédigées en une des 
langues officielles du pays expéditeur. En ontre, l’expédi- 
tenr devra joindre è l'inscription une tralmetion francaise, 
allemande ou italienne, è moins que les tarifs internatio- 
nanx on les accords spéciaux conelus entre les administra; 
tion ferroviaires ne comiennent une .dispositions contraîre, 


CLASSE TI. 
MATIÈERES SUJETTES A L'EXPLOSION. 


La. — Exprosrs pr MINE 00 bE TIR (1). 


Sont aldmis au transport: 

8 — 1° la nitroccelutose (fulmi-coton, fulmi-coton pour col 
lodion), d savoir: 

a) s0us forme d’oncie et non comprimée, contenant au 
moins 25 % d'eau ou d'alcool (75 parties de matière sèche 
et 25 parties de liquide); 

b) compriméc, contenant an moins 15 % d'eau (85 par: 
ties de matière sèche et 15 parties d'eau). 

La nitrocellulose doit satisfrire aux conditions de stabi. 
lité suivantes: 

La nitrocclinlose chanfiée pendant deux heures è une 
température de 132° (ne doit pas dégager plus de 3 cen- 
fimètres cubes d’oxwle d'azote pour 1 gr, de nitrocelln- 
lose; la tempGrature de détonation doit étre supérieure è 
180° C. 

9 — 2° Le trinitrotoluol, ainsi que le trinitrotoluol dit li 
quide (mélange neutre de toluols nitrés, liquide è la tem- 
pérature ordinaire). Ces matières ne doivent pas étre plus 
dangerenses que le « trinitrotoluol a » chimiqnement. pur. 

10 — 8° L’acide picrique. TI ne doit contenir ancune im. 
pureté qui le rende plus dangerenx que le produit chimi: 
quement pur. 

11 — 4° Los corps nifrés organiques qui ne sont pas plus 
dangerenx que l'acide pierique, destinés anx recherches scien- 
tifiques ou anx usages pharmacentignes, expédiés par quan- 
tités n’excédant pas 500 gr. chacune et 5 ke. an total, poids 
net, correspondant è un poids brut de 15 kg. 


Conditions de transport. 


Le transport des erplosifs est régi par les dispositions 
suivantes: 


(1) Les substancos non ufilistes en vue du fir on pour provoquer 
des oxplosions, que lo contact d'une flamme ne pont faire déioner ct 
qui ne.sont pas plus sensibles an choc ott è, la friction que le dini. 
trobenzol, ne rentrent pas dans les explosifs au sens des présentes 
dispositions. 

En ce qui concerne l’éxpedition d'une de cos substances, s'il 


est cortifié par l'oxpédiicur dans la lettre de voiture qu'elie n'est. © 


pas utiliste en vue du tir ou pour faire sauter des mines, que lo 
contact d'une flamine ne pont la faire déionor et qu'clle n'est pas 
plus sensible au choc au a la friction, que Je «dinitrobenzo], cette 
substance n'ost pas considérte comme soumise aux conditions pres- 
crites pour les matières do la Classe 1-2. 
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A, — Emballage. 


12 — (1) 1° La nitrocellulose ss forme d’ouate ct non 
comprimée contenant au moins 25 % d’eau ou d’alcool (a) 
et la nitrocellulose comprimée contenant au moins li-% 
d’eau (6) doivent étre renfermées dans des récipients en bois 
forts, 6tanches et bien fermés, imperméables, suivant les cas, 
d lean ou è l’alcool, ou dans des récipients en fer-blane 
(caissettes), ou dans des tonneaux en carton résistants et 
imperméables ou en fer revétus è l’intériene d’une couche 
de zine ou de plomb, è la condition que les caissettes et les 
tonneaax soient munis d’une fermeture hermétique pouvant 
céder è une pression intérieure. En outre, les caissettes en 
ferblane doivent è leur tour étre solidement emballées soit 
isolement, soit è plusieurs ensemble, dans de fortes caisses 
en bois, avec de la paille, du papier ou d’autres matiòères 
souples de ce genre entre les caissettes métalliques et dans 
tous les interstices, de sorte que lesdites caissettes soient 
absolument immobilisées, 

18 — 2° Le trinitrotoluol doit ètre solidement emballé 
dans de forts récipients en bois, étanches et bien fermés. Au 
lieu de récipients en hois, on peut aussi emplover des ton 
neaux en carton résistants et imperméables. 

Le trinitrololuol dit liquide peut ètre emballé non senle- 
ment dans de forts récipients en bois Gtanches et bien fer- 
més, mais aussi dans des récipients en fer; ceux-ci doivent 
avoir une fermeture absolument hermétique, qui puisse cé- 
der, en cas d’incendie, è la pression des gaz qui se dégagent 
dans l’intérieur du récipient. 

14 — 9° L’acide picrique doit ètre solidement emballé dans 
des récipients en hois résistants, Gtanches et bien fermés. 
Au lieu de récipients en bois, on peut aussi employer des 
tonneaux en carton résistants et imperméables, Les matiò- 
res contenant du plom) (mélanges ou combinaisons) doivent 
étre exclues de l’emballage. 

15 — 4 Les préparations de corps nitrés organiques doi- 
vent ètre bien emballées dans des recipients en verre ou en 
gròs, Gtanches et fermant bien, et ceux-ci doivent è lenr tour 
ètre bien emballés dans des récipients en bois forts, éian- 
ches et fermant Dien. 

16 — (2) Le poids brut d'un colis dénommé sous 1°, 2° et 
2° ne doit pas dépasser 120 kg., s'il S'agit de caisses; lors- 
qwil s'agit d'emballages dans des fîits susceptibles d'éire 
roults, le poids brut dle 120 kg. est admis pour l’acide picri- 
que, et celui de 300 kg, pour les matières dénommées sous 
1° et 2. 

Le poids brut d'un colis dénommé sons 4° ne doit pas 
dépasser 15 kg. 

17 — (8) Chaque colis doit ètre muni d'une étiquette du 
modèle n° 1. En outre, les colis contenant de VPacide picrique 
doivent porter l’inscription en caractères rouges bien ap- 
parents « Acide picrique », 


B. — Altestations. Lettres de voiture. 

18 — (1) Pour tout envoi, l’expéditeur et un expert-chi- 
miste agréé par le chemin de fer expéditenr doivent certifier 
dans la lettre de voiture que ia nature de la marchandise et 
l'emballage sont conformes aux prescriptions ci-dessus. L'at- 
testation de l’expert n'est pas néeessaire si une déclaration 
spéciale d’une autorità competente est jointe, anx mémes 
fins, è la lettre de voiture, qui devra en faire mention. 

(2) Les prescriptions légales partienlières aux Etats con- 
tractants sur le territoire desquele doit étre acheminé le 
transport déterminent les autres attestations qui pourraient 
encore étre nécessaires. 


C. — Matcricl de transport. 


19 — (1) Les erplosifs de toute nature doivent étre trans- 
portGs dans des wagons à marchamdises couverts. 


(2) Les wagons dont les parois ou la toiture sont recou- 
vertes de plomb ne doivent pas étre employés pour le trans- 
port de l'acide picrique. 


D. — Chargement, 


20 — (1) Les erplosifs (classe 1-a) ne doivent pas étre 
charges dans un méme wagon. avec les munitions déenomintes 
sous 3° et 5° A de Ja classe 10. 

(2) Il est interdit de charger «des matièros contenant du 
plomb (mélanges on combinaisons) dans un méme wagon avec 
de l'acide picrique. 


E. — Mode de transport, 


%1 — Le transport ne pent pas ire effeciné en grande 
vitesse. 


1-D. — MUNITIONS, 


Sont admis au transport: 

29 — 1° Les méches non amorcées, 

a) Les méches è combustion rapide [mèches composées 
d'un boyau épais è Ame de poudre noire de grande section 
ou à fime de filaments de fulmi-coton nitré; en ce qui con- 
cerne les mèches à combustion lente, voir classe Ie, I° c) — 
chiffre marginal 46 —]. © 

b) Les cordeaue deétonants (tubes métalliques è parois 
minces de faible section è fame remplie d'une matière explo- 
sible qui ne soit pas plus dangereuse que l'acide picrique 
pur, ou cordeaux tissés de faible section è ame remplie d'une 
matière explosible qui ne soit pas plus dangereuse que le 
tetranitrate de pentaerythrite — nitropentaerythrite —). 

23 — 2° Les amorces non détonantes (amorces qui ne pro- 
duisent d’effet brisant ni à l'aide de détonatenrs ni par. 
d’antres moyens), 

a) Les capsules pour armes è fer (capsnes mé Gtalliques) : 
les pastilles fulminantes pour munitions (godets de cartoni 
renfermant 40 mg au plus de matière explosible et dont le 
rebord du carton en saillie doit étre au moins deux fois plus 
hant que le diamètre «de l'explosif encastré, 

b) Les donilles vides amoredes, 

c) Les étoupilles, étonpilles è cis, amorces électriques 
sans leur deétonateur, allumeurs de sfireté ou autres amorces 
qnalogues contenant une faible charge de poudre noire, 
actionnés par friction, par percussion ou par l’électricité, 

d) Les fusées de projectiles sans détonateurs ou disposi 
tifs proroquant un effet brisant, les amorces pour fusces de 
projcectiles. 

4 — 8° Les pièces d’artifice pour signaur, notamment les 
gros coups de canon contenaut 200 gr. au plus de powlre 
noire en grains ou 70 gr. de poudre è faible fumée, et les 
pétards de chemin de fer. 

En ce qui concerne les petits coups de canon, d’une con- 
tenance de 75 gr au maximum de poudre en grains, utili- 
sés ponr les pièces d’artifice, voir classe I c 3° 0) — chiffre 
marginal 48 —. 

2 — 4° Les cartouches pour armes è feu portatives, 

a) Les cartouches terminées, dont les dovilles sont 
entiérement en métal, Les projectiles doivent éètre adaptés 
à la douille de facon qu’ils ne puissent ni s’en détacher, ni 
permettre le tamisage de la charge de poudre. 

b) Les cartouches chargées, dont les douilles ne sont 
quen partie métalliques. La charge entière de poudre doit 
étre contenue dans le culot métallique de la cartouche et 
etre enfermée par un bonehon ou une bonrre. Le carton doit 
étre assez résistant pour ne pas se briser en cours de route. 

c) Les rartouches à donille en carton ct percussion cen- 
trale, chargées. Le carton doit étre assez résistant pour ne 
pas se briser en cours de route. 
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d) Les cartouches Flobert è balles. 
c) Les cartouches Flobert è petits plombs. 
Î) Les curtouches Plobert sans balles ni petits plombs. 
26 — 5° A. Les amorces détonantes, 
a) Les detonateurs (avec amorces è retardement ou non). 
6) Les détonateurs munis d’amorces électriques (à re- 
tardement ou non). 
c) Les detonateurs reliés silodement à une meche de 
poulre noire. 
d) Les détonatcurs d retardement et capsules (cartou- 
ches de sondage par l’écho). 
B. Les capsules a sondage (détonateurs avec capsules, ren- 
fermés dans des tubes en fer-blanc — bombes à sondage flot- 
tantes ou non —). 


Donditions de transport. 
A. — Emballage. 


27 — En ce qui concerne le 1°, 

{1) Les méches non amorcées doivent étre emballées dans 
des récipients en bois (caisses ou tonneaux) solides, étan- 
ches, bien fermés, de manière qu’aucune déperdition ou ta- 
misage ne puisse se produire. On peut employer, au lieu de 
récipients en bois, des tonneaux en carton résistants et im- 
perméables. 

Le poids brut d’un colis de mèches ne doit pas dépas- 
ser 60 kg. 

(2) Les cordeaua détonants è Ame de tetranitrate de pen- 
taerythrite doivent étre roulés è raison d’une longueur d’en- 
viron 100 n sur des rouleaux solides, difficilement inflam- 
mables, par exemple en bois vu eu cartor fort et solide. Ces 
rouleaux doivent étre emballés dans des récipients en bois 
forts fermant bien et d’une ‘agon étanche, de telle manière 
que les rouleaux ne puissent ni se toucher ni toucher les pa- 
rois de la caisse. Ceci s’obtient par exemple en entourant è 
plusieurs reprises les rouleaux dans du papier fort et rési- 
stant et en empéchant le relàchement et la perméabilité de 
cet emballage è l’aide de colle ou de toute autre facon ap- 
propriée. 

Chaque caisse ne doit pas contenir plus de 1000 m de 
. mèches. Le mode d’emballage doit étre autorisé par l’auto- 
rité compétente du pays ‘'expéditeur, 

(3) Il est permis de garantir la fermeture des caisses avec 
des mèches non amorcées à l’aide de bandes ou fils en acier 
tendus et roulés autour de celles-ci. 

(4) Chaque colis doit porter l’étiquette conforme au mo- 
dèle n° 1. 

28 — En ce qui concerne le 2°. 

(1) Les amorces non détonantes doivent Gtre emballées 
dans des récipients en bois (caisses) solides, étanches-et bien 
fermés; sont en outre admissibles : 

les fàts cu bois, pour les amorces dénominées en a); 

les sucs, pour les douilles vides: denommées en d); 

les tonneaux en bois ou les tonneaux en carton rési- 
stants et imperméubles, pour les amorces électriques sans 
leur détonateur déenommées en c), 

(2) Il y a lieu d’observer ce qui suit avant de placer dans 

les récipients extérieurs les amorces énumérées en 4@):- 

1° Les capsules dont la matière explosible est d décou- 
vert. doivent étre solidement emballées, au nombre de 1000 
au plus, les capsules dont la matière explosible est converte, 
au nombre de 5000 au plus, dans des récipients en fer-blane, 
des boîtes en carton rigides ou des caissettes en bois, 

2° Les pastilles fulminantes pour munitions doivent tre 
solidement emballées, au nombre de 1000 au plus, dans des 
boîtes en carton rigides. Les boîtes doivent avoir un cou- 
vercle è rebords et étre bien ficelées. Chaque caisse doit con- 


tenir 10 boîtes au plus ct étre revétue è l’intérieur soit d’une 
plaque de feutre d’un cm d’épaisseur, soit d’une garniture 
analogue. 

(3) Les amorces énumertes cn c) et d) doivent étre em- 
ballées dans les récipients de facon qu’aucun déplacement 
ne puisse se produire. 

(4) Chaque colis contenant des amorces dénommées en a), 
c) et d) ne doit pas peser plus de 100 kg. 

29 — En ce qui concerne le 3°. 

. (1) Les coups de canon doivent tre solidement emballés 
dans lemballage d’origine etfectué par la fabrique, l’amorce 
étant protégée de manière è empécher toute déperdition de 
la matière, dans des récipients en bois solides, étanches, 
fermant bien ou bien dans des tonneaux en carton résistants 
et imperméables. 

Le poids brut d’un récipient ne doit pas dépasser 100 kg. 
et le poids total de poudre ne peut dépasser 25 ou 10 kg. 
suivant qu’il s’'agit de poudre en grains ou de poudre sans 
fumée. 

(2) Les pétards doivent étre emballés daus des caisses for. 
mées de planches d’au moins 22 mm. d’épaisseur, bien join- 
tives, assujetties par des vis è bois, complètement étanches 
et entourtes d’une seconde caisse étanche. Celle-ci ne doit 
pas avoir un volume supérieur è 60 décimètres cubes. 

(3) Les pétards doivent étre solidement assujettis dans des 
déchets de papier, de la sciure de bois cu du plàtre, ou étre 
bien rangés et isolés les uns des autres de telle manière 
qu’ils ne puissent entrer en contact les uns avec les autres 
ou avec les parois de la caisse. 

(4) Chaque colis doit porter l’étiquette conforme au mo- 
dèle n° 2. 

30 — En ce qui concerne le 4°. » ha 

(1) Les cartouches pour armes è feu doivent étre parfaite- 
ment assujetties dans des récipients en ter-blanc, en bois 
ou en carton fort, de facon qu’aucun déplacement ne puisse 
se produire. Les récipients doivent étre serrés les uns à còté 
des autres per rangées superposées des caisses en bois soli- 
des, étanches et bien fermées. Les espaces vides doivent étre 
remplis de carton, de papier, d’étoupe, de fibres de bois ou 
de copeaux de bois — le tout exempt d’humidité et de ma- 
tière grasse — de manière è éviter tout ballottement. 


(2) Le poids brut d’un colis ne doit pas dépasser 100 kg. 
En ce qui concerne le 5° A. 


sS1 — a) Les détonateur (à retardement ou non). 

(1) Ils doivent étre emballés par 100 au plus dans un ré- 
cipient résistant en fer-blanc cu en carton, de fagon è em. 
pécher tout déplacement des détonateurs, mème en cas. de 
secousse violente. 

Les vides et les intervalles des détonateurs doivent étre 
complètement remplis de farine de bois dur bien sèche ou 
d’une substance analogue exempte de sable, à moins que la 
constitution des détonateurs soit telle que la poudre fulmi- 
nante ne puisse se détacher au cours du transport (détona- 
teurs è opercule, par exemple). 

Dans les boîtes en fer-blanc, le fond et le dessous des cou- 
wercles seront garnis de feutre, de drap, de carton ondulé 
ou d’une matière analogue et les parois intérieures seront 
garnies de carton, de facon è empécher tout contact im- 
médiat des détonateurs et du fer-blane. 

Les boîtes en carton doivent étre enduites extérienrement 
de paraffine, de cérésine ou d’une substanee analogue capa- 
ble de rendre Je carton impermeéable. 

(2) Les récipients ainsi remplis doivent ètre fermés d’une 
facon hermétique; on collera sur leur pourtour une bande. 
lette de papier bien adhérente, de telle sorte que le couver- 
cle presse sur le contenu et empéche le ballottement des dé« 
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tonateurs, Les boites de fer-blanc seront empaquetées par 
cinq dans du papier fort ou mises dans des boîtes en carton. 

Les paquets ou les boites seront placés, autant que pos- 
sible sans vides, dans une caisse résistante en bois dont les 
parois auront su moins 20 mm. d’épaisseur cu dans un fort 
récipient en fer-blanc. Un pagnet ou une boîte au moins 
de chaque lit sera entouré d’un lien qui permette un enlè- 
vement aisé. Les vides des récipients doivent étre bourrés de 
matières sèches telles que du papier, de la paille, des fibres 
de bois ou copeaux de bois. Si le récipient est en bois, le 
convercle sera fixé au moyent de vis; les logements des vis 
dans le couvercle et les parois doivent étre forés avant le 
remplissage. Si le récipient est en fer-blane, on assurera une 
fermeture étanche et résistante, mais de facon qu'on puisse, 
facilement et sans danger, enlever le couverele et le repla- 
cer dans les conditions primitives, 

(3) Le récipient, dont Je couvercle doit presser Ie contenu 
de manière à empécher tout ballottement, «doit ètre placé, 
le converele en haut, dans une caisse en bois solide et étan- 
che qui sera fermée au moyen de vis et dont les parois auront 
au moins 23 mm. d’Gpaissenr, Il doit exister partont, entre 
le récipient et la caisse, un intervalle qui sera de 3 cm. au 
moins. Cet intervalle sera bourré de matières sèches telles 
“que scinre de bois, paille, fibres de hois ou copeaux. 

(4) Chaqune colis doit porter des étiquettes SONFOLIUCS au 
modèle n° 2 et au modéle n° 7. 

Chaque caisse doit étre plombée, ou pourvue d'un cachet 
(empreinte ou marque) appliqué sur deux tétes de vis du 
couvercle, ou d'une étiquette collée sur le couverele et les 
parois et portant la marque de fabrique, 

(5) La quantité d'explosil contenue dans chaque caisse ne 
doit pas avoir un effet initial supérieur à celui de 20 kg de 
fulminate de mercure. 

Les caisses dont le poids brut dépasse 25 kg seront pour- 
vues de poignées ou de tasseaux. 

32 — 1) Les détonateurs pourcus d’amorces électriques (i 
retardement ou non) doivent étre empaquetés par 100 au 
plus. Les détonateurs doivent étre placés alternativement 
à lun et è Pautre bout du paquet. Les paquets liés par 10 
au plus seront enveloppés de papier fort et fieéles; cinq au 
plus de ces nouveaux paquets seront emballés dans une cais- 
se resistante en bois, dont les parois anront au moins 23 mm. 
d'Gpiisseur ou dans une caisse en fer-blanc, où ils seront im- 
mobilisés par un bourrage de matières sèches, telles que du 
papier, de la paille, des tibres de bois ou des copeaux. 

din ce ani concerne li charge en composition explosive, Ta 
fermeture, l’étiquette et l'inscription, voir ce qui est dit 
en @) pour les détonateurs; il n'est pas besoin d'avoir pour 
l'emballage une caisse extérieure, 

33 — c) Les detonateurs pourcus de mèches è pondre noire. 

La méèche doit tre enroulée en annean et convenable- 
ment liée. Dix anneaux seront réunis en un roulean qui sera 
enveloppé de papier d’emballage fort et ficelé. 10 rouleaunx 
an plus seront emballés dans une caisse en bois, dont es 
parois auront 12 mm. d’épaisseur an moins et dont les vides 
seront bourrés de papier, de paille, de tibres de bois ou de 
cCopeanx, de facon que le contenu ne puisse ballotter. 10 au 
plus de ces caisses seront plieées à leur tour dans une caisse 
extérieute. 

Eno ce qui concerne la charge en composition explosive, 
lemballage dans la caisse extérieure, la fermeture, l'étiquet- 
te et l’inscription, voir ce qui est dit en @) pour les détona- 
teurs. 

34 — d) Les detonateurs da retardement avec ainorces (car- 
touches de sondage par l'écho) doivent Gtre rémis. par 50 
pièces au plus dans Pemballage adopte par Ja fabuque d'ori. 
gine (fortes boîtes en fer-blane dans lesquelles les cartou- 


ches seront disposées en cinq couches de 10 pièces, et soi- 
gneusement immobilisées par du feutre de laine interposé 
entre les couches; le couvercle sera assujetti è la boîte par 
un ruban isolant). 10 de ces emballages au plus seront soi- 
gneusement contenus dans une caisse solide en bois. 

Pour ce qui concerne la charge en composition explosive, 
Vemballage dans la caisse extérieure, la fermeture, l’éti. 
quette et l’inscription, voir ce qui est dit en a) ponE les 
détonateurs. 


En ce qui concerne le 5° B. 


35 — Les detonateurs de sondaygc, les bombes de sondage 
flottantes ou non (détonateurs pourvus d’amorces et insérés 
dans des étuis en fer-blanc) doivent étre rénnis par 10 piè- 
ces au plus dans l’emballage adopté par la fabrique d’ori. 
gine (boîtes solides en carton ou en fer-blanc, è fermeture 
collée, dans lesquelles les engins seront entounrés séparément 
de papier imprégné puis d’une enveloppe en carton ondulé); 
ces emballages d'origine seront bien immobilisés par 50 au 
plus dans une caisse solide en bois soigneusement fermée. 

Pour la nature et la charge de la composition explosive, 
voir ce qui est dit en 5° A @) pour les détonatenrs, 


B. — Attestations. Lettres de voiture, 


36 — (1) Pour les cordeaue deétonants déenommés s0us 1° Db, 
la.lettre de voiture doit porter une attestation d’un expert- 
chimiste agréé par le chemin de fer expéditeur, certifiant 
que la nature de l’explosif est conforme aux conditions énon- 
cces dans la classe 1b, 1° d de VAnnexe I à la Convention 
internationale. L’attestation de l’expert n'est pas nécessaire 
si une déclaration spéciale d’une autorité compétente est 
jointe, aux mémes fins, A la lettre de voiture, qui devra en 
taire mention. 

87 — (2) Pour les amorces non détonantes dénommées 
sous 2°, la lettre de voiture doit porter une attestation si- 
gnée de l’expéditeur, qui doit ètre ainsi congue: 

Le soussigné certifie que l’Penvoi mentionné dans cette let- 
tre de voiture est conforme, en ce qui concerne la nature et 
l’emballage, aux dispositions édictées dans la classe Ib de 
lAnnexe I à la Convention internationale pour les amorces 
non détonantes. 

38 — (3) En ce qui concerne les matitres dénommées 
s0us 3°, l’expéditeur doit certitier dans la lettre de voiture 
que l’envoi est emballé conformément aux prescriptions édic- 
ttes sous Ib de l’Annexe I à la Convention internationale. 

39 — (4) En ce qui concerne les cartouches pour armes è 
feu portatives dénommées sous 4°, les amorces détonantes 
et les capsules è sondage dénommées sous 5° A et 5° B, la 
lettre de voiture doit porter une attestation, signée de l’ex. 
peditenr, qui doit étre ainsi concue: 

Le soussiené certifie que l’envoi mentionné dans cette 
lettre de voiture est conforme, en ce qui concerne la nature 
et Pemballage, aux dispositions édictées dans la classe I b de 
l’Annexe I à la Convention internationale è l’égard des car- 
touches pour armes è fen portatives — ou à l’égard des 
amorces «détonantes —. 

40 — (5) Les prescriptions légales tina aux Etats 
contractants sur le territoire desquels doit étre acheminé 
le transport déterminent les autres attestations qui pour- 
raient encore ètre nécessaires. ; 

41 — (6) Dans les lettres de voiture afférentes aux amor- 
ces détonantes ct aur capsulcs da sondage (5° A et 5° B), 
l’expediteur doit certifier que ces objets ont été admis an 
transport par l’autorité compétente. 


C. — Matériel de transport. 


42 — Les munitione de toute nature doivent étre traus- 
portcées dans des wagons è marchandises couverts. 
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D. — Chargement. 


_ 43 — Les matiéres dénomméees sous 3° et 3° A ne doivent 
pas étre chargées dans un mòème wagon avec des explosifs 
(classe I a), des munitions (classe I b) dénommées sous 2°, 
4° et 5° B, ni avec des matières des classes II et III a. 


L. — Mode de transport. 


44 — Le tra liepori en grande vitesse des matières énumé- 
rées sous 3° et 0° A est interdit, 


1-6 — INVLAMMATEURS, PIÈCES D'ARTIFICE, ETC. 


45 — Ne sont admis au transport parmi les produits de 
cette catégorie énumérés ci-après que ceux répondant aux 
conditions” générales suivantes: 

La charge explosive de ces objets doit étre constituée, 
aménagte et répartie de telle manière que la friction, les 
trépidations, la percussion ou l’inflammations des objets 
emballés ne puissent provoquer une explosion de tout le con- 
tenu des colis, 

Ces objets sont en outre soumis aux conditions suivantes: : 

a) sauf pour les danges d'amorces et les bandes d’a- 
morces paraffintes pour lampes de s@ireté, l’utilisation du 
phosphore blane ou jaune n’est pas admise; 

v) lu composition utilisée doit tre stable, c’est-à-dire 
quaprés avoir été emmagasinée durant 4 semaines è uno 
température de 50° C, elle ne doit pas accuser d’alteration 


iqui serait due è une stabilité insuffisante. 


Le fabricant est tenu de se rendre compte constamment, 
par des épreuves répétées, du parfait état de la composition 
explosive. 

40 — 1° Les inflammateurs : 

a) Les allumettes ordinaires et autres inflammateurs è 
: friction. 

0) Les bandes d’amorces et les bandes d’amorces paraf- 
fintes pour lampes de sf@reté, renfermant un explosif com- 
posé de chlorate de potasse ou de salpétre, de petites quan. 
tités de phosphore, de sulfure d’antimoine, de soufre, de 
sucre de lait, d’outremer, d’agglutinant (dextrine, gomme) 
bu de matières similaires, On ne peut employer que 7,5 Li 
im maximum d’explosif pour 1000 amorces. 

En ce qui coucerne les rubans d’amorces, voir sous 2° d 

chitfre marginal 47 —. 

c) Les mèches è poudre noire (mèches qui consistent eri 
un cordenu mince et étanche avec une Ame de poudre noire 
de faible section). 

En ce qui concerne les autres mèches, voir classe I b, 1 
— chiffre marginal 22 . 

d) Le fit pyrowylé destiné à Pallumage rapide des feux 
d’artitice, ete, Le fil pyroxylé doit avoir la inéme stabilite que 
la nitrocellulose (classe I a). 

e) :Les lances d’altumage (tubes minces en papier ou en 
carton, fermés aux deux bouts et contenant soit une petite 
quantité de composition fusante constituée de matidres oxy- 
vénées — chlorate, nitrate, — et de natières organiques, soit 
rles composés nitrés aromatiques) et les capsules è ROC 
avec des pastilles fulminantes. 

f) Les allumeurs de sareté pour meches (douilles en 
papier fort ou en carton, contenant una amorce trouée, tra- 
verste par un fil destiné è produire una friction vu un ar. 
mehement, ou engins de constitution analogue). 

y) Les amorces électriques sans detonateurs, 

47 — 2° Lex articles et jouets pyrotechniques; les amorces 
it les. rubans d’amorces, les articles détonants. 

a) Les articles pyrotechniques de salon (eylindres Bosco, 
sombes de confetti, fruits pour cotillons et articles simi- 
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laires, renfermant une faible chatge de 1 gr. an plus de fulmi- 
coton è collodion par objet, destinée è chasser une bourre 
inoffensive, telle que balles d'omate, confetti, ete.). 

Db) Les joucts fulminants, 

ay Les bonbons fulminantes, cartes de fleurs, lamelles 
de papier-collodion et autres articles similaires renfermant 
des quantités très minimes de papier-collodion ou d’argent 
fulminant. 

b) Les pois fulminants. grenades fulminantes et articles 
similaires contenant du fulmin: ate d’argent; ils ne doivent 
pas contenir plus de 1 gr. de fulminate d’argent: pont culi 
pièces, 

c) Les allumettes pyrotechniques (allumettes legale, 
contenant 20, gr. au plus de composition d’allumage et de 
composition fusante par boîte de 20 à 24 allumettes, allu- 
mettes pluie d'or, allumettes pluie de fleurs, etc.). 

dy Les cicryes merccillene, garnis d’une composition 
formée de nitrate de baryte, limaille de fer, paillettes d’alu- 
minium et corps agglutinants; les cierges n’auront pas ‘de 
tete d’allumage. pi 

e) Les amorces pour joucts d’enfants et les rubans 
damorces, contenant une composition fulminante formée 
de clilorate ou nitrate de potasse, de petites quantités de 
phosphore rouge, de sulfure d’antimoine, de soufre, de suere 
de lait, d’outremer, de craie, dagglutinants {dextrine, gom- 
me) ou de matières similaires. On ne peut employer que 
7,5 gr. au maximum d’explosif pour 1000 amorces. . 

En ce qui concerne les bandes d’amorces pour les lampes 
de s@ireté, voir sous 1° d — chiffre marginal 16 —. 

f) Les articles détonants dont le modèle et le mode 
d’emballage ‘ont été approuvés par l’autorité compétente 
du pays expéditeur : 

a) les bouchons detonants chargés d’unc composition 
explosive è base de chlorates ct de phosphore (chlorate de 
potassium, phosphore rouge, craie, agglutinant) : le poids de 
la matière explosive contenne dans 1000 bouchons ne pour 
dépasser 60 gr. La distance entre la surface de la charge 
explosive et L’orilice de la cavité du bouchon doit ètre d’en- 
viron 5 mm. Si l’on emploie du liège naturel, la composi- 
tion explosive sera fixée entre deux feuilles de papier, ou 
dans un godet de carton, de facon è ne pouvoir se détacher 
et sortir. Si les bouchons sont en liège aggloméré, la com. 
position sera insérée directement dans la cavité. si 

f) les pétards rounds chargés d'une composition caplo« 
sive è basc de phosphore et de ehlorate (chlorate de po- 
tasse, phosphore rouge, craie, agglutinant) formés d’un dis- 
que en carton de 2 mm. d’épaissenr sur lequel est appliquée 
une rondelle dont le creux contient la charge explosive com- 
primée et est reconvert par une petite fenillle de papier Le 


.poids de la matière explosive contenue dans 1000 pétards ne 


pourra dépasser 45 gr. i 

y) les douchons detonants, charges d'une composition 
au fulminate ou dune composition analogue, laquelle est 
pressée dans des amorces en carton enfoncées dans la cavité 
des bouchons, La charge de 1000 bonchons détonants re doit 
pas peser plus de 60 gr. 

d) les amorces cn carton (munitions llliput) contenant 
une charge comprimée de fulminate ou d'une composition 
analogue, Le poids de la matidre explosive contemne dans 
1000 amorces en carton ne pourra dépisser 25 gr. 

e) les amorecs en carton tmunition lilliputà  chargtes 
hlorate (cilo- 
rate de potasse, phosphore rouge, crtie et azglutiniant). La 
charge ‘explosive contenue dans 1900 amorces en carton ne 
peut - dépasser 25 1. 

48 — 3° Les pieces d’artifice, 
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a) Les bombes et les pots è feu, c’est-à-dire des 
pièces (1) lancées au mortier, du poids total de 3,5 kg, y 
compris la charge propulsive (poids brut 5 kg). 

Les bombes incendiaires, les fustes, les chandelles romai- 
nes, les fontaines, les roues et les pièces similaires, pesant 
500 gr. au plus par pièce. 

b) Les petits coups de canon, consistant en cartouches de 
papier enveloppées de ficelle et enduites de colle et contenant 
au plus 75 gr. de poudre en grains, et les coups de fusil [pé- 
tards (2)] contenant au plus 20 gr. de poudre en grains, con- 
stitués d’une enveloppe cylindrique en papier fermée aux 
deux bouts, tous pourvus de mèches dont le bont extérieur 
doit étre couvert, et les autres pièces destinées è produire 
une forte détonation. 

En ce qui concerne les gros coups de canon (pièces d’arti. 
fice pour signaux), voir classe I b, sous 3° — chiffre mar- 
ginal 24 —. 

o) Les petites pièces d’artifice (crapauds, serpenteaux, 
pluies d’or, pluies d’argent, etc.) contenant au maximum 
1000 gr. de poudre noire en grains par 144 pièces. Volcans, 
comètes è la main, etc., contenant au maximum 80 gr. de 
poudre noire en grains par pièce. 

d) Les feuo de Bengale (3) (torches de bengale, lumières, 
tlammes, etc.), sans amorce. 


Conditions de transport. 


'A.—> Emballage. 


49 — (1) L’emballage doit ètre fait dans des caisses en 
bois solides, étanches et bien fermées. 

Pour les objets dénommés sous 1° a), l’on peut aussi em- 
ployer des boîtes en carton de bonne qualité, fortement col. 
lées, de 2 mm. d’épaisseur, ainsi que des récipients en fer. 
blanc. 

Pour les objets dénommés sous 1° c) l'on peut également 
utiliser de forts tonneaux étanches en carton. 

Les caisses destinées à ces objets doivent étre entièrement 
tapissèes de bon papier resistant; le papier peut aussi étre 
remplacé par une garniture intérieure en zinc mince. 

Les caisses destinées aux objets dénommés sous 1° d) et 
1° e) et aux allumettes feua de bengale, dénommées s0us 
2° c), peuvent étre garnies intérieurement de papier fort de 
bonne qualité, de papier bitumé, d’une feuille de zinc ou de 
tòle plombée, 

Pour les objets dénommés sous 1° db), 2° a), 2° d) f, 2° e), 
2° f) et 3°, les caisses seront en planches dressées et bien 
jointives d’au moins 18 mm. d’épaisseurs; leurs arétes seront 
assemblées è queue d’aronde cu au moyen de couvre-joints ; 
l’intérieur sera entièrement tapissé de bon papier résistant; 
le papier peut aussi étre remplacé par une garniture inté- 
rieure en zine mince. Pour les objets dénominés sous 2°, les 
couvercles des caisses doivent étre assujettis au moyen 
de vis. 

(2) Les articles ci-dessous énumérés doivent, avant d’étre 
rangés dana les récipients, étre solidement emballés comme 
suit: 


(1) Les pièces d’artifice contienrent comme charge propulsive 
de la poudre noire en grains; — comme charze d'éclatement, du 
pulvérin, pouvant éire additionné de poudre de mine, de salpètre, 
soufre ou charbon ou copeaux cu pailiettes niftalliques; — comme 
composition d’étoiles ou de boules éclairantes, des molanges va- 
riables snivant la couleur mais pouvant aussi conienir du chlorate; 
e les compositions détonantes dos pièces d'ariifice ne cicivent pas 
contenir du chlorate, 

(2) Pour les pétards de chemins do fer, voir ciasso I b, sous 3°, 

(3) Les poudres-éclairs de magnésium susceptibles de faire explo- 
sion grAce è la réunion d’éléments combustibles et d'èléments déga- 
geant de l'oxygène ne sont pas admises au transport. 


50 — a) Ceux des 1° a), 2° a) et 2° b) a: . 
dans du papier d’emballage fort ou dans des boîtes 
solides. Une boîte en carton ne doit pas contenir plus de 
1200 boiites remplies d’allumettes. 
51 — db) Ceux du 1° d): i 
les bandes d’amorces et les bandes d’amorces paraffi- 
nées pour lampes de sùreté, soit comme il est dit sous h), 
soit dans des boîtes cylindriques en fer-blanc, soit dans des 
boîtes cylindriques rèsistantes en carton, munies à leurs 
deux bouts de couvercles s°ajustant hermétiquement. Chaque 
cylindre contiendra au plus 12 bandes enroulées, de 50 amor 
ces chacune, 80 au plus de ces boîtes seront réunies en un 
paquet bien conditionné è l’aide d’une enveloppe de papier. 
Les bandes d’amorces enroulées seront séparées par des dis: 
ques en carton s’adaptant exactement è la boîte, 
2 — c) Ceux du l° d): 

le fil pyroxylé sera enroulé par longueurs de 20 m. au 
plus, et en une seule couche autour de bandes de carton re- 
pliées cinq fois sur elles-mémes. Dans chaque pli on insérer 
une bandelette de carton faisant saillie de 1 cm. au moins 
des deux còtés. Les enroulements seront enveloppés scparé- 
ment de papier d’emballage et bien ficelés; ils seront em- 
paquetés ensuite par 10 dans un double curoulement de 
papier d’emballage fort; le paquet sera ficelé en croix, et 
placé dans une caissette en bois dont les parois auront au 
moins 10 mm. d’épaisseur; entre les paquets et les parois dé 
la caissette, il y aura partout un intervalle de 6 cm. au moin 
qui sera rempli de farine (1) de bois bien tassée. Un seu 
colis ne peut contenir plus de 30 caissettes. 

53 — d) Ceux du 1° c): 

par 25 pièces dans des boîtes étanches en fer-blanc ou 
en carton, toutefois les capsules de thermite par 50 ou 100 
pièces dans des paquets étanches en carton. 

Ces emballages intérieurs (boîtes ou paquets) seront dis. 
posts, cans la caisse, à des intervalles de 1 cm. au moins; 
qui seront bien rembourrés avec de la farine de bois (1) for. 
tement pressée. Une caisse ne pourra contenir plus de 40 
emballages intérieurs. 

Ceux-ci devront étre distribuès de facon è étre groupé 
par 20 et les deux groupes seront séparés l’un de l’auti 
d’une fagon convenable-per une couche de 3 cm. au moins 
farine de bois (1) bien tassée. 

54 — e) Ceux du 2° d) f: 

dans des caissettes en bois ou dans de fortes boîtes. 
carton, entourées de papier, dont chacune ne doit pas rel 
fermer plus de 1000 pièces; elles doivent étre immobilisée! 
au moyen de sciure de bois; 

55 — f) Ceux du 2° 0): 

dans des boîtes, réunies ensuite par paquets de 10 è 1 
boîtes, enveloppées de papier, 

56 — 9) enx du 2° di): 

dans us boîtes, réunies ensuite par paquets de 10 à 14 
boîtes, enveloppés de papier cu emballés dans un sachet en 
papier. Les sachets doivent étre fermés en pliant le bout 
ouvert. Les boîtes ou les sachets doivent étre réunis au 
moyen d’une enveloppe de papier résistant en des paquets 
solides qui ne doivent pas contenir plus d'une grosse de 
cierges merveiliena. 

57 — h) Ceux du 2° e): 

les amorces pour jouets V’enfants et les rubans d’amor- 
ces, dans de fortes boîtes en carton dont chacune ne doit 
pas renfermer plus de 100 amorces chargées de 5 mg. de ful. 
minate. Une charge de 7,5 mg. de fulminate n'est admise 


(D) La farine de bois (qu'il ne faui pas confondre avec la sciure 
de bois er encore moins avec des copcaux) s'obtient par la mouture 
du bois. La farine de bois tendrc est fine ei homogène au toucher, 


«et a une vonsistance telle qu'elle s'aggiomere par la pression, 
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nà la condition que la boîte ue renferme pas plus de 00 
amorces, Ces hoîtes d’amorces ou de rubans d’amorces seront 
1éunies au nombre de 12 en un rouleau, et 12 rouleaux seront 
liés en un paquet solide, enveloppé de papier d’emballage; 

58 — i) Ceux du 2° f): 

a) Les bouchons detonants charges d'une composition 
erplosive è base de cllorate cl de phosphore doivent dtre 
emballés dans des. boîtes en carton avec couverele dà re- 
couvrement, dont clacune ne doit pas renfermer plus de 
50 bouchons, Les bouchons doivent étre collés sur le fond 
des boîtes ou ètre assujettis d’une autre facon tont aussi 
sfire dans leur position. Les vides doivent ètre bien rem- 
plis de farine de bois (1) on de farine de liège séehes, Une 
conche d’onate ou d'un bourrage tont aussi elastique doit 
etre placée sur la farine ; la boite doit étre fermée au moyen 
d'un convercle è recouvrement. Les boîtes ainsi constitutes 
seront réunies en petits paquets, soit au moven d'une bande 
cu papier collée, soit à Paide de ticelle, de telle manière 
quun petit paquet ne contienne pas plus de 100 bhonehons 
détonants. Les bandes eu papier collées ou la ficelle doivent 
etre assez fortes et sfres pour que la farine de bois (1) ue 
puisse ni couler dans les boîtes ni en tomber. 5 petits pa- 
quets au maximum seront réupis en un paquet solide, enve- 
Joppé de papier d'emballage. 

59 — p) Les pelards ronds chargés dune con position 
erplosive @ base de chlorate ct de phosphore, dans des 
boîtes en carton avec converele è reconvrement dont cha- 
cune ne doit pas renfermer plus de 3 disques. Ces boîtes 
ttoivent ctre enveloppées, è raison de dà la fois, dans di pa- 
pier, Les roulestx ainsi obtenus doivent ètre réunis, à raison 
de 20 à Ta fois, en un paguet. 2 paqnets sont renfermés ensem: 
ble dans un fort carton avec im eonvercele i reconvrement. 
Le couverele doit étre solidement tixè par ume bande de pa- 
pier solide collée sur la partie inférieure de la boîte. Cha 
que caisse ne peut renfermer que 50 cartons au plus. 

UU — +) Les bouchous detonants charges d'une com posi 
tion an fulminale ou d'une composition analogue, pressée 
dans nne douille de carton ainsi qu'il est dit pour les bou- 
chons clargés d'une composition explosive à base de chlo- 
rate et de phosphlore sous 4). 

GI — d) Les umorces cn carton (munition lilliput) conte- 
nant une charge comprimée de fulminate ou d'une compo- 
sifion amalogne doivent Gtre emballées par groupes de 10 
ui plus dans une boîfe en carton avec convercle è reconvre. 
ment dont tous les vides sont remplis de farine de bois (1); 
sur le fond de la boîte ainsi que sous le couverele doit 
dtre placé un carton d'une epaisseur de T mm. Le converele 
doit ètre fisé sur fa boîte par une bande de papier solide 
collée sur les deux parties, Les boîtes doivent ètre envelop- 
péees, par 10 dà la fois, dans du papier; les rouleanx ainsi 
obtenus doivent ètre rénnis dà Paide de papier d'emballage 
enoun pagnet. Chagne caisse ne peut renfermer que 29 pa- 
quets au plus. 

fil — e) Les auorces cn carton (munition litliputy charyéces 
d'une composition d base de pliosphore ct de chiorate doi- 
vent étre emballées on bien d'après les prescriptions sous 6, 
ou bien par 50 pastilles au maximum dans una Dboîte en car- 
ton avec couverele dà recouvrement i; les pastilles doivent 
etre fixées dans les cartons troutés, tous les vides doivent 
Gtre remplis de farine de bois (1). 

ti — k) Ceux du 3° a), 3° 0) et 3° d): 

daus de fortes hoîtes en carton on dans des caissettes 
en bois; les objets dénomimnes sous 3° d) peuvent aussi etre 


(Bi fa farine dv bois fmil ne faut pas confonidre avec la sciure 
le bois el encore moins avec des copeaux) s’obtient par la mouture 
lu bois. La farine de bois tendre est fine ct homogène au toucher, 
a unt consistatnee elle quelle «agglomère pur lu pression, 


*) 
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emballes dans des sacs en papier; les piéces d’artifice de 
grandes dimensions doivent etre emballtes dans du papier 
si leur point de mise de feu n’est pas revétu d’une coiffe en 
papier; dans les deux cas on doit empéècher le tamisage. 

Gi — ) Ceux du 8° D): ° 

dans de fortes boîtes, les conps de canon doivent ètre 
solidement assujettis, les différentes piùces Ctant sépartes 
les.unes des autres par une forte couche de farine de bois (1) 
on de matière analogue approprite. 

65 — (3) Les paquets ne doivent pas pouvoir se déplacer 
daus les récipients. Pour les objets dénommes sons 1° d), 
oa 2 bp, 200, 2° fo cb 3, les vides de la caisse ext. 
rienre doivent tre bourrts avec des matières d'emballage 
appropriges et seches (fibres de bois, papier, ete. — pour 
les bouchons détonants, les pétards ronds et les matières 
similaires: farine 0u sciure de bois —). Le foin Immide, 
Fétoupe impréguée de giajsse ou d'huile ou d'autres ma- 
tières sujettes a Vinflammation spontante ne doivent pas 
ètre utilists, Lorsqu'il s'agit de grands décors pour piùces 
d'artilices (transparentsi, il suffit de Jes fixer solidement 
dans le recipient, 

66 — (4) Les récipients extérienrs doivent porter en ca- 
ractères bien apparents et durables l'indication de leur con- 
tenu cet, en ontre, pone ecm qui figuirent sous 1° bi, 2° 4), 
2° 0) p, 2° cr 2° fr ct a Fadresse exacte de lexpediten. 

67 — (5) Le poidx brut d'un colis renfermant des objets 
dénommés sous 1° bi 1° 0), 2° a), 2° bi pi, 2° ©, 2° fr et 
3 ne doit pas excéder 100 kg. En outre le poids total de 
li matière explosive (charge propulsivo, charge d'éelatement 
et matière Gelairanter ne doît pas exeéder 20 kg. pour 7es 
objets déenommes sons 1 e) et pon les pièces dartifice pro- 
prement dites dénomméees sous 3 0) 25 kg. pour les petites 
pieces d’artifice dénommeéeces sous 8 eri le poids total de la 
poudre grente qui entre dans la composition des pieces 
dartifice proprement diles dénoumees sous 3° a) ct des peti- 
tes pieces dénomntees sons 8° cy ne doit pas dépasser 2,9 ky. 

GS -— (6) Chaque colis doit porter l'etiquette conforme an 
modéèlé n. 1°, à lexceprion des colis renfermant. des objets 
du 1°. 

BD. — Autres prescriplions, 

69 - (D Les aNfinettes dénoninées sonts 1a), piu quan 
tites ne dépassant pas 5 kg, emballées conformément aux 
disposition du chapitre A — chiffre marginal 49 —, peuvent 
etre réunies en un seni colis avee d'autres objets (è l’excep- 
tion des matitres dénommées dans les classes I a, I Db et 
Fe, HT ot FIL de Li presente Annexer. 

Il est interdit de poser sur les caisses en carton conte- 
nant des allonettes | 1 a)] des colis plus lonrds que lesdites 
caisses avec leur contenu. 

En ce qui concerne les tonnenin en carton contenant des 
maticres denonortes sons 1° c), on doit veiller à ce que ces 
tonneaux ne soienf piis avaviés par d'antres objets. 

Les caissettes contenant du fil pyrorilé, emballées confor- 
mément anx dispositions du chapitre A_( 0 — chiffre mar- 
zginal 352 —, ne peuvent étre rénnies au nombre de plus de 
o dans un meme colis avec d'autres piùces d'artifice, 

10 — 12) Les @morces pour jouets d'enfants ct les rubans 
Mamorees {2° c)], ainsi que les pétards ronds (2° f) B], 
peuvent dtre emballés ensemble ivee des pistolets d’enfant 
de facon suivante: DI 

ay avec un pistolet ou bien nn rouleau d'amorces on 
de rubans d'amorces {d'après A_(2) 7 — chiffre margihal 
5T —] 0n 2 ronleanx de pelards ronds [d'apròs Acat_@®) 


(1) La farine de bois squiit ne fant peas confondre avec la sciure 
de bois ct encore moins avec des copeanx) s'ebticnt par la monture 
du bois. La farine de bois tendre est fine ct homogène au toucher, 
ct a une consistunce telle quelle s'agglomere par la pression, 
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i), 8 — chiffre marginal 59 —]. L’emballage doit étre fait 
duri des boîtes en carton fortes qui doivent étre divisées 
par une cloison de fagon è ce que les pistolets se tronvent 
séparés des autres matières. Les boîtes peuvent, soit seules, 
soit ensemble avec des paquets qui ne contiennent que des 
autres matières, tre embaliées dans les caisses d'expéedilion ; 

b) dans des caisses divisées par une cloison bien fixce 
de telle facon que les pistolets soient placés dans nn com- 
partiment et les *ubans d'amorecs, amorces ou petards ronds 
-—- emballés conformément aux prescriptions. d'emballage 
sous A — dans l’antre compartiment. 

Le poids brut d’une caisse mentionnée sons 4) ou D) ne doit 
pas dépasser 100 kg. 

71 — (8) Le transport 
couverts. 

72 — (4 En ce qui concerne les articles dénommes sous 
1° h), 1° #9), 1° e), 2° a), 2° db) p, 2° ©), 2° f) et 2°, l'expéditeur 
doit certifier dans les lettres de voiture que la nature de 
l'envoi et Pemballage répondent aux prescriptions énoncées 
i Ia classe I ec de PAnnexe Ta la Convention internationale. 

13 — (5 Lorsqwil Sagit du transport ultérienr de mar- 
chandises par des expéditenrs antres que les fabriques d'ori- 
gine, cette attestation n’est pas indispensable, è condition 
que l'expéditeur déclare dans la lettre de voiture que les 
colis proviennent d'une livraison avant fait Pobjet d'une 
atftestation conforme anx prescriptions de l'Annexe I à la 
Convention internationale et que Pemballage primitif n'a Gté 
modifié en aucune facon. La preuve de ce qui précède peut 
etre exigce: en ce qui concerne Vemballage extérieur, la let- 
tre de voiture doit certifier qu'il est conforme aux pre- 
scriptions de la classe I c de DD Annexe I dà la Convention in- 
tetnationale. 


doit étre effectué dans des wagons 


C. — Mode de transport. 


74 — Les pièces d’artifice (8°) sont exclues du transport en 
grande vitesse. 


ld, — GAZ COMPRIMES 


, LIQUEFIÉS ET DISSOUS SOUS PRESSION. 


Sont admis au transport les gaz comprimés, 
dissous sous pression ci-aprèòs dinommés: 
75 — 9) Gaz comprimés: 
1° L'acide carbonique; 
2 Le gas è lean, le gas d'éclaivage, le gas mirte (gaz 
d’huile ne contenant pas plus de 30 % d'acétylène); 
è Le gas Thuile (gaz riche): 
1° L’orygène, Thudrogene, Vazote, Foryde de carbone, 
Ie prolocarbure d'hydrogène (grisou, méthane), Pair, les gas 
rares (argon, néon, hélium, xénon, crypton on leurs mé. 
langes); 
16 — 0) Gaz liquéfiés : 
5° a) L’ethylene, Vacide carbonique, 
protoryile d’asote, Véthane ; 
[9) Le gax dit « Z» (gav d’huile liquefié dont la pres- 
sion da 50° C ne dépasse pas 26 atmosphéères) : 
° Le propyléne, 'ammoniaque, lorychiorure de carbo- 
ne irene) : 
° Le chlore, Vacide sulfurcue, le tétrowiyle Vurote; 
gi Le chlorme de méthyle, le chiorure d'étlyle, ce der- 
nici méme parfumé (lance-parfium), Uéether methylique, le 
méthylamine, Véthyamine, lVoxyde d'itiylèene, le butadiène; 
m Lair liquide, loxygîne liquide, Fazole liquide. 
Ti — ce) Gaz dissona sous pressione: (1) 


liquéfiés et 


le gaz d'huile, 


(DI Trean ammonincale dent la iencur on ammoniague n’excède 
pas 20 ©“ et Ios hoissons rontenanti de Vagide cavbonique ne sont pas 
considertos comme maticres. sujelies A Fexplosiun ct sont trans: 
porices sans condition, 


10° L'ammoninque dissoute dans de Vea, en concentra. 
tions supérients à 309) et ne dépassant pas 50%: 

11° L'acctyléne dissous dans de lacétone ct absorbé pur 
des MUtieres porcuses. 


Conditions de trinsport, 
A. — Nafure des recipicuts, 


TS 2-1 Dans la mesure où elles ne sont pas spéecifiées dans 
fa présente Annexe, les conditions de fabricatien, de nature 
et de qualité de metal, imxquelles doivent satisfaire les réci- 
pients des gaz comprimés, liquétiés et dissous sous pression, 
sont celles qui sont exigtes pour la circulation è Vintérieur 
de leur pays d'origine. 

79 — bi On emploiera pom Lair liquide, l'orygéne liquide 
et Pasvole liquide: 

ar Des bouteilles en verre è double paroi, dans laquelle 
on a fait le vide. 

El!ey doivent étre entonrées de feutre ct fermles par un 
bouchon de feutre permettant Péchappement des gaz sans 
produire è l'intérieur une forte pression, mais empéchant 
léeoulement du liquide. Ce bouchon de feutre doit étre fixé 
de manière a ne pouvoir se déplacer si la bouteille perd 1°6- 
quilibre ou est renversée, Chaque bouteille on plusieurs bon- 
teilles réunies doivent étire protégées contre les chocs par 
une corbeille en fil de fer ou un autre récipient analogue re- 
posant fixement sur le sol. Ces corbeilles ou antres récipients 
doivent étre placés dans des coffres métalliques ou dans des 
caisses en bois revérues intérienrement de tòle, onverts en 
haut ou simplement garantis è leur partie supérieure par 
un treillis en til de fer, un couverele perforé ou tout autre 
mode de protection analogue. Les cotfres métalliques ou les 
caisses en bois doivent étre complètement étanches dans la 
partie inféricure jusqu'à une hautenr snffisante pour que, 
en cas de hris des bouteilles, le liquide ne puisse se répandre 
ù l'extérieur. Les cotfres et les caisses ne renfermeront aueu- 
ne matière d'emballage facilement inflammable; les matières 
telles que le fentre et la Ianine sont admises. 

) Récipients constitués d’autres matières, 

Ils ne peuvent étre emplovés qu*à la condition d'étre pro- 
tests contre la transmission de chaleur, de maniere ù ne 
pouvoir se couvrir de rosée ni de givre. Un autre emballage 
de ces récipients n'est pas nécessaive. Les prescriptions édie- 
tées sous q concernant la fermeture des bouteilles en verre 
sont applicables par analogie è ces récipients, 

80 — c) Pour les solutions d'acctylene dans de Vacétone 
(11° les récipients seront en fer fondu (FFlusseisen) donx, en 
acier doux ou en nne substance semblable quant à la dureté, 
l’élastieité et quant dà la dilatation (mais non pas en cuivre). 
Les récipients doivent àtre entibrement remplis d’une masse 
tinement poreuse, répartie uniformément, laquelle ; 

1° n’attaque pas les récipients en fer et ne forme de com- 
binaisons nuisibles ni avec le dissolvant de l’acétylène (acè: 
tone), ni avec ce dernier lui-méme; 

2° méme è un usage prolongé et en cas de secousses ne 
Saffaisse pas et ne forme pas de vides dangereux, méme è 
une temperature de 50° C; 

s° empèche sirement “que des déeompositions de lacé. 
tviène revetant le caractère d’explosions ne se produisent, 
méme dà des tempér vatures élevées et sous l’intluence de choces 
violents, nu ne se propagent au travers de la masse. 

Atncnne pièce métalligne en contact direct avec l’acétyléne 
dissous ne pourra étre itablie en cnivre ou en alliage conte 
nant plus de 70 % de cuivre. 

Dans les récipients, la quantité normale de solvant doi 
étre telle que laugmentation de volume qu'il subit en absor 
bant l’acétylène è la pression de charge laisse è Pintérien 
de la masse porcuse un volume libre égal è 15 % au moin 
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de la capacité en eau du récipient; la charge en acétylène 
doit <tre telle que la pression finale de remplissage, è la 
température de 15° C, ne dépasse pas 15 kg/em?. Voir aussi 
sous D, al. (3) a) — chiffre marginal 91 —. 


B. — EHpreuve officiclle des recipients, 


SI — (1) Les 1écipients en fer fonda, en acier ou en cuivre 
doivent, avant leur emploi, dtre soumis, de la part d’un 
expert autorisé par les autorités compétentes, è une éprewve 
de pression hydranlique. Les récipients destinés au tran. 
sport des solutions d’acétyiène doivent en ontre, avant leur 
émploi, dtre extminés en ce qui concerne la nature de la 
litatibre poreuse et de la quantité du solvant admissible 
voir A, e) — chiffre marginal SO —]. 

N2 — (2) La pression intérieure dà faire supporter lors de 
l'éprenve de pression hydraulique doit comporter: 

a) Pour les gae comprimés, une fois et demie la pres- 
sion de chargement, laquelle ne doit pas dépasser les limites 
autoristes en D (voir plus loin). La pression d’épreuve doit 
depiassor de 5 ke/cm? au moins la pression de chargement ; 

L) Pour les gus liquéfics dénominés sons 3°, 6°, T° et 8°: 


Acide carbonique L06066 + 66 250 kg em? 


Guz dhuile 20/204 +6 e 250 » 
Protoxyde d'azote 0.00.06» +++ 250 » 
Ethiylène 2062606066640 NL » 
Utlame Lee 120 » 
Gaz dit ZL. ee AO » 
Propyiène et ammoniagne 0.0.0... 55 » 
oxvcehlorure de carbone (phossène) . . 15 » 
Chlore . eee 30 » 
Acide sulfurene ee 15 ezio! 
Teètroxyde d'azote 20206060 +06 + 330 » 
('hlorure de méthivie 20.0.0666. 20 » 


Ether méthylique Lo 60.0 6060 +0 +6. 20 » 


Méthylamine PO ©‘ » 
L thvlamine, oxvde d' ehy lèno, butadiène 
et chlorure d'éthiyle . 0.0.0...» 10 » 


ci Pour les yu: dissous sous pression: 


Acétylène dissons dans de l'acétone , , 
Ammoniaque dissoute sous pression à 
partir de 30 % jusquà 40 % en poids 
dVammoniagne . . . ‘0 8 » 
partir de 40 9% jusqu'à 50 % en poids 


d'ammoniaque . 000000 12 » 


S3 — (3) L’éprenve de pression doit étre renonvelée: 
a) tous les 2 ans pour les récipients destinés an trans- 
port du chlore, du tétrozyde d'azute, de Vacide sulfureua, 
de l'oxyehlorure de carbone; 


- 


b) tous les 5 ans pour les récipients destinés 
port des autres gar comprimés ou liquéfiées ; 


au trans- 


e} tous les 5 ans pour les récipients d’ammoniagite dis- 


sonte sOus pression. 

Si — (4) Les récipients servant au transport d’acétylène 
dissous doivent faire tous les 10 ans l'objet d’un examen. 
Cet cxamen devra tout au moins comprendre létat extérieur 
des récipients (effets de la rouille, déformations) et Pétat 
de la masse de remplissage (relachement, affaissement). En 
outre, l’on doit pratiquer des sondages consistant à déeou- 
per un nombre raisonnable de récipients et à en examiner 
l'iutérieur uvec soin, tant en ce qui concerne la rouille qu'av 


point de vue des modifications snrvennes dans la matière qui i 


les compose et dans la masse de remplissage. 


Pour le transport de récipients d’acétylène dissons, la 


lettre de voiture doit dtre accompagnée d’une attestation de 


l'Office compttent du pays d’expédition des récipients, aux. 
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DO 


termes de laquelle ceux-ci sont admis au transport dans ce 
pays. 

85 — (5) En procédant à l’épreuve de pression hydraulique, 
il faut faire en sorte que l’augmentation de pression se fasse 
sans à-coup. Les récipients doivent supporter la pression d’é- 
preuve sans subir de d6formation permanente ou des fis- 
sures. 


C. — Equipement des récipients (soupapes, inserip- 
tions). 

St — (1) Les récipients servant au transport des gaz com- 
prime liguéfiés ou dissous sous pression (à Vexception de 

l’air liquide, de l'oxvgène liquide et de l’azote liquide) doi- 
vent ètre-munis d'une sowpape an moins pour le remplissage 
et la vidange. Stil s'agit de solutions d’acétylène (11°), les 
parties métalliques de la soupape en contact avec le gaz ne 
doivent pas contenir plus «de 70 % de cuivre. 

Les soupapes des récipients d'ozigéne et des 902 degageant 
de Poxigene ne doivent ètre fabviquées qu’en laiton, en bron- 
ze ou en acier non sujet at hi ronille: en outre, dans ecs ré- 
cipients, en ne pourra utiliser pour l’étoupement ou la lu- 
brification une substance contenant de la graisse ou de 
Phuile. 

En ce qui concerne les recipients d’ammoniague, les sonpa: 
pes en acier sont seules admises, 

Pour le gas dhuile, le gaz iniute et Vammoniaque dissott 
te dans de Fcan, on peut emplover au lieu de sonpapes des 
bouchons métalliques vissés; ceux-ci doivent fermer assez 
bien pour que l’odeur de contenu du récipient ne puisse se 
faire sentir. 

Les récipients contenant de lacélylène dissous peuvent 
avoir des soupapes d’arrèt avec fermeture de raccordement. 

87 — (2) Les 1écipients doivent porter en caractères bien 
apparents et durables les inscriptious suivantes: 

a) pour fous les gas, ereepté ceua déinommés sous 9°: 

a) le nom du gaz, la désiguation du fabricant cu du 
propriétaire ainsi quwun numéro d’ordre du récipient; 

f) le poids du récipient vide, y. compris les accessoires 
(soupape, bouchon métallique, ete., à l’exception de la chape 
de protection) ; 

y) la pression d’épreuve: . . - 

d) la date de la dernière épreuve et le poingon de 
expert qui a procédé à cette operation. 

b) pour les gar comprimés et pour Vacétylène dissous 
dans de l’acétone : La 

la valeur de la pression de chasgoment antorisée [voir 
D al. (1) — chiffre marginal 89 —]; en outre, pour les réci. 
pients d’acétylène dissous dans de l’acttone, le poids total 
du récipient vide [voir ci-dessus lettre a) 8], de la masse 
absorbante et de l'acétone pouvant étre admis dans le réci. 
pient. 

c) pour les gas liquefits, à Verceplion de ceur dénomi 
més sous 9°, ct pour l’ammoniaque dissoute dans de Vequ: 
le maximum de charge aAmissihle. 

88 — (3) En ce qui concerne les récipients neufs, les ins- 
criptions prescrites ne doivent étre gravées que sur la partie 
renforcée de la paroi, et en ce qui concerne les tubes, ‘les 


‘ dimensions de l’inseription doivent permettre de la graver. 


sur le col renforcé. 

Les inscriptions qui sont gravées dans les récipients et no. 
‘sont plus valables ne doivent pas étre enlevées s’il doit. en 
résulter une diminntion de Ifpaisseur de Ja paroi au-des- 
sous du minimum admissible, L'onlevement ou la modifica 
tion: d’inscriptions ne pent avoir lien «ue lorsque les réci. 
pients sont complètement vidis ef nettorés et après appro 
‘bation d’un expert agréé par les autorités compétentes. Celui- 
«ci est tenu d’examiner ces recipients avant un nonvel usage 
:et de les soumettre è une nuuvelle épreuve. i 
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Si le gaz n'est désigné sur les récipients qu’au moyen de 
formules chimiques, le nom non abrégé de ce gaz doit figurer 


de facon nette et durable sur une étiquette è coller sur les 
récipients, 


D. — Remplissage des récipients. 


89 — (1) La pression de chargement maximum admissible 
pour les récipients servant au transport des gar comprimés 
comporte, è une température vamente è 15° C: 


pour l’acide carbonique sous forme de gaz. 
» le gaz mixte (gaz d’huile ne contenant 
pas plus de 30 % d’acétylène) et le 


20 kg,em® 


gaz dè Vea... + 00 10» 
» le gaz d’luile (gaz riche) .., . .. 125» 


l’oxygène, l’hydrogène, le gaz d’éclai- 
rage, l’oxyde de carbone, l’azote, le 
protocarbure d’hydrogène (grisou, 
méthane), l’air comprimé et les gaz 
TATES O. 000 00000000000 + 200 » 


Yu -— (2) La charge maximum admise pour les récipients 
servant au transport des gas liquéfiés dénommes sous 5°, 6°, 
T° et 8° comporte: 

Litro 
pour l’acide carbonique . 
» le gaz d’huile et le 


(ar 
n 
99 


de liquide pour 1,34 | 
Ì 


gaz dit Z. ...1» » » » 2,501 
» le propylèene . ..1» » D) »o 2,25 
» le protoxyde d’azote. 1 » » » » 1,34 
» Véthylone . . ..1» » » » 3,50 
» VPVéthane . . . 6. #1 >» » » » 3,30 E 
» Vammoniaque . + .1 » » » » 1,88) 3 
» le butadiène . + LU» » » »_ 185 è 
» loxychlorure de car- - 
bone (phosgène) . 1» » » » 0,80 = 
» le chlore . . 1 » » » » 080! È 
» l’acide sulfureax. ., 1» » » » 0,800 3 
» le tétroxyde d’azote . 1»  » » » +0,80 5 
» le chlorure de mé- 2) 
tlyle . ....1 >» » » » 1,25 ° 
» le chlorure d’éthiyle |. 1» » ” »o 1,25 
» loxyde d’éthylèéne . 1» » » » 1,30 
» léther méthylique . 1» » n »o 1,65! 
» le méthylamine , . 1» » » » 170 Ì 
« léthylamine , . 1» » » » 1,70. 


91 — (3) Pour les yuz 
quides : 

a) La pression finale de chargement maximum admis- 
sible è une température de 15° C pour l'acciylèéne dissous 
dans de DPacétone est de 15 kg/em?; 

‘ ) La charge maximum admise pour les récipients est 
réglée comme il suit: 

pour l’acétylène dissous dans de Facétone, la quantità 


dissous sous pression dans les li- 


normale de solvant doit, à une température ramente è 15° C, 


Gtre telle que Faugmentation de volume qw'il subit en absor- 
bant l’acetylène è la pression tinale de charge laisse è Vin. 
térienr de la masse poreuse un volume libre Ggal è 15 % au 
moins de la capacité en eau du récipient : 

pour l’'ammoniaque dissoute sous pression dans de 
lea; 


À partir de 30% jusqu'à 40% en poids d'ammo- 


niaque, 1 kg. de dissolution pour 1,25 1 de capacità du réci- 


pieni; 


à partir de {0 0) jusquià 50 % en poids d'ammonia- 
que, L kg. de dissolution powr 1,30 1 de capacité du récipient. 


93 — (4) Awant chaque remplissage, le bon état des réci. 
pients doit étre véritié par un expert de l’usine chargée du 
remplissage. Les résidus éventuels doivent étre enlevés. Un 
nettoyage s'impose avant tout lorsque les secousses impri- 
mées aux récipients vides permettent de constater la pré- 
sence de résidus solides. Les récipients dont les inscriptions 
relatives an contròle sont défectueuses ou incomplètes ou 
dont Iéprenve (chapitre B — chiffres marginaux 81 à 85 —) 
ne peut étre indubitablement prouvée, ne doivent pas étre 
remplis sans épreuve préalable. 

93 — (5) Les récipients pour les gaz liquétiés ou dissous 
sous pression doivent ètre pesés pendant leur remplissage et 
soumis è un pesage supplémentaire en vue d’établir une sur 
charge éventuelle. 


E. — Autres prescriptions. 


ME + (0) Lorsque les récipients remplis de yes dénommés 
suns 5°, 6° ct 7° (A Vexception du chlore ct du tétronyde 
d'azote) ou sous 8° sont emballés dans des caisses, le trau- 
sport peut étre etfectué avec d’autres objets. 

95 — (2) Les récipients remplis de gas dénommes sons 1° 

8°, 10° è 11°, non emballés dans des caisses, doivent, cn 
tant que les rèefements ea vigueur dans le pays expéditenr 
le prescrivent,; ètre pourvus d’une garniture extérieure qui 
les empéche dé rònler.'Ces garnitires ne doivent pas former 
un ensemble avec les chapes de protection. La garniture de- 
stinée è empéchei les iécipients de rouler ne s’applique pas 
aux grands récipients qui ne sont pas portés mais roulés, et 
qui, è cet effet, sont munis de cercles spéciaux, Ces recipients 
ne sont admis' que pour les yaz deénommés sous 6°, T°, »° ct 
10°. Leur capacità lie doit pas etre infèrieure è ‘100 1 ni de 
passer 500 1. © 

Les soupapes prescrites séus C, al. (1) porteront des cha- 
pes de protection ch fer qui doivent posséder une ou plu- 
sieurs ouvertuies'; 1ès sécipiénts eh cuivre peuvent étre pour- 


vus de chapes en cuivre. Les soupapes placces dans Pinté- * 


rieur du col des récipients et qui sont protégées pur un 
bouchon métallicque' vissé ef bien ftixé n’ont pas besoin de 
porter de chape. 


. 


Les récipients d’acide carbonique, gar dhuile et protoryde . 


d’azote chargés en vrac doivent ètre peints en blanc. 

96 — (8) Les caisses renfermant des récipients remplis de 
gas dénommés sous 1° a 8°, 10° et 11° doivent porter d'une 
manière apparente l’indication de leur contenu; il doit en 
étre de méme en ce sui concerne ‘les récipients cux-mèmes 
[voir sous C al. (2 fai. a — chiffre marginal ST —]. 

Les récipients en caisse doivent ètre disposés de telle sorte 
que les timbres «d’épreuve puissent étre facilement décou- 
Verts. 

Les caisses en hois et les coffres métalliques servant an 
transport de Fair, de l'azofe ou de VPocygène liquides (9°) 
porteront les inseriptions bien apparentes « air (ou azote ou 
oxvgène) liquide » et seront munies d’étiquettes conformes 
au modéle n° fi et au modéle n° 7. 

97 — (i L’orxyyene comprimé ne doit contenire que 4 % 
en volume au plus d’hydrogène et FAydrogèene comprimé 
25 en volume au plus l’oxygène. La composition du mélan- 
ge doit étre vérifiée par analyse lors du remplissage des réci. 
pients. Le résultat de Panalyse doit ètre produit sur de- 
mande, 

Les récipients destinés au transport des gar liquéfiés dé- 
nominés sous T° ainsi que de l'oryehlorure ‘de carbone (6° 
«loivent étre scees. Ils doivent étre fermés immédiatement 
après leur vidage. Les récipients ayant contenu les gar dé- 
nonmés sous 2° ou 3° ainsi que Fhydrogene comprimé et le 
protocarbure d’hydrogéne (4°) doivent aussi étre fermés im- 
médiatement après. lenr vidage.. 
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Nont également è considérer comme récipients vides ceux 
dans lesquels, après le vidage des gaz liquéfiés dénommés 
sous dà 8°, subsistent, è l'état de gaz, de petites quantités 
de residus, Cos recipients doivent Ggalement étre fermés im- 
éddiatement après avoir été vidés, 

L'expéditenr de tour envoi de yu: comprimés (1° à 4°) peut 
ètre requis de vérifier la pression existant dans les récipients 
à Paide d'un manomètre, Cette prescription n'est pas appli. 
cable au ga: richke ni au yav miaote transportés dans des 
bones de mer ou antres récipients analogues. 

IN — (5) Les colis ne doivent pas étre projetés, ou soumis 
à des choes, ni exposés aux ravons du soleil, ni à la chaleur 
du feu, 

45 — (6) Le transport doit ètre etfectné: 


1° Pour les gas énumérés sous 1° d 4°: 


en wagons couverts, Si la remise an transpor est 
effectuce dans des. véhicules spécialement aménages pour la 
circulalion routière et entièrement recouverts de bàches ou 
de caisses extérieures en bois, l’on utilisera des wagons dé- 
couverts, 

Pour les gas dà Veau, le gas mixte (2°), le gas d'huile (gaz 
riche) (3°) et le protocurbure d’hydrogéne (4°), l'on peut éga- 
lement utiliser des wagons découverts; mais pendant. les 
mois d'avril è octobre inclusivement ces. wagons doivent 
étre complètement protégès par des hàches, à moins que les 
recipients ne soient renfermés dins des caisses en bois, 

Pour l’osygene et l’hydrogène (4°) l'on pourra également, 
pendant les mois de novembre è mars inelusivement, se ser- 
vir de wagons déconverts. 


2° Pour Zes gas énumérés sous 5° è 7°: 


en wagons converts ou découverts; pendant les mois 
d’avril dà octobre inclusivement les wagons déconverts doi- 
vent étre munis de bAches ; les bàches doivent étre étanches et 
* ajustées d des cadres en bois de fagon è mantenir entre les 
rocipients et elles-mémes un espace libre permettant la libre 
civeulation de l’air dans le sens de la longuenr du wagon, 
3° Pour les ga énumérés s0us 8°: 
en wagons découverts; mais pendant les mois d’avril è 
oetobre inclusivement les wagons doivent étre complète- 
ment recouverts de bAches, è moins que les récipients ne 
soient renfermés dans des caisses en bois. 
4 Pour fes gas énumérés sous 9°: 
dans des wagons couverts, 
° Pour les gax énumérés sous 10°: 
daus des wagons couverts ou découverts, 
6° Pour les gac énumérés sous 11°: 
dans des wagons couverts; pendant tes mois de novem- 
bre è mars inclusivement Pon peut qussi utiliser des wagons 
découverts. 

100 — (7) Les récipients remplis de gas comprimés, li- 
quéfits ou dissous sous pression doivent étre chargés dans 
les wagons de manière è ne pouvoir ni tomber, ni se ren- 
verser. Ceux qui renferment de l’air liquide, de l’oxygène 
liquide 0w de l'acote liquide seront placés debout et protégés 
contre toute détérioration ponvant étre produite par d’au- 
tres colis, 

Les récipients remplis d’air liquide ou d’oaygène liquide 
ne doivent pas non plus étre chargés dans la proximité im- 
médiate de matières facilement inflammables en petits mor- 
ceanx on è l’état liquide, 

101 — (8) a) Sont applicables à Padmission des récipients 
des wagons-réservoirs destinés an transport des gas con 
primés ou liquéfils ou dissous sous pression, en ce qui con- 
cerne la nature de leur matériel, Péprenve officielle, l'équi- 
pement et le remplissage, les prescriptions sous A, B, C, 


et D et celles figurant sous E, alinéa (2), 
ainsi que sous H. 

Les wagous-réservoirs ne sont toutefois pas admis pour 
le transport de l’ozychlorure de carbone (phosgène) du 6°, 

Les récipients doivent étre bien préservés contre un dé- 
placement et @tre bien encastrés dans les wagons. Ils ne 
doivent pas pouvoir eu étre enlevés sans appareils spéciaux. 

102 — d) Les wagons-r6servoir destinés au transport des 
gaz liquéfiés et dont le diamétre est constant doivent étre 
munis è l’intérieur de cloisons convenablement perforées ou 
de dispositifs analogues qui ralentissent le mouvement du 
liquide en cas de brusques changements de vitesse du wé- 
hicule, 

103 — €) Les wagons-réservoirs destinés au transport des 
gaz liquéfiés dénommeés sous 5°, 6° et T° doivent porter une 
enveloppe en bois ou étre munis d’autres isolants approuvés 
par l’autorité compétente. Ponr le choix de ces isolants, il 
y a lieu de tenir compte du diamètre du récipient, du genre 
du gaz auquel celni-ci est destint, ainsi que du coefficient 
d’absorption et d’émission, de telle manière que la tempé- 
rature des gaz du récipient ne puisse excéder en ancun cas 
50° C. 

104 — d) Les récipients des wagons-réservoirs destinés au 
transport des gar comprimés ou liquéfiés ne doivent pas 
ètre pourvus chacun d’une soupape pour le remplissage et 
la vidange. Il suffit que tous les récipients soient, aux deux 
extrémités du wagon, raccordés à un tuyau-collecteur por- 
tant une sovpape d’arrét placée è Vintérienr de la caisse du 
wagon. Ces sonpapes n’ont pas besoins d’'ètre mumies de 
chapes de protection, 


pour les soupapes, 


PF. — Erceptions aux prescriptions èdictées sons <A 
ù E. 

105 — (1) Les gas liquéfiéa déenommes sous 3°, 6° et T° peu- 
vent également étre transportés en petites quantités dans 
de forts tubes en verre hermétiquement fermés: savoir l'acide 
carbonique, Péthane et le protoryde d’azote jasqu'à 3 gr. 
l’ammoniaque, le chlore et le tétroeyde d'asote jusquià 20 
gr., l’acide sulfureur anhydre et Vorychlorure de carbone 
(phosgène) jusqu’è 100 gr, aux conditions ci-après: les tu- 
bes en wverre ne doivent étre remplis qu'à moitié pour 
l’acide carbonique, l’éthane et le protoryde d'azote, quiaux 
deux tiers pour l'ammoniaque, le clhlore et le tétroryde 
d’azote, et quaux trois quarts pour Ll’acide sulfureua et 
l’ozychlorure de carbone (phosgène). Chaque tube en verre 
doit ètre placé dans une capsule en fer-blane soudée, remplie 
de terre d’infusoires et emballée dans une caisse en bois 
solide, Il est permis d’embalier plusieurs capsules de fer- 
blane dans une méme caisse, mais les tubes contenant du 
chlore ne doivent pas étre placés dans une méme caisse avec 
des tubes contenant de l’ammoniague ou de l’acide sulfureua. 
Il est également permis d’emballer d’autres objets dans la 
caisse contenant des capsules en fer-blanc remplis .de ga 
liquéfiés autres que le chiore, 

106 — (2) Les matières dénommées sous 8°, en quantités 
jusquà 150 gr. dans des tubes en verre dont le poids brut 
ne doit pas dépasser 5 kg, peuvent étre bien calées seules ou 
avec ‘d’autres objets dans de fortes caisses, è la condition 
que les tubes en verre soient fortement assujettis dans ces 
dernières. Le caisses doivent porter l’étiquette conforme au 
modèle n° 8. Les caisses ne renfermant pas plus de 150 gr. 
de chacune de ces matières peuvent étre transportées en 
wagons couverts. 

107 — (8) Les capsules métalliques d’acide carbonique 
{sodor, sparklets) renfermant 25 gr. au plus d’acide carbo. 
nique liquide et an maximum 1 gr. de liquide pour 1,34 cm° 
de capacité sont acceptées an transport sans restriction si 
l’acide carbonique ne contient pas plus de ‘/:«% d'air. 
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108 — (4) L'orygéne comprimé jusqu'à 0,3 kg/om' ren- 
fermé «dans de petits sacs en caoutehouc, tissus imprégnés 
ou matières analogues est admis sans condition au transport. 

109 — (5) Sont transportés sans condition les réservoirs de 
machines è glace pourvus d'une facon permanente de la quan- 
tité d’acide sulfurenx liquide cu d’ammoniaque liquide né- 
cessaire è leur fonctionnement, 
sulfureux cu en amaoniaque ne dépasse pas 20 1. 

110 — (6) Les récipients contenant de l’oxygéne comprimè, 
fixés dans des bacs à poissons, sont admis également au 
transport s'ils ne sont pas hermétiquement fermés, mais 
pourvus d’appareils permettant è l'oxygène de s'échapper 
pen d peu. 


G. — Mode de transport. 


111 — Les gas liquéfiés dénommies sous 8° ne sont acceptés 
au transport en grande vitesse qu'en petites quantités de 
150 gr. au maximum, è condition d'ètre emballés conformé- 
ment aux prescriptions du chapitre I, alinéa (2) — chiffre 
marginal 108. 


H. — Dispositions transitoires. 


112 — Peuvent continuer è étre admis au transport, i 
titre transitoire, les récipients pour gaz comprimés, liquefies 
ou dissous sous pression qui ont été mis en service sous 
empire de PAnnexe I à la précédente Convention interna- 
tionale. 

Pour les delkiis de renouvellement des épreuves périodi- 
ques, ils sont assujettis aux conditions fixées en B — chiffres 

marginanx N3 eo st — ]. 


Te. — Marinis QUI, AU CONTACT DE L'RAU, DÉGAGENT 
DOS GAZ INFLAMMABLES OU FACILITANT LA COMBUSTION (1). 


113 — Sout ulmis au transport 

1° Les meluuw @lealins et alcalins-terrcur, tels que le 
sodium, potossium. calcium, ete., ainsi que les combinaisons 
entre ces métuni, 

2° Les curbure de caletum et Phydrure de calcium. 

3° Le perosyao de sodium et le peroxvde de sodium sons 
forme de mélanges qui ne soient pas plus dangereux que le 
peroxyde de sodium. 


Conditions de transport. 


A. — Embullago. 


114 — (1) L’emballage doit étre fait dans des recipients 
en fer, revétus ou non de plomb, ou dans .des récipients en 
fer-blane solides, étanches, bien fermés. Les matières dé- 
nommées sous 1° peuvent aussi ètre transportées jusqu’à con- 
currence de 5 kg. dans des bouteilles en verre, résistantes, 
munies d’une fermeture solide et étanche. Les récipients 
doivent étre complètement sees ou, pour les matiéres dénom- 
mées sous 1°, remplis avec du pétrole. 

113 — (2) Les récipients renfermant des matières dénom- 
mées s0us 1° et 3° doivent étre placés dans des enveloppes de 
protection, savoir: 

a) les récipients en fer, revétus ou non de-plomb, on les 
Técipients en fer-blane renfermant' des matières dénommécs 
sous 1°, dans. des caisses en bois ou dans des paniers métal. 
liques de protection; 

116 — 0) les boutcilles en verre renfermant des matières 
dénommees sous 1° ou les récipients renfermant des matiéres 
dénommeéees sous 3°, dans des caisses en bois, revètnes inté- 


_— 


(D La cranamide de 
condition. 
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si leur contenu en acide | 


calines, par exemple le prosphure de calcium, 


caleium duil tire admise au transport sans: 
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rieurement d'une enveloppe de tole (revétue ou non de plomh) 
ou de fer-blanc, rendue étanche pour empécher lentrce de 
l’eau. Les bouteilles en verre emballées dans des caisses 
doivent étre placées solidement dans de la terre d’iufusoires 
sèche ou dans d'autres matières analogunes incombustibles. 
Les bouteilles en verre ne renfermant pas plus de 250 gr. 
peuvent étre emballées dans des boîtes en fer, (revétu ou non 
de plomb), ou en fer-blane munies d’une fermeture solide et 
étanche, au lieu de l'ètre dans des caisses en bois. 

Les récipients en fer-blane renfermant du pcroxyde de 
soditan (8°), remis au transport par wagon complet, penvent 
étre aussi placés dans des paniers métalliques de protection 
en fer. 

Des enveloppes de protection ne sont pas nécessaires: 

117 — a) En ce qui concerne les matières dénommées sous 
1°, dans le cas où, après avoir été versées è l’état de fusion, 
elles sont emballées dans de forts tambours en fer avec une 
fermeture étanche. i 

f) En ce qui concerne les matières dénommées sous 3°, 
à conditions d’employer des tonneaux en fer solides et étan- 
ches dont la surface et les fonds sont pourvus d’un revéte- 
nent en bois de 2,5 cm. au moins d’épaisseur, mainteni st- 
rement an moyen de cercles ou de cornières en fer plat. 

118 — (3) Les colis doivent porter en caractères bien ap- 
parents et durables Vindication de leur contenu, et étre 
munis d’une étiquette conforme au modéle n° 8. 

Les wagons-réservoirs destinés au transport du carbure 
de calcium (2° doivent étre munis, aux lieu et place de cette 
6tiquette, de l’inscription suivante qui doit figurer du còte 
de la fermeture: « A fermer hermétiquement après le rem. 
plissage et la vidange ». En outre, ces wagons doivent étre 
munis d’une étiquette conforme au modéle n° 9. 


B. — Autres prescriptions, 


119 — (1) Toute quantité jusqu'à 3 kg, emballée confor- 
mément aux prescriptions édictées en A, peut ètre réunie 
avec d’autres objets. 

120 — (2) Les colis doivent étre manipulés avec des pré- 
cautions toutes spéciales. Ils ne doivent pas étre projetés 
et ils seront arrimés assez solidement dans les wagons pour 
ètre protégés contre les frottements, cahots, heurts, ren- 
versement ou chute des couches supérieures. 

121 — (8) Le transport doit étre effectué en wagons cou- 
verts. Toutefois, le carbure de calcium (2°) peut étre trans. 
porté en wagons découverts bàchés, 

122 — (4) Les récipients vides qui contenaient des matières 
dénommées ‘sous 2° doivent étre exempts de restes de ces 
matières. Mention devra étre faite dans la lettre de voiture 
de ce qu’ils contenaient précélemment, 


CLASSE II 
MATIERES SUJETTES A L'INFLAMMATION SPONTANEE (1). 


123 — Sont admis au transport: 

1° Le phosphore ordinaire (blanc et jaune). 

2° Les combinatsons de phosphore avec des terres al- 
le phosphure 
de 'strontium; 

3° Les mélange s de phosphore amorphe avee des résines 

ou des graîsses, dont le point de fusion est supérieur è 859° C, 
les solutions de phosphore.ordinaire dans le sulfure, de car- 
bone. 


(1) Lo phosphore amorphe rouge), le sesquisulfure de phosphore, 
les combinaisone de phosphore avee des métaux, par excmple ie 
phosphure de fer et le phosphrire de cuivre, sont admis au transport 


- Sans condition, 


30-vi-1981 (IX) 


4° Le zine-éthyle, le zinc-méthyle, ainsi que la disso- 
Jution de ces produits dans l'éther; 

5° Lu suie fraîchement calcinée. 

6° a) Le charbon de bois fraîchement étcint, en poudre 
en y'ains Ou en MOrccana, i 

) Le liége fraîchement gonflé, en poudre ou en grains, 
avec ou sans mélange de goudron ou de matières similaires (1) 
non sujettes à l’oxydation spontanée. 

7° La soie fortement chargée (cordonnet, soie souple, 
bourre de soie et soie chappe) en échereaua. 

8° a) Les matières suivantes imprégnées de graisse, de 
vernis ou d’huile: laine, poils, laine artificielle, coton, coton 
artificiel, soie, lin, chanvre, jute — à létat brut, sous forme 
de déchets provenant de la filature ou du fissage, à V'état de 
chiffons ou d'étoupes. 

b) Les produits fabriqués avec les matières ci-dessus, 
imprégnés de graisse, de vernis ou dhuile, par exemple 
baches, cordages, courroies de transmission de coton ou de 
chanvre, lisses de tisserand et de harnais, fils et fils retors, 
articles en filet (filets de pècheurs graissés, etc.). 

9° Les mélanges de matières combustibles grentes ou 
poreuses avce de Vhuile de lin, du vernis, de la résine, de 
l’huile de résine, des rèsidus de pétrole ct autres matières 
analogues, si ces derniers composants peuvent encore étre 
sujets à s’oxyder par cue-mémes (par exemple la masse cite 
bourre de liege, la lupuline), en outre des résidus huileux 
de la décoloration avec la soja. 

10° Le caoutchoue broyé, la poussière de caoutchouc, 

11° La limaille de fer ou d’acier grasse ou huileuse, nou 
wieillie (provenant des tours ou machines è forer, ete.). 

12° Les matitres suivantes imprégnées de graisse, Vhuile 

ou de vernis: papier, fuscaua de papier ct anneaua de 
carton, 

13° Les métaur pyrophoriques (2). 

14° La poussière et la poudre d’alumininm et de sino, 
méme grasses ct huileuses; la ‘poussitre filtréc des hanuts- 
fourneanz. 

15° Les sacs à Zevure ayant servi, non nettoyés. 

16° La matiére ayant servi à épurer le gas d’éclairage. 

17° Les fils de nitrocellulose non dénitrés sereant d la 
fabrication de la soie 0u de la laine artificielle. 

18° Le chlorure de chaua frais. 

19° La poussière de lignite préte au chauffage (3). 


Conditions de transport. 


A. — Emballage, 


124 — (1) Les matières dénommées sous 1° et 2° doivent 
étre embaliées dans des récipients en fer-blane solides, étan- 
ches et bien soudés, solidement assujettis dans nne forte 
caisse en bois bien fermée. 

Le phosphore ordinaire (1°) peut aussi étre emballé dans 
des tonneaux en tole de fer résistants, étanches et bien fer- 
més. Le contenu d'un tonneau de ce genre ne doit pas dé- 
pitsser 300 kg. Les tonneaux d'un contenu de plus de 100 kg. 


(1) Res enveloppes et les plaques en liège gonfié, fabriquees sous 
pression avec ou sans mélange «de goudron ou de matières ana- 
logues, sont admises au transport sans condition. 

(2) Rentrent dans les metany pyrophoriques du 13° les pouwdres 
de métaux extrèmement fines comme par exemple le fer pulvérisé; 
par contre n'y rentrent pas {en deépit de leur désignation usitée 
dlans le commerce de « melaux pyrophoriques ») les alliages se coni 
posant principalement de fer et de cerium et les pierres &à briquet 
qui en sont fabriquées. 

{3 La poussiere ide charbon prete au chauffage est du charbon 
{Ronille, lignite, totrbe) reduit (par pulvérisation ou par un autre 
procede) da un degré de tinesse tel qwil pent ètre employé directe- 
ment au chauffage par le charbon pulverisé. 
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doivent étre munis de cercles de téte et d’un dispositif leur 
permettant d’ètre roulés. 

Le phosphore ordinaire doit ètre plongé dans l’eau. Les 
caisses porteront en caractères bien apparents et durables 
la mention de leur contenu. Les colis renfermant du pho- 
sphore ordinuaire seront munis d’une étiquette couforme au 
modéèle n° 6. 

Le phosphore brut (1°) ne doit étre trasporté, plongé 

dans l'eau, que dans des wagons-réservoirs qui doivent étre 
pourvus d’une installation de chauffage. De petites quan- 
tités peuvent aussi étre emballées dans de forts tonneaux en 
fer hermétiquement fermés. 
- Pour les matieres dénommées sous 2°, par quantités de 2 
kg. an maximum, les récipients en fer-blanc peuvent étre 
remplacés par des bouteilles en verre ou cruches qui doivent 
Cgalement étre emballées dans une forte caisse en bois bien 
fermée, 

125 — (2) Les matiéres déinommécs s0us doivent tire 
embaliées soit dans des caisses ne permettant aucune fuite, 
ou étre fondues dans des projectiles non charges. 

126 — (3) Les mutitres dénommnéees sotts 4° ainsi que les 
dissolutions de ces produits dans Fét©LÙer doivent Gtre em- 
ballés dans des récipients Gpais, solides, en terre (grès, ete.), 
en métal ou en verre, scellés è la lampe ou pourvus d'une 
fermeture hermetique offrant une steurité équivalente. 

Les vases en verre vu en grès doivent étre emballé», soit 
isolément, soit à plusieurs, dans des récipients en tole so- 
lides, remplis de cendre ou de terre d'infusoives sèche, qui 
seront soudés hermétiquement. 

Les récipients en métal doivent étre solidement assujettis 
soit isolément, soit è plusieurs, dans d'autres récipients 
{bannettes ou paniers métalliques, cuveaux ou caisses) solides 
ct munis de matières d'emballage appropriéges. Les enveloppes 
extérieures découverts doivent porter une converture proter- 
trice, et sì celle-ci consiste en paille, jone, rosena ou antres 
matières analognes, facilement inflammables, elle doit ètre 
imprégnte de lait d'argile cu de chaux, ete., mélango avec 
du verre soluble. 

Les enveloppes renfermant des honbonnes en verre dojvent 
en outre étre munies d’une étiquette conforme au modele 
n° 7. Elles ne doivent pas tre transportées sur de diables, 
ni portées sur les épaules ou sur le dos. 

127 — (4) Les matitres denommées sous 5°, 6° a) ct 6° D) 
doivent étre emballées dans des récipients étanches et fer- 
mant bien, Les tonneaux en bois porteront à l’intérienr un 
revétement impermeabile ; ils seront plasés dans d'autres 1é- 
cipients solides (paniers, cuveaux, caisses). 

128 — (5) Les watières denomméees sous T° doivent ètre 
cmballées dans de fortes caisses. Quand ces caisses ont plus 
de 12 em. de hauteur, les couches de soie seront sépartes 
entre elles par des espaces vides suffisants, an moyen «de 
grilles en bois; des trous pratiqués dans les parois, s'ouvrant 
sur ces espaces wvides, permettront la cireulation de l’air. 
Des baguettes seront cloutes extérieurement pour empécher 
que les trous des caisses puissent ètre couverts. 

129 — (6) Parmi les matieres denommécs sous 8° a), la laine 
ayant servi au nettoyage et les ctoupes (torchous à nettoyer) 
non stehées doivent étre fortement pressées ct emballées 
dans des récipients solides, étanches et bien fermés. 

130 — (7) Les matières denomméeces sous 9° doivent étre 
embaliées, lorsqu'elles sont prrssées dans des moules, dans 
des réeipients en fer-blane solides, étanches on dans de fortes 
caisses en bois portant è l'intérienr un revétement de fer- 
bliane étanche; lorsqu'elles ne sont pus pressées dans des 
moules, dans des récipients forts, étanches et bien fermés. 

131 — (8) Les mafiéres dénomméers sons 10° doivent étre 


5) 
(2) 


emballées dans des récipients  solides, étamches et bien 


fermés, 
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152 — (0) Les mafiîres déenammées sons 14° doivent dtre 
embitites dans des récipients en métal solides, étanches et 
bien fermés, L'emballage n'est pas nécessaire si le transport 
est effectué dans des wagons en fer munis de counvercies, vu 
dans des wagons en fer, découverts, bachés. 

133 — (10) Les mafiéres denomméees sons 13° doivent Gtre 
fonttues dans des tubes en vere, emballés dans des hoîtes 
en fer-blane soudées, remplies de terre d'infusoires on d'au- 
tres terres sèches analognes, appropriées. 

DI — (11) Les maficres dénomméees sons 14” doivent étre 
enbillées dans des récipients en mela] ou en bois étarshes 
et bien fermes. 

Fn co qui concerne le transport par chargements complets 
de ki poussiére tilteée des bants-fonineane, non emballte, 
voir sous B, alinéa (7) #) — chiffre marginal 147 —. 

1535 — (12) Los matières denominéecs sous 15° doivent étre 
emialiées daus des récipients bien fermés. 

[55 (15) Los matfiîres dénonmmnéeces sous 16% ne sont ex- 
peritcos que dans des wagons en tòle, è moins que cet article 
ne soit emballe dans dépalsses caisses en tole, Si les dits 
Wilzrotin ne sont pitsimunis de convercles en tòle, fermant 
bien, le chargement devia ètre  parfaitement convert avec 
des biches prépartes de telle manière qu@elles ne soient pas 
influumables par le contaci diret de li fiamme. Le chat 
gement et le déchargement se feront par Fexpéditene et le 
destinatitire i cesto dà Pexpeditemne que, a la demande de 
Tadministration du chemin de fer, incombe Ggalement le 
soin de fonrnir les biches, 

IST — (15 Los mafiéres dénommécee sons 17° doivent ètre 
conienues dans des recipients inétalliques ou dans des ton- 
uetiin en hois hermeétiquement fermés, et, dans ce dernier 
cas contenant un exces deu facile è vérifier par Uagità- 
tion du récipient. Dans tes cas où les fils sont emballés dans 
des recipients metalligues on pent se contenier d'entourer 
chine. bobine d'une toile monillée et ln lettre de voiture 
dei. nttester que cette condition est remplie. 

(15) Les mafieres dénomintes sous 18° doivent étre 
emialices dans de forts tfonneaux en bois ou en fer étanches 
cu bien fermés, 

1539 {16) Les matiéres déenonimées sous 19° doivent ètre 
trizisporites dans des wagons-réservoirs étanches ou dire 
enibalices dans des récipients en métal étanches (par exem- 
piedi des faits en fer) ou dans des sacs qui on été rendns 
impermtables ad Pair par du caontehone ou de tonte antre 
facon ct qui sont hermétiquement fermés, 

110 -- (19) Tous les colis doivent étre munis d'une éti- 
quefte conforme an modéle n° 2, 


Lan 


B. — Autres prescriptions. 


Hi — (1) Les matières ci-dessous énumérées penvent étre 
emtallées avec d'autres objets dans une caisse en bois solide, 
Ctamche et bien fermée, moyennant observation des pre- 
scripiions concernant les récipients, édictées en A: 

# le phosphore ordinaire (1°) par quantités ne dépas- 
sant pas 250 gr. ces petites quanfités peuvent aussi étre 
renferniées sons l'enn dans dex vases en verre solides, fermés 
hermétiquement, qui doivent dire solidement maintenns dans 
dles recipients en tòle, avec des matière» d'emballage appro- 
prices; les récipients renfermant du phosphore doivent étre 
solidement assujettis dans la seconde enveloppe de bois: 

M) les maficres denommecs sons 2 par quantités ne dé- 
passant pas 5 ke: 

e) le sine-eHugle et de vince metttgie (4 par quantitàs ne 
dépassant pas 2 kg., dà la condition que Tes vases soient soli- 
ddement  emballés dans les recipients: il est cependant in- 
terdit de les emballer avec d'aritres matibres sujettos è Vin- 
flammation spontande, ainsi quiaver des matières explosibles 
(classe I a), des munitions (classe 1 bi, des infiammatenrs 
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et pièces d’artilice (classe I c) et avec les matières inflam- 
mables dénommnées aux classes ITI a et III Db; 

d) les matières dénommées sous 12° et 13°, sans anenne 
restriction ; 

e) la poussiére et la poudre d'aluminium vu de sine — 
en quantités ne dépassant pas 1 kg, mais pas ensemble avee 
des acides, des lessives alcalines on des liquides aquenx — 
doivent Gire emballées dans des récipients en verre on hoîtes 
en fer-blane hien fermés. Les récipients en verre doivent ètre 
solidement assujettis dans des boîtes en fer-blane on carton 
dont les espaces vides sont remplis de terre d'infusoires. 

142 — 12) Si les letfres de voiture contiennent une décla- 
ration portant que; 

a) Ia sitie (5°). le charbon de bois en poudre, en grains 
on en morceante |6° a)} et le lifge léqgerement gonflé 6° b)| 
ont séjontné da T'air et ont Gté vefroidis assez longtemps pour 
que tout danger d'inffammation spontante soit éeartà ; 

bi ia soic en écheveauz (7°) néest pas chargée de facon è 
permettre une inflammation spontance ; 


cr des matidres dénommérs sous N° — è Vexccprion de 
letoupe ou de chiffons usagis | voir alinéa (3) — chiffre mar. 
ginal 113 —] — ainsi que la limaille de fer ou dacier (1V) 


ue sont plus sujettes è Vinffammation spontanée ; 

yi les _mélanges dénommés sous 9° ont ee exposés è air 
pendant une durée telle et de telle facon que tout danger 
d'inflammation spontancte soit écarté : 

cr des saes d terre ayant serri (15°) sont neitovis: 

Î) la maticre ayant servi è épurer le gaz (46%) est com- 
pletement oxvdée ; 

ces matières sont transportées sans condition, 

153 — (3) Les matiéres dénommécs sous S° — d Vercoplion 
de la laine ayant servi au nettoyage et des étoupes (terchons 
a nettover) emballées aux conditions édictées au chapitre A, 
alinea (6) — chiffre marginal 129 — doivent étre à Vérat sec. 

156 (i En ce qui concerne les matieres dénonmies s0u8 
12°, Pexpéditenr doit certitier dans la lettre de voiture que: 

@ les fuscomre de pupier, après avoir été imbibés de 
graisse on d'hinile, ont été chanffés, puis refroidis, le rout 
pendant une dure relle et de telle facon que tout danger 
d'inffammation spontanée soit Gearté : 

by le papier el les annautre de carton sont secs et qu'ils 
ont éré exposés à Pair pendant une durée telle et de telle 
fiagon que tont danger d'inflammation spontanée soit dearte, 

145 — (5) En ce qui concerne la cllorure de chaus frais 
(15°) contenu dans des fàts en bois, les lettres de voiture 
doivent attester durant les mois de mars à septembie, que 
la marchandise a été renfermée dans ces fils avant la remise 
au, transport pendant une dure suffisante pour que tont. 
danger d'inflammation spontante soit érarté. 

H6 — (6) En ce qui concerne la porssiére de lignite préte 
au chauffage (19°) renfermée dans des saes rendus imper- 
méables dà Vair par le caontehone ou de toute autre faeon, 
la lettre de voiture doit attester que la temperature de cotte 
matière Gtait tombée dà 40° Con an-dessons an moment du 
remplissage dex récipients, 

HT — (7) Doivent étre emplovés ponr le transport: 

a) du zine-éHhuyle ct du sine-metligle (49), des wagons 
déeconverts i de petites quantités jusquià 10 ke. peuvent aussi 
étre chargées isolément ou (en quantités ne dépassant pas 2 
Rig.) avec d'autres objets, dans des wagons converts, aux con- 
ditions édiettes a Palinéa (1) e) — chiffre marginal 141 —: 

bi des matières denominees sous T", S° et 12°, des wagons 
converts on des wagons déconverts hàchés, La laine pour 
nettogage et les élonpes (torchons è nettover) emballées aux 
conditions Gdierées au chapitre A, alinta (6) — chiffre mar- 
ginal 129 —, peuvent aussi étre transportiées en wagens dé- 
couverts; 
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c) les matieres dinommeées sous 17° doivent ètre chargées 
dans des wagons couverts et è panneaux pleins; 
d) la poussière filtrée des hauts.fourneauxr, non emballée 
dans des wagons à couverceles en fer on dans des wagons dé- 
converts en fer recouverts de baches, 

148 — (8) Doivent en outre étre observées ponr le cine- 
cfhyle et le sinc-methyle les prescriptions édictées dans la 
classe III a B, alinéa (4) — chiffre marginal 165 —. 

149 — (9) Les wagons-réservoir vides dans lesquels du 
phosphore brut (1°) a été transporté, doivent étre bien 'fer- 
anés, Dans la lettre de voiture il faut certifier que cette opé- 
mu tion a en lieu, 


C. — Made de transport, 


150 — Le sine-cthyle, le cine-méthyle ainsi que leurs so- 
lutions dans l’éther ne sont admis au transport en grande 
vitesse quien petites quantités jusquià 10 kg. s'ils sont expé- 
diés isolement on en ‘quantités ne dépassani pas 2 kg s'ilg 
sont expédiés avec d'autres objets. 


D. 


III — Les matières de la classe II ne doivent pas étre 
Clatrzona dans un méme wagon avec les matières déenommées 
sons 3" et 5° A de da classe I b. 


4 


— Chargement. 


CLASSE II. 
MATIÈRI*S INFLAMMABLES. 


IIa, — LIQUIDES COMBUSTIBLES. 


Les liquides ci-après et leurs mélanges artificiels liquides 
on encore pàtenx en-dessous de 15° C sont soumis è des con- 
ditions speciales: 

INI — A. Liquiaes combustibles des groupes A 1,2 et 3, 
Cest-d-dire ceux qui, ou bien enx-mémes on dans leurs frac: 
tions liquides combustibles, ne se mélangent pas avec l'eau: 

13 — 1° Liquides combustibles du groupe A 1, Cest-à-dire 
ceux qui ont leur point d'inflammation en-dessons de 21° 
( (1), Rentrent notamment dans cette catégorie : les petroles 
maturels très Iégers, Jes produits de tète de la distillation 
du gouwdron et des huiles è gaz, le sulfure de carbone, 
l'éther'éthylique, le collodion ét d’autres solutions dontenant 
dle l'éther Gthylique; des pétroles bruts et autres huiles 
brutes, ainsi que leurs produits de distillation volatils, tels 
que les essences légères de pétrole, les benzines Iégères et 
lourdes, le benzinnaphta, la ligroîtne et différents produits 


de la distillation de goudron de bouille, tels que Y'huile 16-- 


gere, le benzol, le tolno]. 

154 — 2° Liquides combustibles du groupe A 2, Vest-à-dire 
ceux dont le point d’inflammation est compris entre 21° C 
et' 55° C (1) et qui ne contiennent pas au total plus de 30 % de 
matières solides (2) solubles cu mises en suspension dan les 
liquides, Rentrent notamment dans cette catégorie: le pé- 
trole d’Gelairage, le pétrole Test, le « Standard white » brut 
et épuré, la kérosine, différents prodniîts I6gers de la distil- 
lation du goudron de bois, de tourbe, de lignite et de houille 
comme par exemple ic solvent-naphta, le xylol, le succédané 
«de la térébenthine (white spirit), ainsi que la tér6benthine 
végetale et certains mèlanges d’alcools et de benzols, 

155 — 8° Liquides combustibles du groupe A 3, c'est-à-dire 
cenx dont le point d’inffammation est supérieur è 55° C sans 
Aépasser 100° C (1) et qui ne contiennet pas au total plus- 
del 30 % de matières solides (1) solubles ou mises en suspen- 
sion dan les liquides. Rentrent notamment dans cette caté- 
gorie: le gondron de honille distillé, le gondron brut, Phuile 
solaire, cortaines huiles pour motenrs è combustion interne 


(motorine, ete.), les huiles, de goudron de bois, de tourbe,. 


de lignite et de houille, les huiles' de schiste, les buites de 
nettoyate, les huiles à gaz et les huiles de paraffine. 
1560 — B. Liguides combustibles du groupe B, c’est-à-dire 


ceux qui, soit eux-mémes, soit en leurs fractions liquides 
combustibles, peuvent se mélanger avec n’importe quelle 


quantité d’ean et qui ont un point d’inflammation inférieur. 
à 21° C (1) et ne contiennet pas au total plus de 30 % de 
matières solides (2) solubles ou mises en suspension dans les 
liquides. Rentrent notamment dans cette catégorie: l’esprit, 
de hois (méthanol) brut on rectifié ainsi que les mélanges 
de ces liquides, l'alcool Gthylique et ses mélanges, l’alcool 
dénaturé et la substance communément employée è le déna- 
turer (un 'mélange de pyridine et de méthano!), l’acétone et 
ses mélanges, l’aldéhyde aeétique et ses mélanges. 


Conditions de transport. 


A. — Emballage. 


157 — (1) L’emballage doit ètre fait. dans des récipientsa 
solidles, étanches et bien fermés dont la substance (tòle en 
fer ou en d’autres métaux, verre, grès, bois) ne pent étre 


«attaquée par le contenu liquide. L’emploi de récipients en. 


bois est interdit pour les liquides dénommés 80us A. 1, ainsi 
qne pour le #yl0). ct l'acétate d’amyle. 

158 — (2) Le poids brut d’un colis dont les récipients sont 
en verre ou en grès ne doit pas dépasser 75 kg. La contemance 
des récipients en fer-blane non munis de récipients extérieurs 
ne doit pas dépasser 20 kg. et si les récipients extérienrs ont 
Gte utilisés, le poids brut ne doit pas dépasser 75 kg. Les 
rée ipients en fer-blane dont la contenance dépasse 5 kg. doi- 
vent avoir des coutures rivbes et soudées, 

Les récipients en werre, grès on fer-blanc, ces derniers 
avec nne contenance da plus de 20 kg, doivent étre solidement 
assujettis’ soit isolément, soit è plusieurs, dans d’autres 
récipients (bannettes ou paniers métalliques, curveaux ou 
caisses) solides et munis de matières d’emballage appropriées. 
Ces enveloppes extérienres, è Pexception des caisses, seront 
munies de bonnes et solides poigntes. Les enveloppes exté- 
rienures découvertes doivent porter une couverture de pro- 
tection, et si celle-ci consiste en paille, jonc, rosean oi 
autres matières analogues, facilement inflammables, elle doit 
Gtre imprégnle de lait d’argile ou de chaux, ete., mélangé 
avec du verre soluble. Les récipients en tole contenant de. 
Véther éthylique ou du sulfure de carbone sont assujettis 
aux mémes prescriptions, mais sans limitation de poids. Les 
récipients extérieurs ne sont pas de rigueur dans le cas où 
les liquides sont emballés dans des récipients de tòle solides, 
Gtanches et bien fermés, 

159 — (8) Les récipients en fer ou autres métaux ne doi. 
vent étre remplis des liquides dénommés sous A 1 que jus- 
qu’à concurrence de 90% de leur capacité, è une tempéra- 
ture de 15° C. 

160 — (4) Tout colis renfermant les liquides dénommés 
sous A 1 ainsi que l’acétone ou ses mélanges doit porter 
l’étiquette conforme an modéle n° 3, Les paniers et cuveanx 
doivent en outre ètre munis d’une étiquette conforme au 
modèle n° 7. Ils ne doivent pas étre portés sur les épaules ou 
sur le dos. L’emploi de diables est seul antorisé pour leur 
manutention sur roues, 


B. — Autres prescriptions. 


161 — (1) Il est permis d’emballer avec d’autres objets, 
dans des caisses en bois solides, étanches et bien fermées, 


(1) Le point d'inflammation est déterminé dans l’appareil Abel- 
Pensky en le ramenant à lau pression de 760 mm. 

(2) Doivent dire assimilés aux matières solides les siccatifs, les 
huiles consistantes (huiles de lin épaisses) ou les matières similaires 
dont le point d'inffamimation cexcede 100° C. 
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moyennant observation des prescriptions concernant les ré- 
cipients édictées au chapitre A: 

a) les liquides dinommés sous A 1 en quantités totales 
ne dépassant pas 60 kg., 5 kg. pour le sulfure de carbone et 
20 kg. pour les pétroles naturels très 1égers, l’éther éhylique, 
le collodion et d’autres solutions contenant de l’éther éthy- 
lique;. 

.b) les liquides dénommés sous A 2, A 3, ct B, sans re- 
striction. 

Les automobiles peuvent étre transportées avec des ré- 
servoirs d’essence pleins dans des wagons couverts ou dé- 
couverts à condition que la conduite de l’essence au carbu- 
rateur soit ferme cu que la surpression dans le réservoir 
d’essence soit détendue, étant entendu que dans les deux cas 
le carburateur doit étre vidé par le fonctionnement du mo- 
teur. Les réservoirs auxiliaires solidement attachés au 
véhicule peuvent également étre remplis d’essence, à condi- 
tion que les réservoirs soient bien fermés, 

162 — (2) Dans les lettres de voiture les mentions suivantes 
doivent é@tre inscrites au-dessons de la désignation — on- 
forme au tarif ou usitée dans le commerce — de la ar 
> chandise: 

« Marchandise de la classe IIIa .....» (indiquar le 
groupe conformément à l’énumération). Les mentions doivent 
étre inscrites en rouge ou soulignées en rouge. 

Si Vindication du groupe fait défaut, l’civoi est traité 
d’après les prescriptions du groupe A 1. 

163 — (3) Le transport doit avoir lieu en wagons décou- 
verts; toutefois, peuvent Ggalement étre chargés, sans égard 
au nombre des colis, dans des wagons couverts — soit iso- 
1ément, soit avec d’autres objets conformément aux. disposi- 
tions de l’alinéa (1) a) et 0), — les liquides dénommés sous 
A 1 renfermés dans des récipients dont le poids brut total 
n’excède pas 60 kg. — 12 kg. pour le sulfure de carbone, 20 
kg pour les pétroles naturcls très légers, Véther éthylique, 
le collodion et d'autres solutions contenani de Véther thy 
lique — et les liquides dénommés sous A 2 et A 3 ainsi que 
sous B, renfermés dans des récipients dont le poids brut total 
n’excède pas 80 kg. Dans ce cas les coutures des récipients 
de tòle en fer-blanc doivent étre très soignensement rivées et 
soudées. Les récipients en verre ou en grès doivent, en pareil 
cas, étre emballés dans une enveloppe extérieure, sans còu- 
ture et solidement fermée (pas de corbeilles). Les récipients 
isolés admis au trausport dans des wagons couverts peuvent 
aussi étre fixés dans des récipients collecteurs d’un poids brut 
‘ qui 'ne doit pas dépasser 100 kg. Les récipients isolés doivent 
Ctre protégés contre tout déplacement dans les récipients 
coltectenrs. L’esprit-de-tin, en bonbonnes en verre emballées 
dans des caisses è étages, peut aussi étre transporté comme 
chargement complet en wagons couverts; dans ce cas les cou- 
vereles prescrits sous A (2), 2° al. — chiffre marginal 158 — 
pour les enveloppes extérieures découvertes nes sont pas né- 
cessaires si les bonbonnes n'ont pas de contenance supé- 
rieure dà 1 litre et si les enveloppes extérienres sont proté- 
gtes.dans le wagon contre le renversement et la cliute des 
couches supérieures. 

164 — L'ether éthulique en bonbonnes en verre. dont la 
contenance ne dépasse pas 250 er., bien emballées dans des 
recipients ei bois solides et bien fermés avec un poids brut 
de 50 kg. an maximum, pent également ètre transporté en 
wagons couverts, 

165 — (4) En outre, ponr les liquides dénommés sous A 1, 
ainsi que l'acctone et ses mélanges, il fant observer les pre- 
scriptions suivantes: 

«) avant de commencer le chargement, les wagons de- 
vront étre munis, sur les deux còtés, d'étiquettes conformes 


@ 


au modéele 1° s et au modelle u' dI; 


b) les colis doivent étre solidement arrimés dans les 
wagons, les paniers et curenux décourerts seront attachés 
aux parois; ils ne devront pas étre superposés; 

c) les récipients qui se détérioreraient pendant la tran- 
sport seront immédiatement déchargés, et s’îl n'est pas 
possible de les réparer à bref délai, ils pourront étre vendus 
avec le contenu qui y sera resté, sans autre formalité, pour 
le compte de l’expéditeur; 

d) les récipients vides ne peuvent dtre expédiés que 
s’ils sont bien fermés. Ces récipients en fer ou autres mé- 
taux penvent étre transportés en wagons couverts, Les autres 
récipients doivent étre transportés en wagons decouverts. 
Mention devra étre faite dans la lettre de voiture de l’usage 
antérieur auquel ont servi les récipients. 


166 — (5) Les prescriptions indiquées sous A (Emballage), 
alinéa (1) — chiffre inarginal 157 —, et sous B (Autres pre- 
scriptions), alinéa (2) — chiffre marginal 162 —, sont ap- 
plicables av transport en wagons-réservoirs de tous les li. 
quides appartenant è la classe III a. En outre, pour les li. 
quides des catégories A 1 et A 2 les prescriptions de A 
(Emballage), al. (3) — chiffre marginal 159 —, et B (Autres 
prescriptions), alinéa (4) e) — chiffre marginal 165 —, sont 
aussi applicables. 

Toutefois, la disposition du chapitre A (Emballage), ali- 
néa (3) — chiffre marginal 159 —, n’est pas obligatoire pour 
les wagons-réservoir contenant de la benzine ou du pétrole, 
pourvu que ceux-ci soient munis de dispositifs qui empé- 
chent, d’une part, la production de tensions internes et 
qui, d’autre part, s’'opposent à ia propagation du feu è 
l’inté&rieur du réservoir. 

167 — Les réservoir des wagons-réservoir doivent titre en 
tòle de fer ou tòle d’autres métaux. Les récipients et tuyaux 
d’écoulement des wagons-réservoir pour la benzine, le ben- 
zol, l’éther éthylique, les mélanges d’alcool et d’éthers éthy- 
liques, l’alcool, l’aldéhyde acétique, l’acétal, le sulfure de 
carbone, l’orthotoluol chloré et le paratoluol chloré doivent 
étre reliés Glectriquement è la terre. 


C. — Mode de transport. 


168 — Les liquides combustibles et les récipients vides qui 
contenaient ces liquides ne sont pas admis au transport en 
grande vitesse comme expéditions de détail. Exception est 
faite, sans Ggard au nombre des colis chargés dans un wagon, 
moyennant l’observation des prescriptions de B, alinéa (3) 
— chiffre marginal 163 —, pour: 


1° Les liquides dénommés sous A 1 
renfermés dans des récipients dont le 
poids, brut ne dépasse pas 60 kg; 12 
kg pour le sulfure de carbone et 20 kg 
pour les pétroles naturels très légers, 
l’éther éthylique, le collodion et d’au- 
tres solutions contenant de l’éther 
éthlylique; 


Si les récipienta 
isolés sont rolide- 
ment fixés dans des 
récipients collec- 
teurs, le poids brut 
de ces derniers peut 

2° Les liquides d6nommés sous A2, | aller jusqud 100 
A Bet B, renfermés dans des récipients | E8- 
dont le poids brut ne dépasse pas 
80 e: 


>» L’éther 6thylique en bonbonnes en verre jusqu?à 2 
e de contenance, bien emballées dans des récipients en beta 


solides, bien fermés, dont le poids brut ne dépasse pas 
50 kg; : 


4° Des récipients vides, hermétiquement fermés, en fer 
ou autre métal, 
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D. — Chargement. 
169 — Les liquides combustibles de la classe ILL a ne doi- 
vent pas ètre chargés dans un méme wagon avec les matiòres 
«énommées sous 3” et 3° A de la classe I D. 


ITI-b. — MATIÈRES SOLIDES INFLAMMABLES, 


+ 170 — Les objets suivants sont admis au transport sous 
certaines conditions: 
1° Les maticres auaquelles le feu peut facilement étre 


conmuniqué par les étincelles de la locomotive, telles que le: 


foin, le churbon de bois en morecaur, la sciure de bois, les 
copcaua de bois, la pate de bois, les rognures de pupier, 
le jone (à l’exelusion du jone d’Espagne) les matiéres tertiles 
végétales et leurs déchets, la paille (y compris celle de mais, 
de riz et de lin), le liége pulvérisé et les petits déchets de 
liege, entin le soufre. 

2° La celloidine produit de l'évaporation imparfaite de 
l’aleoo] contenu dans le collodion, avant l’apparence de 
savon et consistant essentiellement en fulmi-coton pour col- 
lodion, 

3° Le celluloid en plaques, feuilles, tiges ou tuyaua; les 
objets manufacturés en celluloîd; le celluloùt de film en 
rouleauas; les films en calluloîd déja eaposés a lu lumidre (dé- 
veloppés ou non); les déchets de celluloid et de films en cel- 
luloid. 

4° Le peroxyde de benzoyl ou le superoryde de benzsoyl 


% mais au moins 5 % d'eau (1), 


de 
} 


avec moins de 25 
Conditions de transport, 


A. — Emballage, 


Mi (1) Le matitres denomimées sous 1° doivent, si elles 
ne sont pas emballées, ètre transportées en wagons couverts 
ou en wagons découverts bichés. Le chemin de fer peut 
exiger que l’expéditeur fournisse les bàches, 


Les écorces sont transportées non emballtes pendant toute. 
l'année; les jones et les roseaua sans feuilles et sans barbes,. 


bien tassés dans les wagons, peuvent étre trausportés entre 
le ler novembre et le 31 mars dans des wagons découverts 
suns bàches, . 

. 172 — (2) Les lames de celloidine doivent ètre emballées 
de facon è empécher complètement leur dessiccation. 

173 — (3) @) Le celluloid en plaques, feuilles, tiges ou 
tuyau® peut étre emballé dans des récipients en bois, solides, 
Gtanches, bien fermés (caisses, cnveaux ou tonneaux), ou 
lans des ballots de papier d’emballage solide et souple (dans 
le genre du papier renforcé); ces emballages en papier doi- 
vent, ot bien: 


a) étre entourés de harasses, se composant de quatre. 


planches longitudinales, étroites, et de denx fortes planches 
frontales, auxquelles sont clouées les planehes longitudi- 
tales; 
ou bien 
B) étre fixés par deax chàssis en planches, fortement 
serrés an moyen de cercles de feuillara, Les hords des cadres 
loivent dépasser suffisamment lemballage en papier; 
ou bien 
. p). Btre recouverts d’un tissu solide, relié aux deux 
*vtremités en une sorte de moignon; 
ou bien | : 
6) étre cousus dans de forts tissus en jute du genre «des 
mes pour la laine du Cap. 
Toutes les coutures doivent étre solides et Gtanches,, 


(1) Le peroxyvde de benzoyl on le superaxvde de benzoy] avec 
noins de 5% d'eau n'est pas admis au transport; aver 5 o è plus 
Veau il est transporté sans condition, 


174 — 0) Les objets manufacturés en celluloid, le celbu- 
Iotd pour films en vouleana et les films è base de celluloîd 
erposes a la Iumicre (dércloppés ou non) doivent ètre em- 
ballés dans des récipients en bois (caisses, cuveaux, ton- 
neanx) solides, étanrhes et bien fermés ou dans des boîtes 
en carton résistantes, 

175 — ce) Les dechets de celluloid et de filma doivent ètre 
embillés: - ve Lo 

a) dans des récipients en bois (caisses, cuveaux, ton. 
neanx) solides, étanches et fermant bien; 

ou bien 

P) dans des enveloppes de toile brute, solides, en bon 
Glat, reliées solidement aux denx extrémités en forme de 
moignon; ° 

ou bien 
y) dans des solides sacs de ioile brute, étanches, dont 
les bases sont munies de prises résistantes; 

ou bien l 

d) dans des solides ses de toile de jute, étanches, dans 
le genre de sacs pour la laine du Cap. 

Toutes les coutures doivent étre faites de facon solide et 
Gtanche, . 

176 — d) Le poids d'un colis ne doit pas dépasser: 

1° emballé d'apròs <) a et B: 30 kg, pour les tuyaux 
et 50 kg pour les tiges; 

2 emballé d'après @) y: 

a) avec un embaullage en papier simple, outre l'enveloppe 
de tissu: 100 kg. pour les plaques et les fenilles, 40 kg. pour 
les tuyaux, 50 kg. pour les tiges; 

B) avec un emballage en papier double, outre Venve- 
loppe de tissu: 60 kg. pour les tuvaux, 100 kg. pour les tiges; 

® emballé d'après a) d) 60 kg. pour les turaux, 100 kg. 
pour les tiges; 

+ emballé d'après 0) f, y, d: 40 kg.; emballé d'ivprès c) 
dò en double enveloppe: 80 kg. 

17 — (4) Le peroriydle de benzoyl ou le superoxyde de ben- 
coly avec moins de 25 % mais ou moins 5 % d'eau (4°) 
doit étre emballé dans des boîtes en carton dont le contenu 
ne doit pas dépasser 2 kg. Tout au plus 12 de ces hoîtes en 
carton doivent tre solidement fixtes dans des caisses en 
bois solides, étanches et termant bien, 


B. — Mode de transport. 


178 — Les malieres denommées sous 1°, excepté le soufre . 
emballé dans des récipients étanches, de mème que les dé- 
chets de celluloiîd ct de films, ne sont pas acceptées en grande 
vitesse par expédlitions partielles, 

Les matières denommérs sous 3° ne peuvent étre transpor- 
tée quien wagons converts: les vantanx de ces wagons doi- 
vent étre fermés. Ces objets ne doivent pas.étre placés è 
proximité de tuwnx ou conduites de chauffage ou de fonr- 
nernx alluméos, 


C. — Autres prescriptions, 


179 — Les objets manufaciures en eoluloid aver Vl'èmbal- 
lage usité dans le commerce, le crlluloid de films cn rou- 
(caum ct îes filins en celluloîd déjà exposés è la lumière (dé- 
voloppes ou nony 13 peuvent étre emballés ensemble avec 
l’antres matitres, si l'envoi est contenu dans des récipients. 
collecfents en bois solides, étanches, ou des caisses en carton 
Ctanches el solides, 


CLASSE IV. 
MATIÈERES VENENEUSES. 


180 — Les objets snivanis sont admis an transport ‘sons 
«ertaines conditions: i 
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1° Les substances arsenicales non liquides, notamment 
l’acide arsénieur (fumée arsenicale), l’arsenic jaune (sul 
fure d’arsenic, orpiment), l’arsenic rouge (réalgar), l’arscnio 
natif (cobalt arsenical écaillenx ou pierre è mouches), etc. 

Les substances arsenicales solides destintes è la protection 

des plantes (1). 
- 2° Le ferrosilicium et le mangano-silicium, obtenus par 
woie électrique, dont la teneur en silicium est supérieure è 
30 % et inférienre è 70 % (2). 

En outre, /es alliages de fcrrosilicium obtenus par la 
méme voie, alliages qui contiennent des additions soit d’alu- 
minium, soit de manganère, soit de calcium, soit de plu- 
sieurs de ces métaux, et dont la teneur totale en ces élé- 
ments, y compris le silicinm (à l’exclusion du fer), est su- 
périeure dà 30 % et inférieure è 70 %. 

3° Les sels de l’acide cyanhydrique (en tant que non dé- 
nommés sous 5° et 6° c), par exemple le cyanure de potas- 
sium, le cyanure de sodium, le cyanure de calcium, les sels 
cyanurés simples ct doubles, le sel fluorhydrique de cyanure, 
la cyahamide sodique. 

4° Les substances arscnicales liquides, particulierement 
l’acide arsénique, 

5° Les solutions de cyanure de potassium et de cyanure de 
sodium; les solutions aqueuses de l'acide cyanhydrique d'un 
poids maximum d’acide cyanhydrique n'exeédant pas 20 % 
du poids de la solution. 

6° Les produits métalliques véenéncua : 

@ le sublimé, le précipité biane (chlorure merceurique 
amide), le précipité rouge (oxvde mercurique rouge); les 
couleur è base de cuiere, particulièrement le vert-de-gris, 
les pigments de cuivre verts et bleus; 

lacétate de pioml; les substances mercurielles solides 
destintes è la protection des plantes (1). 

D) les atres préparatione de plomb, particulièrement la 
litharge (massicot), le minium, la céruse et autres couleurs 
à base de plom; leg résidus plombewur et d'autres résidus è 
base de plomb. 

ce) les scels des acides cuprocyanhyarique et cincocyanhy- 
«rique, les cyanures doubles d’étain, de cuirre, d’argent et 
lor en combhinaison avce les cyanures alcalins, le cyanure 
de cuirre et le eyanure de sine. 

©° Le sulfate de cuivre (lasnlite), le nitrate de cuivre, 1or 
deux également dissous dans de VPeau et les mélanges de 
sulfale de cuivre aree la chaur, la soude et autres substan- 
ces analoques (poudre pour bouillie bordelaise, ete. (2), V'a- 
cide oralique et l’oralate de potassium è l'état solide, ainsi 
que les sels de l’acide hydrotluosilicique. 

8° Les chlorates. Le bioryde de baryumn, L'a 
dium. 

9 L’aniline (luile d’aniline). 

10° Le baryum, la baryte hydratée, les sele de baryte (ex- 
cepté le sulfate de baryte) ainsi que les résidus contenant 
de la baryte provenant de la fabrication du peroeyde de ba- 
ryum, 

11° a) L’azoture de baryum è Vetat sce: 

b) L'azoture de baryum avec un mélange d’an moins 
10 % d’enu et les solutions acqueuscs de lazoture de baryum. 

12° Le sulfate de diméthyle. 


zoture de 80- 


(1) Sont transporttes sans condition les matières vénéneuses de- 
stinées è la protection des plantes, remises au transport sous forme 
de mélanges préts à l'’usage — en quantités partielles ne dépassant 
pas 5 kg. — emballées dans des sacs en papier qui, de leur coté, 
sont emballés dans des cartons solides et étanches indiquant, au 
moyen d'une inscription, qu'il s'agit de substances vénéneuses de- 
stinées à la protectior des plantes. 

(2) Le transport des briquettes de ferrosilicium et de mangano- 
silicium n’est soumis è aucune condition, quelle que soit la teneur 
en silicium. 


Conditions de transport, 


A. — Emlallage, 


181 — (1) les récipients utilisés pour lemballage. des ma- 
titres dénomiées sous 1° et 3° d 12° doivent étre solides, 
Gtanches et fermés de manière qu'il ne pnixse se produire 
ni écoulement, ni fuite, ni tamisage. 

182 — (2) Les matières denommére ce sous 1° et 8° «doivent 
étre emballées comme suit: 

a) dans de forts tonneaux en fer, è couverele vissé cet 
munis de cereles de roulement, ou; 

b) dans des tonneaux cylindriques (trommels) en fer- 
blane d’au moins 0,6 mm. d’épaisseur avec un couverele sou- 
dé ou qui doit étre vissé au moyen d’un cercle de lutation 
et avec des cercles de roulement. Les fonds des tonneanx 
doivent étre fixés aux parois par une jonction circulaire qui 
doit étre protégée par un fort cercle de roulement. Au lieu 
de ces tonneaux cylindriques l’on peut aussi en employer 
d’autres en forte tòle ondulée, de méme épaisseur ou en 
fer-blane munis de cercles de soutènement laminés, Les cer- 
cles de roulement ne sont pas nécessaires si les fonds des 
tonnenux sont fixés aux parois par une jonction double soun- 
dée. Le poids brut de ces tonneanx cylindriques ne doit pas 
dépasser 150 kg; on 

c) dans des tonneaux doubles, fait de bois sec et soliile, 
consolidés au moyen de cercles, ou dans des caisses doubles 
construites de ln mème manière et entourées de bandes, les 
récipients intérieurs étant revétus d’un tissu serré. Les ré 
cipients intéricurs en bois garnis d’un tissu peuvent etre 
remplacés soit par des récipients et téle soudés ou pourvus 
d’un joint étanche, soit par des vases en verre ou en grès. 
Les vases en verre ou en grès doivent étre emballés solide- 
ment dans les autres récipients, garnis de matières d’embal- 
lage appropriées. Dans ces conditions, plusieurs vases peu- 
vent étre réunis en un colis; 

a) les matiéres dénommécs s0us 1° peuvent aussi étre 
embaliées dans des sacs de toile goudronnée, renfermés dans 
des tonneaux rimples de bois fort ct sec. 

En cas de remise au transport comme chargement com- 
plet, il suffit d’un emballage simple, constitné par de so- 
lides fiits en fer. 

183 — (3) Les matieres dénomméeca sous 2° doivent étre 
emballées dans des récipients en bois ou en métal, solides, 
construits de fagon è permettre le dégagement des gaz. Est 
Ggalement admis, pour les objets en pondre et en grains, 
l’emballage dans des sacs en étoffe durable, tissée de fagon 
serrée, perméable aux gaz. En ce qui concerne les envois 
qui doivent passer du chemin de fer au bateau ou inverse 
ment, l’emballage dans des récipients en bois on en métal, 
suffisamment solides et imperméables è l'eau, est également. 
aAmissible, 

Si les matières sont remises au transport en wagòns com- 
plets, ancun emballage n’est nécessaire, 

184 — (4) Les matiéres dénommécs sous 4° doivent étre 
emballées comme suit: 

a) dans des récipients en métal, en bois ou en caout- 
chouc munis de bonnes fermetures, ou 

v) dans des vases en werre ou en grès soigneusement 
calls dans d’autres récipients (bannettes ou paniers et imé- 
tal, cuveaux ou caisses) solides, avec des matières d’émbal- 
lage approprites; ces enveloppes (è l’exception des caisses) 
seront munies de bonnes poignées, — 

185 — (3) Les matières dénommées sous 5° doivent étre 
emballées : 

a) les solutions ce cyanure de potassium et de cyanure 
de sodium dans des vases en fer bien clos. et soignensement 
calés dans des récipients en bois ou en métal solides garnis 
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de terre d’infusoires, de sciure de bois ou d’autres sub- 


stances absorbantes; les solutions acqueuses de Vacide cya- 
nhydrique duns des ampoules en verre, bouchées è fusion, 
d’un contenu maximum de 50 gr., ou dans des bouteilles en 
verre, è bouchons bien fermés, dont le contenu ne dépasse 
pas 250 gr. qui, soit isolément, soit à plusieurs, doivent étre 
efmballées dans des boîtes en fer-blanc bien soudées ou dans 
des caisses avec une garniture en fer-blanc bien soudée, 
Les espaces vides dans les boîtes en fer-blanc ou dans les 
caisses doivent &tre bien remplis de terre d’infusoires, de 
sciure de bois ou d’autres substances absorbantes. Le poids 
brut d’une boîte en fer-blanc ne doit pas dépasser 15 kg. 
(pour un poids net de 3 kg.) et le poids brut d’une caisse ne 
doit pas dépasser 60 kg. 

b) ou dans des wagons-réservoirs. Voir sous B, alinéu 
(6) — chiffre marginal 199 —. 

186 — (6) Les matières dénommées sous 6° doivent étre 
emballées comme suit: 

a) dans des tonneaux en fer ou des tonneaux étanches 
fiits de bois sec et fort consolidés au moyen de cercles ou 
dans des caisses consolidées au moyen de bandes, ou 

») dans des boîtes en fer (dites Hobbocks), ou 

c) dans des vases en verre ou en grès ou — pour des 
quantités n’excédant pas 10 kg. — daus des enveloppes dou- 
bles de fort papier (bourses); les récipients et les bourses 
doivent ètre soigneusement calés dans des récipients en bois 
solides, 6tanches, bien fermés et remplis de matières d’em- 
ballage appropriées; ; 

d) il est permis aussì d’emballer les coulcurs d base de 
plomb de toute espèce dans des récipients en fer-blanc ou en 
tole ce fer; 

c) il est permis de méme de transporter les composés 
quelconques du plomb ct du cuivre en solutions aqueuses, 
dans des wagons-citernes ou wagons-réservoirs, construits 
en matériaux que ces mélanges ne peuvent attaquer. 


187 — (7) Les matières dénominées sous T° 
l'état solide, ètre emballées dans des récipients en bois (ton- 
neaux ou caisses) solides, étanches et bien fermés ou dans 
des sacs solides, Gtanches et bien fermés. 
| Les solutions aqueuses des ces matigres doivent étre em- 
ballées dans des récipients en verre ou en grès bien fermés 
qui doivent ètre solidement maintenus à l’aide de paille, etc., 
dans de forts récipients extérieurs (paniers, cuveaux, cais- 
ses); ces enveloppes seront munies de bonnes poignées. 

188 — (8) Les matiéres dinommées sous 8°, è l’exception 
de l’azoture de sodium, doivent ètre emballées dans des ré- 
cipients en bois ou en tòle ondulée forts, étanches et bien 
fermés, Lorsqu’on emploie des récipients en bois (tonneaux 
ou caisses), ceux-ci doivent ètre revetus intérieurement d’une 
garniture ininterrompue de papier souple destinée è empét- 
cher efficacement le tamisage, 

L’azoture de sodium doit dtre emballé dans des récipients 
en fer (ou en fer-blanc) solides, étanches et bien fermés. 

189 — (9) L’aniline (huile d’aniline) doit ètre contenne 
dans des estagnons métalliques ou dans des barils en bois 
(par exemple ‘des fàts è pétrole) très résistants et parfaite- 
ment étanches. 


‘190 — (10) Les maticres dinommées sous 10°, à Vexception 
des résidus contenant de la baryte provenant de la fabri 
cation du peroxyde de baryum, doivent étre emballées; 

dans des récipients en bois étanches (tonneaux ou cais- 
ses) ou en tonneaux en fer étanches ou en sacs étanches en 
jute on en papier. 

Les résidus contenant de la baryte provenant de la fabri 
cation du peroryde de baryum peuvent ètre transportés sans 
emballage dans des wagons découverts ; cerix-ci doivent étre 
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doivent, è 


_82 


soigneusement nettoyès par le destinataire après le déehars 
gement. 


191 — (11) L’azoture de baryum è Vétat sec [11° a)] doit ‘ 
ètre emballé en quantités de 500 gr. au plus dans des boîtes 
en carton d’au moins 1 mm, d’épaisseur. Pour assurer la fixa» 
tions solide du contenu dans la boîte, il doit étre entouré 
d’ouate de cellulose ou d’une matière analogue élastique, 
laquelle est pressée par le couvercle. Le couvercle fermé 
doit étre rendu étanche à l’eau par une bande isolante col- 
I6e. Ces boîtes doivent .étre emballées dans des récipienta 
en bois solides, bien fermés, possédant des cloisons solides 
en bois; les espaces vides doivent étre remplis de fibres de 
bois, de manière è éviter le déplacement des boîtes.. Un ré- 
cipient en bois ne doit pas contenir plus de 1 kg. d’azoture 
de baryum. . 

Les solutions d’azoture de baryum [11° D)], è raison de 
20 1 au maximum, et l’asoture de baryum additionné d’au 
moins 10 % d’eau [11° b], è raison de 10 kg. au maximum, 
doivent étre emballés dans des récipients en verre bien fer. 
més, assujettis dans des enveloppes (caisse ou corbeilles en 
fer sans interstices) remplies d’une quantité de terre d’in- 
fusoires ou d’une autre substance absorbante analogue, non 
combustible, égale au moins au contenu des ces enveloppes. 


192 — (12) Le sulfate de diméthyle (12°) doit étre emballé 
ou bien dans de forts fùts en fer étanches (revétus ou non 
de plomb) avec des cercles de roulement ou bien dans de 
forts pots en fer-blanc étanches (revétus ou non de plomb) 
ou, en ce qui concerne les petites quantités (jusquà 6 kg. de 
poids brut), dans des récipients en fer-blanc ou (jusqu’à 3 kg. 
de poids brut) dans des récipients en verre (bouteilles ou 
ampoules), Les fùts et les pots doivent étre pourvus de 
fermetures à vis bien protégées avec une lutation en plomb 
mou. Les bouteilles en verre doivent étre bouchées hermé- 
tiquement avec des bouchons en verre rodé. Les pots et les 
bouteilles peuvent aussi étre bouchés avec un bouchon ar- 
rondi dans sa partie inférieure, bien paraffiné et muni d’un 
couvercle en parchemin ou en cellophane. Les ampoules en 
verre doivent étre bouchées à fusion. La fermeture des pots 
ou des bouteilles munis de bouchons en verre ou de liège 
doit étre protégée par un couvercle en fort parchemin ou en 
vessie de porc qui peut encore étre couverte d’une enve. 
loppe en toile de sac et qui doit étre serrés au-dessous du 
col. Les pots en fer-blanc doivent étre solidemente assujettis 
dans d’autres récipients (bannettes ou paniere métalliques, 
cuveax ou caisses) solides et munis de matiéres d’emballage 
appropriées. Ces enveloppes exterieures (à lexception de 
caisses) seront munies de bonnes et solides poignées, Les 
bouteilles en verre doivent ètre amballées dans du papier 
et ensuite solidemente assujetties dans des boîtes en fer« 
blanc remplies de farine de bois ou de terre d’infusoires, 

193 — (13) Si les colis contiennent des matières dénom- 
méce sous 1°, 3°, 4°, 5°, 6° a), 6° c) et 10°, ils doivent porter 
une étiquette conforme au modéle n° 4. 

Pour les expéditions partielles, les colis contenant des 
matières denommées sous 2° doivent ètre munis d’étiquettes 
conformes au modèle n° 8 et au modòle n° 10. 


B. — Autres prescriptions. 


: 194 — (1) Il est permis d’emballer avec d’autres objets 
dans des récipients en bois solides, étanches et bien fermés, 
moyennant observation des prescriptions concernant les ré, 
cipients édictées au chapitre A: 

a) les matières déinommécs sous 4°, par quantités ne de 
passant pas 1 kg; elles doivent étre renfermées dans des 
vases en verre solidement calés avec de la terre d’infusoires 
Ssèche dans un récipient en fer-blanc ttanche; 
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‘b) les matières dénomméees sous 1°, 3° et 8° par quantités 
ne dépassant pas 5 kg.; il est copendant interdit d’emballer 
les matiòres dénommées sous 3°, des chlorates, du bioxyde 
de barium et de l’azoture de sodium (8°) avec des acides ou 
des sels acides; en outre il est interdit d’emballer des chlo- 
rates (8°) avec les matieres dénommées sous III a A 1, 2 et 3 
ainsi que sous IV 9°; 

9 les matières dénommécs sous 2°, 6°, 7°, 9°, 10°, 11° ef 
42°, sans limite de poids; toutefois, il est interdit dembal- 
ler les matières déenommécs sous 6° 6) avec des acides et des 
sels acides. 

Si les colis contiennent des matières dénommées sous 1°, 
3°, 4°, 5°, 6° a) 6° c) 0u 10°, ils doivent porter une étiquette 
conforme au modèle n° 4. 

‘195 — (2) Les wagons-réservoirs remplis de matières dé- 
nominées sous 5° doivent ètre placés dans les trains de ma- 
‘mière è étre séparés, par un wagon au moins, des wagons 
‘contenant des acides liquides (classe V, 1° et 13°). 

196 — (3) Les matières dénommées sous 5° ne doivent étre 
transportées qu'en wagons-réservoir ou en wagons décou- 
verte. 

197 — (4) Les matiéres dénommées sous 2° doivent ètre 
xemises au transport à létat.absolument sec et dans des ré- 
cipients .parfaitement secs. Si elles sont remises en récipients 
imperméables è V’eau, et si ces récipients sont chargés en 
wagons déconverts, ceux- -ci devront èire recouverts de hà- 

ches i imperméables è eau. Si elles sont remises en récipients 
permettant le dégagement du gaz, ces récipients doivent 
etre chargés soit en wagons découverts non bàchés, soit en 
wagons couverts. En outre, ces wagons couverts doivent 
porter des etiquettes conformes au modèle n° 9 cet au modèle 
n°, 10. Enfin, si ces matières sont remises en vrac par wagon 
‘complet, le ’chargement peut étre effectué en wagons "d6- 
couverts non bàchés. 

198 — (5) Les récipienis, sacs et wagons-réservoirs vides 
ayant servi au transport des matiéres véenéneuses dénom- 
inées s0us 1°, 3°, 4°, 5°, 6° a), 6° c) ct 10° ainsi que de Pacide 
ozalique et de Vorulate de potassium è létat solide doivent 
Gtre parfaitement clos, 

Les sacs vides ayant servi au transport des matiéres vé- 
néneuses denommnéecs sous 1° doivent ètre renfermés dans 
des caisses ou dans d'autres sncs goudronnés, étanches et 
bien fermés et portant }’étiquette conforme au modéle n° 4, 
Les récipients ou les sacs et la lettre de voiture doivent 
porter lu mention de ce qu'ils contenaient précédemment. 

Les récipients vides avant servi au transport des matiò- 
res denommées sous 8° doivent porter l’étiquette conforme 
au modéle n° 3. 


199 — (6) Sont applicables aux récipients des wagons- 
réservoirs. destinés è trausporter des matitres vénéneuses 
ou leurs solutions aqueuses les prescriptions édietées sous A, 
alinéas (1) — eliffre marginal 181 — et (13), — chiffre mar- 
ginal 193 —, et B, alinéa (5) — chiffre marginal 198 —. 
Ces récipients ne doivent dtre constitués que de matérinux 
inattaquables par les matières considérés ou par leurs so- 
lutions aquenses, Les récipients des wagons-réservoirs ser 
vant au transport des matières dénomméces sous 5° ne doi 
vent avoir aucune conture rivée ou ètre alors è double paroi. 
Ils ne doivent, en outre, porter ancune ouverture è leur par- 
tie inférieure (robinets, soupapes, etc.). Les ouvertures doi- 
vent étre rendues étanches et étre protégées an moven' de 
chapes métalliques solidement vissées, 


C..- Mode de transport. 


200 Sont excines du transport en grande vitesse comme 
expéditions partielles les maticres dénommées sons 1°, 3°, 4°, 


5°, 6° a), 6° c) et 10°, ainsi que les récipients vides, y, com- 
pris les sacs ayant contenu les mémes matières. 


D. — Chargement. 


201 — (1) Les matières énumérées sous 1°, 3°, 4°, 5°, 6° a), 
6° c) ct 10°, ainsi que Zes envois de sacs vides ayant servi è 
emballer ces matières ne doivent pas ètre chargés dans un 
mme wagon avec des denrées alimentaires. 

.(2) Les ‘matiòres énumérées sous 3°, 6°, 6° o) et 8° ne doivent 
pas étre chargées dans un mème wagon avec les acides du 1° 
de la Classe V. Le matières «du È2.na-doivent pas non plus 
ètre chargées dans un.méme wagon-awec des sels acides. 


E. —— Exceptions aux prescriptions édictées sous A, 
B, Cet D. 


202 — Ne sont pas soumis è ces prescriptions les produits 
dénommés dans la Classe IV, destinés aux recherches scien- 
tifiques ou aux usages pharmaceutiques, expédiés par quan- 
tités ne dépassant pas 1 kg. de chaque produit, pourvu qwils 
soient emballés dans des récipients en verre ou en. grès è 
fermeture étanche, et que ces derniers soient à leur tour 
emballés avec soin dans des caisses en bois solides, étan- 
ches et fermant bien. 

Les envois de ce genre sont également admis au transport 
en grande vitesse comme expéditions partielles. 


CLASSE V. 
. MATIERES CAUSTIQUES, 


203 — Les objets suivants sont admis au transport sons 

certitines conditions: 

1° l’acide sulfurique, Vacide sulfurique fumant (acide 
sulfurique contenant de Vanhydride, oleum, huile de vi- 
triol, acide sulfurique de Nordbausen), l’acide azotique ou 
nitrique (eau-forte) et leurs mélanges, V’acide chlorkydri- 
que ou muriatique, Vacide fluorhydrique ; 

Les boues de piomb renfermant de Vacide sulfurique pro- 
venant d’accumulateurs ou de chambres de plomb: les ré- 
sidus acides de Vépuration des huiles minérals (Siureharz). 

2° le chloruie de soufre de mème que le nitrate ferreua 
et le sulfate ferreua (mordant de fer); 

3° les Zessives caustiques (lessive de soude, lessive de 
potasse, ete., simples ou en mélanges comme dans les pà- 
tes caustiques alcalines), les résidus de raffincries dhuile; 

4° le brome; 

5° l’anhydr ide sulfurique; 

6° le chlorure d’acétyle, le pentachlorure d’antimoine, 
le chlorure de chromyle, Voxychlorure de phosphore,-le pen- 
tachlorure de phosphore: (superchlorure de phosphore); le 
trichlorure de phosphore, le chloruré de sulfuryle, le chio» 
rurc de thionyle et l’acide chloro-sulfonique ; 

T° Les solutions aqueuses de biozyde ‘'d’hydrogéne, 

a) entre 6 et-35 % en poids de bioxyde d’hydrogène 

sur 100 % en poids de la solution; 

;. Db entre 35 et 45 % en poids de bioxyde d’byàrogine 
sur .100 % en poids de la solution; l 
€) entre 45 et 60 % en poids de bioxyde d’hydrogène sur 
100 % en poids de la solution (de concentrations. plus éle- 
vées ne sont pas admises), — o 
È 8° le sulfure de sodiumy 

go Te bisulfate de soude} 
10° la chaux-vive “moùlue (oxyde de calcium) ;. l 
11° la naphtaline brute ‘susceptidle de ssuinter,. expédiée 
en vrac. 
12° les scls de fadium; 
‘13° Dacidé chloracétique, 
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Conditions de transport, 
A, — Emballage. 


204 — (1) L’emballage des matieres dénominies sous 1° è 
4° et.18° doit étre fait dans des récipients solides, étanches 
et bien fermés, qui ne puissent pas étre attaqués par le con- 


tenu. Pour l’acide fluorhydrique (1°) voir alinéa (5) — chiffre 


marginal 208 —. La fermeture doit étre conditionnée de 
manière è ne pouvoir étre endommagte soit par des secous- 
ses, soit par le contenu. L’emploi de vases en verre ou en 
‘grè8 est subordonné aux conditions suivantes: 

.a) Les récipients servant au transport des matières dé- 
nommnées s0u8 1° è 3° et.13° doivent étre bien assujettis dans 
d’autres récipients (bannettes ou paniers en métal, cuveaux 
ou caisses) solides, remplis de matières d’emballage appro- 


prices, Les récipients extérieurs (à laxception des caisses) 


doivent étre munis de poignées solides. 

b) Pour l’acide nitrique concentré d’un poids spécifique 
d’au moins 1,48 è 15° C (46,8° Baumé) et Vacide nitrique 
rouge fumant, ainsi que Pacide sulfurique fumant (oléum) 
vec une teneur de 20 % et plus d’anhydride libre, les vases 


en verre ou en grès doivent étre entourés dans les récipients. 


d’un volume au moins égal à leur contenn de terre d’infu- 


solres ou d’autres substances terreuses sèches appropriées. 


c) Les matières d’emballage prévues sous @) et ) ne 
sont pas nécessaires si les vases en verre sont placés dans 
des enveloppes en métal les entonrant complètement et ca- 
lé8 par de bons ressorts recouverts d’amiante, de telle fa- 
con quwils ne puissent se déplacer dans les enveloppes. 

d) Pour le brome (4°), les vases en verre ou en grès doi- 
vent ètre renfermés dans des récipients solides en bois ou 
en métal, et entourés jusqu’au col de cendre, de sable, de 
terre d’infusoires ou d’autres matières SRD incom- 
bustibles, 

e) Les prescriptions sous @) à d) ne sont pas appli- 
cables aux wagons-jarres, 

205 — (2) Les eatincteurs d’incendie qui contiennent des 
acides dénommés sous 1° doivent étre construits de telle 
sorte que l’acide ne puisse couler. 

206 — (3) Les accumulateurs électriques moniée avec de 
l’acide sulfurique (1°) doivent étre calés dans une caisse 
de batterie, de manière que les bacs ne puissent se déplacer. 
La caisse de batterie sera solidement emballée dans une au- 
tre caisse, avec des matières d’émballage absorbantes. Les 
couvercles des caisses porteront, bien apparentes, les men- 
tions « Accumulateurs électriques » ; en outre, les caisses se- 
ront munies d’une étiquette conforme au modòèle n° 6. Si les 
accumulateurs sont chargés, les pòles doivent ètre protégés 
de manière è éviter les courts-circuits. 

Sì les bacs sont constitués de matières résistantes, telles 
que ‘le bois avec revétement de plomb ou le caoutchoue 
durci, ét que leur partie supérieure soit aménagée de telle 
sorte que l’acile ne puisse jaillir d’une mafbière dangereuse, 
on peut se passer d’embalier les bacs ou les batteries d’ac- 
cumulateurs, è la condition que des dispositifs appropriés, 


tels que cadres, cloisons, renforcements, les empéchent de. 
‘se renverser ou de se déplacer et les protégent contre les 


avaries: pouvant résulter de colis tombant sur les batteries. 
Les bacs ou batteries faisant corps avec des voitures n’ont 


pas besoin non plus d’un emballage spécial, lorque ces yéhi-. 


cules sont fixés ou arrimés solidement sur les wagons de 
chemins de fer. 


il est possible d’empécher tout suintement d’acide. 


Pour les résidus acides de Vépuration des miles miné- 
rales (Sturcharz) (1°) contenant de l’acide sulfurique su- 
sceptible de se séparer, on peut aussi utiliser des fùt étan- 
ches en fer ou en bois, empéchant tout suintement dacdo 
sans seconde enveloppe. 


208 — (5) Les récipients contenant de l'acido fuori: 
dryque (1°) seront en plomb vu en gutta-percha pour l’acide 
étendu; les récipients en bois avec garniture intérieure -80- 
lide en pàraffine sont également admissibles. Des récipients 
en fer avec tampon de fermeture étanche' è. vis peuvent -éga- 


-lement étre employés pour lacide concentré, è 70% au 
- moins d’acide pur. Ces récipients en fer ne doivent etre re- 
“mis, -pleins ou vides, aux: 


gares expéditrices qu’après la- 
vage de toute trace d’acide è: leur surface extérieure: Les 
récipients è acide fluorhydrique, pleins 6u vides; devront 
porter une étiquette ou une inscription bien apparente et da. 
‘able, avec la mention « Acide fiuorhydrique concentré ‘à 
70% d acide pur ». 


209 — .(6) L’ankydride sulfurique (5°) doit etre emballé: 
a) dans de fortes boîtes en tòle ou en fer- Diano. bien 


.soudéés, ou 


d) dans de fortes bouteilles en fer, en ‘der blanc ou en 
cuivre, munies d’une fermeture solide et hermétique, ou 
c) dans des récipients en verre ou en grés. 

-Les boîtes, bouteilles et récipients doivent ètre solidement 
emballés dans de forts récipients en, bois, en fer ou en 
fer-blanc, avec de la terre d’infusoires ou d'autres matières 
analogues incombustibles. 


210 — (7) Les matières dénommées sous 6° doivent ètre 
emba.llées : 


a) dans des récipients en fer forgé, en fer fondu, en 
acier, en plomb ou en cuivre, absolument étanches et munis 


‘d’une bonne fermeture, ou 


b) dans des récipients en verre. En ce dernier cas, les 


prescriptions suivantes doivent étre observées: 


a) Les récipients en verre doivent avoir des parois 


épaisses et étre bouchés bermétiquement avec des bouchons 


en verre rodé, fixés de manière à ne pouvoir se détacher. 

6) Si les récipients en verre contiennent plus de 5 kg. 
‘ils doivent étre placés dans des enveloppes métalliques. Les 
bouteilles d’une contenance plus faible peuvent ètre em- 
ballées dans des caisses en bois solides, divisées intérieu- 
rement en autant de compartiments qu ’il y a de bouteilles à 
expédier. Chaque caisse ne peut renfermer plus de quatre 
compartiments. 

y) Les récipients en verre doivent étre placés dans 
Jes enveloppes de telle sorte qu'il subsiste un espace vide de 
30 mm. au moins entre eux et les parois, Les espaces vides 
seront soigneusement comblés avec de la terre d’infusoires 
ou d’autres matières analogues incombustibles ; pour le chlo- 
rure d’acétyle, on peut aussi faire usage de sciure de bois. 

é) Le couverele des récipients exterieurs doit porter 
l’indication du contenu et étre muni d’une étiquette con- 
forme au modéle n° 7. 


211 — (8) a) Pour les solutions acqueuses de bioryde Why- 
drogène avec 6 % è 35 % de bivayde, d’hydrogene [T° a)] 


{ on: doit employer de forts récipients en verre, en grès eu 


en une autre matière approuvée par l’autorité compétente 
qui ne décomposent pas le bioxyde d’hydrogène et qui ne 
soient pas fermés hermétiquement ou qui, de toute autre 


| facon, empéchent la production d’une surpression intérieure, 

207 — (4) On ne peut employer des récipients en bois pour : 
les boves de plomb renfermant de Vacide sulfurique, prove- 
nant d’accumulateurs ou de chambres de plomb (1°), que: 
4 couverts d’une couverture de ‘protection. 


Les touries, bouteilles et cruches doivent étre biem embal. 
lées dans de forte caisses munies de bonnes poignées, ou 
bien placées, sans emballage, dans des. paniers bieb Te 
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212 — D) Les solutions aqueuses de bioxyde dhydrogène 
avec 35% è 45% de bionyde d’hydrogène [T° b) doivent 
ètre emballées comme suit: 

a) Jusqu'à 200 gr. dans de solides vases en verre d’au 
moins 300 cm° de capacité, qui doivent étre placés dans des 
boîtes en fer-blanc étanches remplies de terre d’infusoires. 
Les boîtes doivent étre assujetties dans de fortes caisses 
en bois. | 

f) Les quantités supérieures è 200 gr. doivent étre ren- 
fermées dans des touries en verre. Celles-ci doivent étre 
pourvues d’un appareil (soupape) assurant l’équilibre de la 
pression. Les récipients doivent étre entièrement centourés 
d’une solide garniture en osier et solidement assujettis dans 
‘de forts paniers en osier ou en fer, munis d’un couverele 
(paniers extérieurs). Les paniers en fer doivent ètre munis 
d’une peinture de protection en vernis. La paille d’embal 
lage et les fibres de bois ne sont pas admises comme matière 
d’emballage. 

Au lieu de lemballage mentionné ci-dessus, les récipients 
cn d’autres matières qui ne décomposent pas le bioxyde 
d’hydrogène et qui elles-mèmes ne sont pas attaquées par 
ce dernier, sont également admis è condition que ces réci. 
pients soient approuvés par l’autorité compétente. En ce 
qui concerne la fermeture, les presciptions sous c) a — 
chiffre marginal 218 — sont applicables. 

213 — c) Les solutions aqueuses de bioryde &hydrogene 
avec plus de 45 % et au macimum 60 % de bioxyde Wly- 
drogène [T° c)] doivent ètre emballées : 

a) dans des récipients en verre. Chaque récipient en 
verre doit ètre assujetti dans une enveloppe en tòle de fer 
étanche et goudronnée. Les espaces vides entre le récipient 
en verre et l’enveloppe doivent ètre remplis d'une masse pro- 
tectrice incombustible qui doit pouvoir absorber le liquide. 
L’enveloppe elle-mème doit tire assujettie dans une caisse 
extérienre munie d’une soupape. La fermeture des récipients 
en verre doit permettre l’oquilibre de la pression et otfrir 
en méme temps une garantie contre l’éconlement du liquide. 

B) dans des récipients en d'autres matières qui ne dé- 
composent pas le bioxyde d’hydrogène et qui ne puissent 
elles-mémes dtre attaquées par ce dernier, è condition que 
ces recipients soient approuves par l’antorité compétente. 
En ce qui concerne la fermeture, les prescriptions sous c) « 
sont applicables. 

Excepté les prescriptions concernant les dispositifs devant 
empécher une surpression dans les récipients, les prescrip- 
tions d’emballage sous A ne sont pas applicables au tran- 
sport en wagons-jarres de solutions aqueuses de  biowyde 
dhydrogène denonmées sous T° a) d T° c). | 

214 — (9) Pour le sulfiure de sodium raffiné cristallise (8°) 
on doit employer des récipients imperméables è Peau, pour 
Je sulfure de soditun brut des recipients en fer Gtanches. 

215 — (10) — Le Visulfate de soude (9°) doit ètre renferme 
dans des rGeipients è parois étanches, inattaquables par le 
contenu. En cas de transport par chargements complets il 
peut aussi étre chargé non emballé dans des wagons pourvus 
d’un revétement intérieur eu plomb ou en carton paraffiné 
ou goudronné allant au moins jusqu'à la hauteur du charge. 
ment; toutefois, si le wagon est revétu de carton, le bisul- 
fate de soude doit ètre absolument sec et la lettre de voiture 
doit certitier que cette condition est remplie; en cas de 
chargement dans un wagon découvert, celui-ci doit étre re- 
couvert par une bàelie et pourewn d’un dispositif empèchant 
Je contact immédiat de la bàche et du bisulfate. 

216 — (AD La chaue vice moulue (10°) doit ètre rentermée 
dans des sucs forts Gtanches. Les sies en papier solide sont 
amis. 


217 — (12) Pour la naphtaline dinomméc sous 11°, le plan. 
cher du wagon doit, par les soins de l’expéditeur et à ses 
frais, étre séparé de cette substance par une bàche en tissu 
serré. 

218 — (13) Chaque colis renfermant des matieres dénom- 
més sous 1° è 6° doit ètre muni d’une étiquette conforme au 
modèle n 5°, Les colis d’ucide nitrique rouge fumant (1°) 
doivent en outre porter l’éitiquette conforme au modéle n° 3. 

219 — (14) Les sc/s de radium (12°) doivent' étre emballés 
d’après les conditions prescrites dans le pays expéditeur 
et étre enfermés dans un récipient en plomb dont la paroi 
aura une épaisseur de 1 cm. pour une quantità de sels ne 
dépassant pas 100 mg., et 2 ém. pour une quantité de sels ne 
dépassant pas 300 mg. 

Au delà de 300 mg. et jusqu'à 1 gr. leg sels de radium se- 
ront répartis jusqu'à concurrence de 300 mg. dans plusieurs 
récipients avant 2 cm. d’épaisseur pour le plomb. 

A partir de 1 gr. les sels de radium seront transportés 
dans des récipients avant 10 cm. dépaisseur pour le plomb. 

Les récipients en plomb seront protégés aux-mémes par un 
emballage solide. 


B. Autres prescriptions. 


220 — (1) ll est permis d’emballer avec d'autres objets 
dans des récipients en bois solides, étanches et bien fermés, 
movennant observation des prescriptions concernant les rC- 
cipients édietées au chapitre A: 

a) jusquià 500 gr. de drome (1°): 

db) jusquià 5 kg. des matieres dénommecs sons 6°: 

e) jusqu'à 10 kg. des matières déenommuéees sous 1°, 2°, 
3, Do et 1°. L’acide sulfurique anhydre (5°) peut aussi 
ètre emballe dans de fortes fioles en verre fermées è la 
lampe qui doivent éire solidement assujetties avee de la 
terre d’infusoires dans des récipients en fer-blane solides 
et Gtanches. Les autres matières doivent également ire so- 
lidemeni assujetties dans le récipient. 

Les récipients contenant ces mutières doivent étre solide- 
ment calés dans les vécipients en bois. 

221 — (2) La lettre de voiture doit porter les mentions 
suivantes: . 

a) pour Pacide nitrique (1°) dans des vases en verre, Ie 
poids spécitique pour nume température de 15° C; 

ponr lacide sulfurique fumant toléum) (1°) dans des 
vases en verve, ka tenner en anhvdride libre; 

a défaut de cette indication dans la lettre de voiture, 
l’acide est considéré comme concentré [A, alinéa (1) 5) et ce) 
— chiffre margiual 20£ —]; 

d) pour les boxes de plomb renfermant de VFacide sulfit- 
rique prorenant d'accamulateurs ou de chambres de plomb 
(19). on devra certifier que Pacide sulfurique ne peut coulet; 

c) pour les résidus d'acide sulfurique provenant de la 
fubrication de ta 'nitroglycérine, on devra certifier qu'il sont 
complètement dfnitrifiés, sinon ces résidus sont exelus du 
transport. 

Cette déclaration n'est. pas nécessaire pour les résidus 
Pacides provenant de la fabrication de lu ‘nitrocellulose s; il 
n'est pas Lenu compte d'une teneur minime en nitrocellulose. 

222 — (3) Les matitres dénominees sons 1° dd 5°, 799, 11° 
ct 1° doivent étre transportées dans des wagons décou- 
verts. 

Mais des wagons couverts peuvent aussi ètre utilisés : 

a) pour le transport des matieres denomméees sous 3, 
si elles sont emballées dans des barils en fer, forts et Gian. 
ches, qui ne penvent ètre remplis que jusquià 95 97 de leur 
capaciie : 
pour le transport des piles caustigues alealinos (3), 
daus le-cas également oè -elles sont cnballées dans de fortes 
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caisses en fer-blane étanches, hermétiquement fermées, qui 
sont fixées dans des cartons, paniers, barasses ou caisses, 
ou dans des pots en fer-blane, solides, étanches, bien fer 
més, d’une capacité maximum de 80 kg. 

b) pour le transport dil dDrome (4°) par quantités ne 
dépassant pas 1 kg., et pour celui des mutiéres dénonuntes 
sous 1°, 29, 3°, 0° el 18° par quantités ne dépassant pas 
10 kg. emballée» soit isolément, soit ensemble avec d'autres 
objets, è la condition que les recipients. soient soigneuse- 
ment calés dans une forte enveloppe en bois ou emballés avec 
d'autres objets conformeément aux preseriptions de B, al. 
() — chiffre marginal 220 —; 

c) pour le transport du bisulfate de sonde (99) à condi- 
tion qwil soit remis an transport dà Péetat absolument sec; 
dans la lettre de voiture, il doit dtre attesté que cette con- 
dition est remplie, 

223 — (4) Les solutions aquenses de bioryde dhydroginie 
avec de 45 % ct au marini 60% de bioryde Lhydrogéene 
LT ©)] sont transportées en wagons découverts. 

224 — Le sulfure de sodinm (8°) doit tre transporté dans 
des wagons converts 0u dans des wagons découverts bichés, 

225 — (9) Les récipients vides qui ont renfermé des ma- 
lieres denommnées sous 1° è 6° ct 13° doivent, lorsqw'ils sont 
renis au transport comme expéditions partielles, étre hien 
fermés ou nettoyés è foml. La Iettre de voiture doit men- 
tiouner ce quiils contenaient précédemment. 

226 — (6) Les prescriptions édictées aux alinéas (3) et (5) 
me sont pas applicables aux ertincfeuwrs d’incendie ni aux 
cecumulateurs éléctrigues [A, alinéas (2) et (3) — chiffres 
irginaux 205 et 206 — |. 

227 — (7) Les residus acides de Vepuration des huiles mi- 
merales (Niureharz) (1°) qui ne contiennent que de faibles 
quantités d’acide sulfurique pouvant suinter, peuvent étre 
transportés sans emballage par charges complètes; toute- 
fois, Fon devra répandre sur le plancher du wagon, avant le 
chargement, une couche de pierre calcaire pulvériste ou con- 

‘assée on de clinx éteinte suftisante pour absorber et atfai- 
bliv l'acide sulfurique venant à suinter. 

22 — (8) Les récipients contenant de Pacide flnorkydrique 
{I doivent dtre placés le tampon de fermeture en dessus. 

229) 19) sont applicables aux récipients des. wagons- 
réservoies destinéx d trransporter des matibres caustigues les 
dispositions Cdivtées sous A. alinéa (1), è Vexception de celles 
figurant sons @) à 0) — chiffre marginal 204 —. 

240 — (10) La chkeioe rire motntite (10°) en saes ne doit étre 
transportée que dans des wagons couverts, 

234 — {LD — Lorsque la lettre de voiture mentionne que la 
mapltaline brute (10), traitée è la presse bydraulique ou à 
la machine centrifuge, est dégagte de ses parties huileuses a 
un point tel quiaucun suintement ne se produit plus, le tran- 
sport de la naphtaline brute n'est soumis à aucune coudition. 

232 — (12) Les récipients renfermant des scels de raditum 
(12°) ne doivent pas étre maintenus dans la proximité immé: 
diate des colis contenant des films, plaques photograpliques, 
des papiets sensibles ou des objets similaires, 


CU. — Mode de transport. 


(TOLTO 
Lod — 


(1) Les solutions aquenses de bioryde d'Iydrogéne 
dont la teneur en bioryde d'hydrogène crcéde 45 ©) [7° e)] 
ne sont pas admises. av transport en grande vitesse par expe- 
ditions partielles. 

234 — (2) Sont admises au transport en grande vitesse par 
expéditions partielles les matibres dénommées sous 3° si elles 
sont emballées conformément aux prescriptions indiquées en 
B. alinéa (3) @) — chitfre marginal 222 —, celles des 1°, 2°, 
8°, 5° et 13° en quantités ne dépassant pas 10 kg. et le brome 
jusqu'à 1 kg. sous l’emballage prévu au B. alinea (3) 8) — 


3 


chiffre marginal 222 —. Cette restriction ne s’applique pas 
mx ertineteurs dincendie renfermant des acides dénommés 
sous 1°, aur accumulatenrs électriques renfermant de Vacide 
sulfurique et aux sels de radium (12°) [A, alinéas (2), (3) et 
(14) — chiffres marginanx 205, 206 et 219 —]. 

235 — (3) Les wagons-réservoirs remplis d’acides dénom- 
mes sons 1° ct 13° doivent étre placés dans le train de ma- 
nière è dire sépares, par un wagon au moins, des wagons 
contenant des matieres dénomméees sous 5° de la classe IV. 


D. — Chargement. 
256 — Les matieres énumerées sous 1° ne doivent pas étre 
chargées dans un mème wagon avec les matières de la classe 
IV, 89, 5°, 6° cr et 8° 


E. — Euceptions awe prescriptions édictées sous A, 
B, Cet D. 

257 — Ne sont pas soumis è ces prescriptions les produits 
dénommés dans la classe V, destinés aux recherches scienti- 
fiques ou aux usages pharmacentiques, expédiés par quan- 
tités ne dépassant pas 1 kg. de chaque produit, pourvu qu'ils 
soient emballés dans des recipients en verre ou en grés è 
fermeture étanche, et que ces derniers soient à leur tour em- 
ballés avec soin dans des caisses en bois solides, étanches 
et fermant bien. 

239 — Les envois de ce genre sont également admis en 
grande vitesse par expéditions partielles. 


CLASSE VI. 
PRODUITS REPUGNANTS ET DE MAUVAISE ODEUR, 


239 — Sont admis au transport: 

1° Les terdons frais, les retailles de peaua fraîcnes ser- 
vant a la fabrication de la colle, non chaulées (1) ainsi que 
les déchets de ces deur sortes de matières, les cornes ct 
onglons òu sabois frais non débarrassés dos et de parties 
molles adhérentes, les os frais non débarrassés de chairs ou 
autres parties molles adhérentes, ainsì que les autres ma- 
tiéres animales répugmantes ou de manucvaise odeur en tant 
qu’elles ne sont pas mentionnées cidessous, 

2° Les pcaux fraiches (2) 

3° Les os nettoyés ou séchés, les cornes ct onglons on 
sebols nettoyés on séchés. 

4° Les caillettes de vean fraiches (3), 
tout reste d’aliments. 

»° Les residus comprimés, provenant de la fabrication 
de la colle de peano (vésidns calenires, résidus du chaulage 
des retailles de peau ou résidus utilisés comme engrais). 

fi Les résidus non compriniés de Fespîce désignée au 5%, 

T° Le fionicr mélangé de pailte. 

S' Les autres matiîres fécales, v compris celles qui pro- 
viennent des fosses d’aisance, 


débarrasstes de 


Conditions de transport, 
A. 
{I} Les matières ci-dessous Gniumertes, remises au tran- 


sport comine c«péditions. partieHies, doivent étre emba]lées 
ainsi qu$iil suit: 


— Embullage, 


(D) Les retailles de pean Inmnides fraichement chaulées sont ad- 
mises au transport sans condition. 

(2) Sont à considerer comme pceaux fraichez toutes colles' qui ne 
sont pas salées et Jes peaux salées qui taleseut dégouiter, cn quan- 
tilés incommudantes, de la saumure salde, mélée de sang. Les 
peaux bicn salées dont le degre d'iminidite n’excède pas la quantité 
nécessitée par le procedé de saluge nce sont pas soumises è des con- 
ditions de transport spéciales. 

(3) Les caillettes de veau séchées qui ne dégagent pas de mau- 
vaisc odeur sont admises au transport sans condition, 


3226 


30-vi-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 148 


240 — a) celles déenommées sous 1°, 5° et 6° 

dans des récipients en bois (tonneaux, cuveaux ou cais- 
ses) solides, 6tanches et bien fermés; le contenn ne doit pas 
se révéler par son odeur, d’une manière désagréable; les 
soies ct poils de porc bruts scecs peuvent étre emballés en 
tont temps dans des sacs ordinaires; Zes soies et poils de pore 
bruts frais et lmumides peuvent ètre emballés de la méme 
facon è partir du 1e' novembre jusqu’au 15 avril; 

241 — bd) celles dénommées sous 2° 

«ans des récipients en bois (tonneaux, cuveaux on cais- 
sex) solides, étanches et bien fermés, ou dans des sacs soli- 
des, imperméables et bien fermés, imprégnés de désinfectants 
appropriés, tels qu’acide phénique, lysol, pour que l’odeur 
méphitique du contenu ne puisse se faire sentir; l'emploi 
de ces sacs est toutefois limité aux mois de novembre, dé- 
cembre, janvier et février; 

242 — e) celles dénommées sous 3° 

dans des r6cipients (tonneaux ou cuveaux) étanches ou 
dans des saes solides; 

245 — d) les caillettes de veau (4°) 

lins des récipients en bois (tonneaux ou cuveaux) soli- 
des, étanehes et hien fermés; pendant les mois d'avril à 
septembre inclusivement, les caillettes de veau doivent éètre 
salGes de telle sorte qu'il soit employé de 15 à 20 gr. de sel 
de cuisine par caillette; une conche de sel d’au moins un em 
«’épaissenr doit étre répandue en outre au fond des réci- 
pients servant d’emballage, ainsi que sur la couche supé- 
rieure des caillettes; la lettre de voiture doit contenir une 
déclaration portant que ces prescriptions ont été observées; 

244 — ce) les crottes de chien (8°) 

dans des récipients en métal ou en bois solides, Gtan- 
ches et hien fermés; 

245 — fi la ficnte de volaille (8°) 

dans des récipients en bois (tonneanx ou cuveaux) soli- 
des, €tanches et bien fermés; la fiente de volaille séche peut 
aussi ètre emballée dans des sacs solides et imperméables. 

Aucune trace du contenu ne doit adhérer extérieurement 
aux recipients servant d'emballage. 

(21 Les prescriptions suivantes sont applicables aux char- 
gements par iragon complet; 

246-— @ Matieres dénommées sous 1° et 2°: 

I" si Jon utilise des wagons couverts, aménagés spécia- 
Tmrnt, portant des installations de ventilation efficaces, 
l'emballage n'est pas nécessaire. Les matières doivent étre 
imprégnées d’acide phénique è 5 % au moins ou d’autres 
désinfectants appropriés, de telle sorte que l'odeur méphi- 
tique du contenu ne puisse se faire sentir. 

2° Si l'on emploie des wagons à marchandises ordinaires 
decourerts (1): 

ai du 1° mars an B1 octobre, les matières doivent étre 
emballtes dans des sacs solides et imperméables; ces sacs 
seront imprégnés des désinfectants dénommés sous 1°, pour 
que l'odeur méphitique du contenu ne puisse se faire sentir. 
Tout envoi de ce genre doit ètre recouvert d’une bache en 
tissu très fort (appelé toile è houblon), imprégnée d'une so- 
lution d’un des désinfeetants précités; cette bache doit elle- 
méme étre entibrement recouverte d’ume grande biche imper- 
méable non goudronnée; 

B) Au der novembre A la iin de février, l’emballage en 
saes n'est pas nécessaire, Cependant, les envois doivent étre 
reconveris également d'une haehe en toile a honblon et cette 


na 


(DM Les onglous. cornes cl os fraig ponvent ètre iransportes sans 
emballage, contrairement aux preseripiiens sons q ct Bi, si, apres 
avoir eté arrosés do désinfortanis appropries il ne répandent pas 
dio manvaise odeur el sont entisrement reconveris dano barche ou 
d'une toifure en carton bitumid, Le carion ou la bAche ne doivent 
pas pouvoir se déplacer. ° 


bache sera elle-mème recounverte entiòrement d’une grande 
bache imperméable non goudronnée. La première bàche doit 
au besoin étre passée à Pun des désinfectants énumérés 
sous 1°, de telle sorte qu'auenne odenr méphitique ne puisse 
se faire sentir; 

) si les désinfectants ne suffisent pas pour empécher 
les odeurs méphitiques, tes envois doivent  Gtre  emballés 
dans des touneaux on cuveaux solides, étanches et bien fer- 
més, de telle sorte que l'odenr du contenu du récipient ne 
puisse se faire sentir. ° 

DAT — D) Les matiéres dénommécs sous 3° 

ne demandent pas d’emballage spécial:; si elles sont ro- 
mises non emballées et dans des wagons déconverts, le char- 
gement doit cependant étre recouvert entièrement de bà- 
ches imperménbles. 

Les haches ne sont pas nécessaires si, après avoir été ar 
rosées d'un désinfectant approprié, ces matières ne répan- 
dent pas de mauvaise odenr. 

248 — ce) Les cnillettes de vean (49) 

doivent étre emballées selon le mode prescrit à Pali. 
nera (1) d). 
249 — di Les matiéres dénommées sous 5° 
doivent étre recouvertes entièrement de deux grandes 
baàches superposées, imperméables et non goudronnées. La 
bache inférienre doit étre imprégnée de désinfectants appro- 
priés facide phénique, lysol, etc.) de telle sorte qu’aucune 
odenr méphitique ne puisse se faire sentir. Entre les bAchos, 
il sera répandu une couche de chaux sèche, éteinte, de pous- 
sière de tourbe ou de tan avant déjà servi. 
250 — e) Les matitres dénommécs sous 6° 
doivent ètre emballées conformément aux prescriptions 
édictées à Palinéa (1) a) — chiffre marginal 240 —. 

251 — f) Le fumier mélangé de paille (7°) 

ne demande pas d’emballage spécial: sil est remis sans 
emballage, le chargement doit cependant étre recouvert en- 
tibrement de bàches imperméables. 

252 — g) Les matières dénommées s0us 8° 

doivent étre emballées dans des récipients solides étan- 
ches et bien fermés. Les crottes de chien sèches et la fiente 
de volaille sîche peuvent aussi étre emballées dans des sacs 
solides et imperméables. 


B. — Autres prescriptions. 


253 — (1) Le chemin de fer peut limiter le transport A 
certaius trains, se faire payer d’avance le prix de transport, 
ct prendre égnlement des dispositions spéciales concernant 
lheure et le délai du chargement et du déchargement, ainsi 
que du camionnage an départ et è l’arrivée. Le chemin de 
fer peut exiger que les bàches soient fournies par l'expé- 
diteur, 

254 — (2) Les matitres dénomméecs sous 7° ct 8° 

{à Vexception des crottes de chien et de la fiente de vo- 
Iaille) ne sont pas acceptées comme expéditions partielles, 

255 — (3) Les récipients renfermant des crottes de chien 
ne doivent pas étre roulés, ils seront transportés debout. 

256 — (4) Lorsqu’il s'agit de chargements complets, le 
chemin de fer a la facult6 d’exiger que les expéditeurs ou les 
destinataires fassent nettoyer les lieux de chargement. 

257 — (5) Le chemin de fer dernier transporteur doit 
soumettre les wagons de chemins de fer ayant servi au tran. 
sport de chargements de matitres dénommécs sous 1°, 2°. 
53° ct T°, on vrac, ou de chargements de matières dénommée: 
s0us 8°, chaque fois qu’ils nuront été utilisés, à un netto 
vage ou une «désinfection conformément aux disporitiona 16 
gales, applicables, dans l'Etat contractant où se trouve l: 
station destinataire. Les frais de la désinfection grèvent 
marchandise, Fot | sE 
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258 — (6) Si une odeur nauséabonde se fait sentir, le che- 
min de fer peut faire traiter en tout temps les matières avec 
des désinfectants appropriés, pour en enlever l’odeur; les 
frais grèvent la marchandise. 

259 — (7) Les matières dénomméees sous 1°, emballées dans 
des recipients en métal munis d’une fermeture de sùrete 
c0dant, pour éviter l'éclatement du récipient, à la pression 
des gaz pouvant se dégager, ainsi que les matitres dénom- 
mées sous 3° et 4°,. penvent étre transportées en wagons 
couverts, Les matidres dénominttes sous 1°, en tant “qu'elles 
sont transportées dans des récipients en métal sans ferme- 
ture de sùreté, ainsi que les matidres dénommeéces sous 2°, 5°, 
6°, 7° et 8°, doivent étre transportées dans des wagons de 


couverts [voir toutetois.A, alinéa (2) a), 1° — chiffre margi.- 


nal 246 —]. Le transport des crottes de chien seches, lors» 
qu@'elles sont einballées selon les Di nifiHole Gdictées sous 
A, al. (2) 9) ='chifire marginal 252 —, dernière phrase, 


sera effectué en wagonT couverts ou en wagons découverts 


revétus de baclies fermant bien. 

260 — (8) Lés récipients vides et les hàches ayant servi 
au tiamsport dee matières de la Classe VI doivent étre com- 
plètement nettòyés et traités avec des désinfertants appro. 
priés, de manière qu'ils ne répandent aucune odeur méphi- 
tique. La lettre dé voiture doit mentionner à quel usage ils 
avaient servi. Be.fransport doit avoir lieu en wagons dé- 
converts. 

261 — (9) Les, énvois sont soumis du reste aux prescrip- 
tions de police emerigueur d ans chaque Etat. 


Cc. Modo de transport. 


%2 — Les matières d’nommées dans la Classe VI, les 
récipients vides “qui ont contenu ces matières, et les bàches 
eu retour qui ont servi d ces transports ne peuvent étre tran. 
sportés en graRde vitesse par expéditions partielles. 


D. — Chargement. 


%3 — Les matitres de la classe VI, ainsi que les sacs vi- 
( q 


dus ct les baches. qui ont servi da emballer qu è recoutvrir ces. 


matières, ne doivent pas ètre chargés dans un méme wagon 
avec des denrées alimentaires. 


APPENDICE. 


IRKANSPORTS' DANS DES WAGONS MUNIS D’INSTALLATIONS 
ÉLECTRIQUES. ì 


264 — 1° Les'iliftitiores explosibles dénommées sous 1 a et 


1 b, 3° et 5° A, et les matières inflammables (III a et IH b)-| 
ne peuvent étre +ransportées que dans des véhicules dont . 


les canalisations électriques sont enfermées dans des tubes 
vu dans des mbulures. 

265 — 2° Ne sont adinises pour l’éclairage que des inna 
à incandescence* protégées par des globes en verre résistants 


et étanches, ou par des couvercles en treillage métallique à 


mailles suffisamment serréeg, 

Les commutàtenrs,, fusibles,; appareils .de réglage et .in- 
stallations analogues peuvent dire placés è l'intérienr des 
wéhicules 8'ils travaillent A une tension inférienre ou égale 
à 40 volts et ne sc trouvent pas sans protection dans le 
inème compartiment que le chargement. 

266 — 3° Les machines électriques, parafoudres, rbéostats 
et réchauds, installations de réglage, appareils de sécurité 
(fusibles, interrupteurs automatiques, etc.) dans lesquels 
S'effectueut vu se produisent normalement des coupures de 


courant, ne peuvent étre placés à l’intérieur du véhicule, 
avec le chargement, que s’ils sont enfermés dans des coffreta 
incombustibles et construits de manière è éviter les explos 
sions de gaz. 

Toutefois, ces mémes appareils, s'ils fonetionnent sous una 
tension inférieure ou 6gale à 40 volts, pourront étre placés, 
sans protection spéciale, è l’intérieur du véhicule, mais à 
la senle condition de ne pas se trouver dans le mème com. 
partiment que le chargement. 

267 — 4° Les matièrés mentionnées à Palinéa (1) du pré« 
sent appendice ne doivent pas  étre' chargées dans des wa« 
gons munis d’appareils de chauffage électrique et non plus; 
en général, dans des wagons munis de transformateurs. 

L’ emploi de wagons munis de transformateurs è air n'est 


° permis qu’en ce qui concerne les matières inflammables (clas- 


ses III a et III b) è la condition que les transformateurs 
soient construits de manière à exclure tout incendie et soient 
placés au-dessous du chàssis du wagon, séparés de ce der- 
nier par un isolant d’une nature et de dimensions telles 
quun incendie du transformateur ne puisse attaquer le 
chàssis du wagon. 

Les wagons possédant des transformateurs doivent étre 
marqués spécialement, è moins qu’ils ne soient sans autres 
indications reconnaissables comme tels. 

268 — Nota: Les véhicules ne répondant pas en tout ou 
en partie à ces différentes conditions d’installation pourront 
toutefois étre utilisés au transport des matières visées ci-des- 
sus sous la réserve expresse que l’on puisse couper le cou« 
rant électrique è l’entrée de toutes les installations qui ne 
satisfont pas à ces prescriptions. 


SIGNIFICATION DES MODELÈS D’ÉTIQUETTES. 


269 — Les modòles (1) des étiquettes prévues pour les ob» 
.Jets des classes I à V sont reproduites sur les pages suivan- 
tes et signifient: 


N...1 (bombe rouge): Ì 


“N, 2 (bombe noire) : Sujete à l’explosion; 


N. 3 (torche rouge): Danger de feu; 
. N. 4 (téte de mort noire): Matières vénéneuses; 
_ N. 5 (bonbonne rouge): Matières caustiques; 
N. 6 (deux fièches sur un i 
plan horizontal, noi- 
ì res): Haut; 
T (verre è pied rouge): A manier avec précaution; 
; ou: Ne pas renverser; 
s 8 (parapluie ouvert 


| noir): Craint Phumidité; 
9 (lanterne barrée noire) : Eviter la lanterne à feu 
nu; 

Aérer largement avant de 
commencer le décharge- 
ment; 

u: Aérer largement; 

N. 11 (étiquette triangulaire 

rouge avec inscription 

‘en poir) : CA maneuvrer vec précan. 
tion. 


Si 10 (ventilateur noir): 


270 — Por les expeditions partielles, le modéele de ces éti- 
quettes peut étre reduit jusqu'au tiers dans les longuenrs 
des còtés. 


(1) Jusqu'à 
peuveni encore 


nouvel ordre 


1 lus ciigucttes portanti le signe 
étre utilisces, 


XA Li Ne 76 Pe. 


53% ssi 


dda ie 


Modèle dé l’étiquette N° f. 
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En coleur vermilion, 
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Modèle de l’étiquette N° 2. 
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RASO 
SASA 


En poir. 
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Modèle de l'étiquette N° 3.. 


PRATTASII O ca 
FETI E 
Sh 


Ln noir avec fond en colvur rose chair futcé, 
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Modèle de l’étiquette N° 4, 


TO se id FINI personne AI 
sa, FRELL hi Ig E 


; 
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0) 
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PRIN I 


Modéle de l'étiquette N° 5. 
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En coleur vermillon, 
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Modèle de l'étiquette N° 6. 
SIONE ROSI er AEREI nati cene arena 
f 4 
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En coleur vermillon, 
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Modèle de l'étiquette N° 8. 
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Modèle dé l’étiquette N° 0. 
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Modèle de l’étiquette N° 10, 
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Modèle de V'étiquette N° If 
«A maneuvrer avec précautioni » 
(Echelle: ‘/,) 


(5388) — 


En nofr avec fona en coleur rose chair fonré. 


30-vi-1981 (IX) - 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419.160. 
1L PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto L'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per lu esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a 
tutti .i territori delle nuove Provincie con KR. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 

Decreta: 


TI cognonie della siguovina Emma Sue fu Cirillo, nafa a 
Trieste il 2 marzo 1914 e residente a Duttogliano n. 65, è 
restituito nella forma italiana di « Sucei ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
escenzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 

Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VITI 
Il prefetto. Porro. 
(2951) 


N. 11£10-222. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


TI cognome del sig. Vittorio Stok fu Andrea, nato a Dut- 
togliano il 1° novembre 1874 e residente a Duttogliano, 26, 
è restituito nella forma italiana di « Stocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 
1. Giuditta Stok nata Rebec fu Michele, nata il 9 no- 

vembre 1884, moglie ; 
Vittorio di Vittorio, nato il 25 marzo 1906, figlio; 
Valeria di Vittorio, nata il 22 luglio 1908, figlia; 
Maria di Vittorio, nata il 6 luglio 1910, figlia; 
Giuseppe di Vittorio, nato il 19 gennaio 1912, figlio; 
Zora di Vittorio, nata il 12 giugno 1915, figlia; 
Milena di Vittorio, nata il 25 gennaio 1923, figlia; 


nm 


Albino di Vittorio, nato il 1° marzo 1925, figlio. 


TS Cia Sy il 


L 


TI presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
motiticato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed uvrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII 


: 11 prefetto: Porro, 
(2952) 
N. 11419-221. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale. 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


II cognome del sig. Vincenzo Ntok fu Giuseppe, nato «a 
Puttogliano ii 20 gennaio 1868 e residente a Duttogliano 
n. 120 è restituito nelle forma italiana di « Stecchi »,, 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: ° 
I. Antonia Stek nata Tavear fu Giuseppe, nata il 17 
gennitio ISTI, moglie; l 
2. Maria di Vincenzo, nata il 7 ottobre 1910, figlia; 
3. Ludmilla di Vincenzo, nata il 20 ottobre 1912, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autòrità comimale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del.ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 c 5. 


Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2953) 


N. 11419-220. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Paolo Stok di Luigi, nato a Dutto- 
gliano il 23 giugno 1901 e residente a Duttogliano n. 20, è 
restituito nella forma italiana di « Stocchi », 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari; 
1. Giustina Stok nata Petric di ‘Antonio; nata il 27 
maggio 1900, moglie; 
2. Maria di Paolo, nata il 1° aprile 1925, figlia; 
3. Ljubo di Paolo, nato il 17 giugno 1926, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 Inglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2954) 


N. 11419-219, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per In esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a titti i ‘tel. 
ritori delle nuove Provincie con--R. decreto T aprile 1997. 
n. 494; 


3240 


. Decreta: 


. Il cognome del sig. Mattia Stok fu Mattia; nato a Doo 
gliano il 3 marzo 1892 e residente a Duttogliano n. 21, 
restituito nella forma italiana di « Stocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
_gliari: 


1. Maria Stok nata Sonc fu Giuseppe, nata il 18 feb- 


praio 1895, moglie; 
2. Paola di Mattia, nata il 21 novembre 1921, figlia; 
3. Sabina di Mattia, nata il 5 giugno 1923, figlia; 
4. Stanislao di Mattia, nato il 20 gennaio 1925, figlio; 
5. Natalia-Emilia di Mattia, nata il 1° dicembre 1927, 
figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
° esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 

Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2955) 


N. 11419-218. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 ADELE 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Marianna Stok fu 
Biagio ved. Rebec, natu a Duttogliano il 17 marzo 1861 e 
residente a Duttogliano n. 26, è restituito nella forma ita- 
liana di « Stocchi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
hotiticato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
‘esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 luglio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto; Porro. 
(2056) 


N. 11419-218-IT. 


i IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Yedutò l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Maria Stok fu Gio-. 
vanni ved. Rebec, nata a Godignano il 25 gennaio 1891 e 
residente a Duttogliano n. 26, è restituito nella forma ita- 
liana di « Stocchi ». 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Albino di Maria, nato il 27 aprile 1919, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dellautorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Pomno. 
(2957) 3 


N. 11419217, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeri:le 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso # 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Maria Stojkovic fu Andrea ve- 
dova Stok, nata a Sesana il 5 dicembre 1859 e residente a 
Duttogliano n. 50, sono restituiti nella forma italiana di 
« Stoc chi » ec Stocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

1. Vittorio fu Stefano, nato 11 aprile 1888, figlio; 

2. Rodolfo fu Stefano, nato il 4 agosto 1909, figlio; — 

3. Albina fu Stefano, nata il 24 agosto 1906, figlia: 

4. Paola nata Jurca fu Giuseppe, nata il 24 giugno 1892, 
MUora ; ” 

5. Miroslao di Vittorio, nato il 24 maggio 1915, nipote; 

fi. Vittoria di Vittorio, nata it 28 aprile 1919, nipote: 

7. Ermipia di Vittorio, nata it 15 gennaio 1922, nipote; 

S. Ludmilla fu Stefano, nata il 21 luglio 1894, figlia. 


Il presente decreto sarà, a curi dell'autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e d.. 

Anno VITI 


Trieste, addì 25 luglio 1950 . 
Il prefetto: Porro. 
(2958) 


N. 11419-216. 


1L PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi Le restituire in forma ifa- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
i agosto 1926, il quale contiene le ‘istruzioni per la esecu- 
zione del IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincia nn R. Aecreta 7 aprile 
1927, n. 494; 


‘ Decreta : 


Il cognome del sig. Luigi Stok fu Ginsense: io a Dutto. 
gliano il 7 maggio. "1873 e residente a Duttogliano. n. 20, Li 
restituito. nella. forma italiana -di « Stocchi », 
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